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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

*  Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

« Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

. L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

. Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

DIVAPROJECT C30 & un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua
calda sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore
atmosferico ad accensione elettronica, sistema di controllo a microprocessore.

2.2 Pannello comandi

fig. 1 - Pannello di controllo

Regolazione temperatura impianto e commutazione Estate/Inverno.
Regolazione temperatura sanitario e disattivazione sanitario.

Tasto (ECO/COMFORT).

Leds indicazione funzionamento e segnalazione anomalie.

Tasto RESET.
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Indicazioni durante il funzionamento

Durante il normale funzionamento, il controllo diagnostico della caldaia invia delle infor-
mazioni riguardanti lo stato della stessa tramite i leds (4 - fig. 1):
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2.3 Accensione e spegnimento

Accensione

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

«  Fornire l'alimentazione elettrica allapparecchio.

+  Posizionare la manopola riscaldamento e sanitario alle temperature desiderate.

+ Lacaldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua calda sa-

nitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Se i bruciatori non si accendono e la spia blocco (ﬂ) si illumina, premere il pulsante
RESET. La centralina ripetera il ciclo d'accensione nei successivi 30 secondi. Se, anche
dopo il terzo tentativo, i bruciatori non si accendessero, consultare la sez. 4.4.

n@ In caso venisse a mancare I'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre quest'ultima &
in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno automaticamente, al ripristi-

no della tensione di rete.

Spegnimento

Ruotare al minimo entrambe le manopole (part. 1 e 2 fig. 1).

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.

E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento, tutti i led sono spenti; rimane pero attiva

la funzione antigelo.
to; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e introdurre I'apposito antigelo nell'impianto
di riscaldamento, conforme a quanto prescritto alla sez. 3.3.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo non funzio-
na. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo,
& consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella sanitaria e quella dell'impian-

A seconda della posizione delle manopole "1" e "2" é possibile spegnere la caldaia, ef-
fettuare la commutazione estate/inverno oppure disattivare il sanitario.

A = Funz. ESTATE (solo sanitario)
B = Funz. INVERNO (riscaldamento + sanitario)
C = Sanitario disattivato (solo riscaldamento)
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Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sulla manopola (part. 1 fig. 1), la temperatura pud essere variata da un minimo di
30 °C ad un massimo di 80°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al
di sotto dei 45 °C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sulla manopola (part. 2 fig. 1), la temperatura pud essere variata da un minimo di
40 °C ad un massimo di 55°C.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Se alla caldaia & collegato il cronocomando remoto (opzionale), le regolazioni
della temperatura riscaldamento e della temperatura sanitario possono essere
effettuate solamente dal cronocomando stesso. Lo spegnimento della caldaia,
la commutazione estate/inverno e la disattivazione del sanitario, devono co-
munque essere effettuate dal pannello comandi della caldaia.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di uno speciale dispositivo interno che assicura un’elevata velo-
cita di erogazione di acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il di-
spositivo & attivo (modalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta
in temperatura, permettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita cal-
daia all'apertura del rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo pud essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, con caldaia in
stand-by, il tasto ECO/COMFORT. In modalita ECO il relativo led giallo ECO si accende.
Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto ECO/COMFORT, il led
giallo ECO si spegne.

Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 2.

Tabella. 2

Regolazione temperatura riscalda-
mento

La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento
del Cronocomando Remoto.

Regolazione temperatura sanitario

Commutazione Estate/lnverno

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & disabilitato.

Selezione Eco/Comfort Abilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la caldaia

seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & possibile selezionare
una delle due modalita.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dellimpianto scende a valori inferiori al minimo, agendo
sul rubinetto di caricamento part. 1 fig. 3, riportarla al valore iniziale. A fine operazione
richiudere sempre il rubinetto di caricamento.

fig. 3 - Rubinetto di caricamento

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

Negli edifici esistenti questa caldaia ad aspirazione naturale deve essere collegata
solo a una fumisteria condivisa da diverse abitazioni per evacuare i residui della
combustione verso I'esterno del locale in cui si trova la caldaia. La caldaia trae
I’aria necessaria alla combustione direttamente dal locale ed & munita di camino
antivento. A causa di un’inferiore efficienza, qualsiasi altro uso di questa caldaia
deve essere evitato in quanto darebbe luogo a un maggiore consumo energetico
e a costi di funzionamento piu elevati.

3.2 Luogo d’installazione

Questo apparecchio & di tipo “a camera aperta” e puo essere installato e funzionare
solo in locali permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla
caldaia ne compromette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i pro-
dotti della combustione formatisi in queste condizioni, se dispersi nell'ambiente domesti-
co, risultano estremamente nocivi alla salute.

L’apparecchio, se dotato della griglia antivento opzionale, & idoneo al funzionamento in
luogo parzialmente protetto secondo EN 297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Si
consiglia di installare la caldaia sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o
in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per 'installazione pensile a muro ed & dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate in fig. 8 ed agganciarvi
la caldaia. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace del ge-
neratore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature dellimpianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno di fig. 10 e ai sim-
boli riportati sul’apparecchio.

Nota: I'apparecchio & dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.
Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento gas

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 10) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

3.5 Collegamenti elettrici
Avvertenze

L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto
di terra, il costruttore non & responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell'impianto.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
tipo “Y” sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con
allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una
apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu
/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.
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Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver tolto il mantello € possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione
dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata anche nello schema elettrico alla
fig. 15.

%
4

N

fig. 4 - Accesso alla morsettiera

m N
3.6 Condotti aria/fumi

Il tubo di raccordo alla canna fumaria collettiva deve avere un diametro non inferiore a
quello di attacco sull'antirefouleur. A partire dall'antirefouleur deve avere un tratto verti-
cale di lunghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento
e la posa in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, € d'obbligo rispet-
tare le norme vigenti.

La caldaia & dotata di un dispositivo di sicurezza (termostato fumi) che blocca
il funzionamento dell’apparecchio in caso di cattivo tiraggio o ostruzione della
canna fumaria. Tale dispositivo non deve mai essere manomesso o disattivato.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L'apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predisposto in fab-
brica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sullimballo e sulla targhetta dati
tecnici dell'apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas diver-
so da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell'apposito kit di trasformazione e operare come
indicato di seguito:

1. Togliere I'alimentazione elettrica della caldaia e chiudere il rubinetto gas.

2. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati tecnici
alla sez. 5.4, a seconda del tipo di gas utilizzato.

3. Alimentare elettricamente I'apparecchio e riaprire il gas.

4. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

portare la caldaia in modo stand-by

premere il tasto RESET per 10 secondi: leds lampeggianti veloce per due secondi
led rosso acceso

premere il tasto RESET per 5 secondi: leds lampeggianti veloce per due secondi
ruotare la manopola del sanitario (rif. 2 - fig. 1) al minimo (per funzionamento a Metano)
o0 al massimo (per funzionamento a GPL)

premere il tasto RESET per 5 secondi: leds lampeggianti veloce per due secondi
Led verde acceso

ruotare la manopola del riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) al minimo e poi al massimo
la caldaia torna in modo stand-by

posizionare le manopole sulle temperature impostate

e o o o o

e o o o o

5. Regolare la pressione minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impostando i
valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

6. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhetta dei dati
tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere per 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per attivare la modalita TEST. La caldaia si
accende al massimo della potenza di riscaldamento impostata come al paragrafo successivo.

Nel caso in cui sia attiva la modalita TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria, sufficiente
ad attivare la modalita Sanitario, la caldaia resta in modalita TEST ma la Valvola 3 vie si posiziona
in sanitario.

Premere per altre 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per uscire dalla modalita TEST. Uscendo
dalla modalita TEST, la potenza massima riscaldamento impostata non verra modificata.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiudendo il
prelievo d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda sanitaria sufficiente
ad attivare la modalita Sanitario).

fig. 5 - Modalita TEST
Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pressione fissi:
quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in tabella dati tecnici in
base al tipo di gas.

+  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della valvola gas

+  Togliere il cappuccio di protezione “D” svitando la vite “A”.

+  Farfunzionare la caldaia in modo TEST.

*  Ruotare la manopola del riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) al massimo.

*  Regolare la pressione massima attraverso la vite "G", in senso orario per aumentarla ed in
senso antiorario per diminuirla

+  Scollegare uno dei due faston dal modureg "C" sulla valvola gas.

+  Regolare la pressione minima attraverso la vite "E", in senso orario per diminuirla ed in senso

antiorario per aumentarla.

Ricollegare il faston staccato da modureg sulla valvola gas.

Verificare che la pressione massima non sia cambiata.

Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

Per terminare il modo TEST ripetere la sequenza di attivazione oppure attendere 15 minuti.

o o o o

Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della
stessa e obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re-
golazione.

fig. 6 - Valvola gas

A - Vite cappuccio di protezione

B - Presa di pressione a valle

C - Cavo modureg

D - Cappuccio di protezione

E - Regolazione pressione minima
G - Regolazione pressione massima

:
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Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento, posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Ruotare la manopola di regolazione temperatura riscaldamento (rif. 1 -
fig. 1) al minimo: i led iniziano a lampeggiare in modo sequenziale, giallo - verde - rosso,
ad indicare la fase di regolazione della potenza riscaldamento.

Ruotare la manopola di regolazione temperatura riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) in senso
orario per aumentare la potenza o in senso antiorario per diminuirla (vedere sez. 5.5). Al
raggiungimento della potenza desiderata, premere il tasto ECO: la potenza massima re-
stera quella appena impostata; i led tornano a diagnosticare il funzionamento TEST (vedi
sez. 4.1) indicando la memorizzazione della potenza massima riscaldamento appena
impostata.

Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).
Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Ruotare la manopola di regolazione temperatura sanitario (rif. 2 - fig. 1)
al minimo: i led iniziano a lampeggiare in modo sequenziale, giallo - verde - rosso, ad
indicare la fase di regolazione della potenza di accensione.

Ruotare la manopola di regolazione temperatura sanitario (rif. 2 - fig. 1) in senso orario
per aumentare la potenza o in senso antiorario per diminuirla (vedere sez. 5.5). Al rag-
giungimento della potenza desiderata, premere il tasto ECO: la potenza di accensione
restera quella appena impostata; i led tornano a diagnosticare il funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1) indicando la memorizzazione della potenza di accensione appena impo-
stata.

Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).
4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.

* Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

. Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

»  Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« |dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussostato, termostati, ecc.) de-
vono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

* | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite
« |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per

I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

« L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

«  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

* La pressione dell’'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

«  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

. Il vaso d’espansione deve essere carico.
« La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:

1. Svitare le viti A (vedi fig. 7).
2. Ruotare il mantello (vedi fig. 7).
3. Alzare il mantello.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

——

fig. 7 - Apertura mantello
Analisi della combustione

Introdurre la sonda nel camino;

Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
Attivare la modalita TEST;

Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilita;

Effettuare la misura.

[l ol
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4.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica

La caldaia € dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla caldaia, i 3 leds indicheranno il codice dell’'anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti: per il ripristino del funzionamento é sufficiente premere il tasto RESET per 1 secondo (rif. 5 - fig. 1) oppure attraverso il RESET
del cronocomando remoto (opzionale) se installato; se la caldaia non riparte &€ necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei che vengono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funzionamento normale della caldaia.

X117

Tabella. 3 - Lista anomalia (Legenda Leds O = Spento / O = Acceso / /'C|\>\ = Lampeg. veloce)

Indicazioni su cruscotto caldaia

Indicazioni su Comando

@ Eco Remoto Anomalia Possibile causa Soluzione
Verde Giallo Rosso
" Controllare che I'afflusso di gas alla caldaia sia regolare e
Mancanza di gas . -~ - oo
che sia stata eliminata I'aria dalle tubazioni
. . Anomalia elettrodo di rivelazione/accensione Controllare il cablaggio dell'elettrodo e che lo stesso sia posi-
A0t Mancata accensione del bruciatore Zionato correttamente e privo di incrostazioni
O O O Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione troppo bassa Regolare la potenza di accensione
AGG Mancanza fiamma dopo fase di accen- | Bassa pressione nellimpianto gas Verificare la pressione dal gas
sione Taratura pressione minima bruciatore Verificare le pressioni gas
A02 Segnale fiamma presente con brucia- | Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell'elettrodo di ionizzazione
O O O tore spento Anomalia scheda Verificare la scheda
F05 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modificare il parametro scheda
wliy Fo07 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modificare il parametro scheda
O O Intervento del termostato fumi (dopo Contatto termostato fumi aperto Verificare il termostato
Iintervento del termostato fumi, il funzio- — - - -
’ Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
/1N Fo4 namento della caldaia viene impedito per 99 99
20 secondi) Camino non correttamente dimensionato o ostruito | Sostituire la canna fumaria
Impianto scarico Caricare I'impianto
17
O O O F37 Pressione impianto insufficiente ) ) )
it Pressostota acqua non collegato o danneggiato Verificare il sensore
m
Sensore danneggiato
17 N\ 17 — —
O O O F10 Anomalia sensore di mandata Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
VY J1\ Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
X117 \liy — % —
O O O F11 Anomalia sensore sanitario Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
/1N VY Cablaggio interrotto
Mancanza di circolazione H,0 impianto Verificare il circolatore
uly Wy Intervento protezione scambiatore (i leds
O F43 op .
lampeggiano alternativamente) Aria nellimpianto Sfiatare limpianto
11\ 1\
Display spento Scheda difettosa Scheda guasta Sostituire la scheda
. Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A09 Anomalia valvola gas - - —
Valvola gas difettosa Verificare ed eventualmente sostituire la valvola gas
, Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A16 Anomalia valvola gas Vel et Vorr g e e Ta valvol
wliy liy iy . _ - alvola gas difettosa erificare ed eventualmente sostituire la valvola gas
F34 Tensions di alimentazione inferiore 2 Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
140VAC
/1N /1N /1N : . - — .
F35 Frequenza di rete anomala Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
F50 Anomalia centralina DBM33 Errore interno della centralina DBM33 _Controllare I? connessione diterra ed eventualmente sositu-
ire la centralina.
F51 Anomalia centralina DBM33 Errore interno della centralina DBM33 _Controllare I? connessione diterra ed eventualmente sositu-
ire la centralina.
| ) X Mancanza alimentazione elettrica Verifica alimentazione elettrica
O O O Display spento Scheda non alimentata elettricamente _ _ ——
Fusibili danneggiati Sostituire fusibili
. ) Controllare il corretto posizionamento e funzionamento del
Sensore riscaldamento danneggiato :
wliy sensore di riscaldamento
O O O A03 Intervento protezione sovratemperatura | Mancanza di circolazione dacqua nellimpianto Verificare il circolatore
/TN Presenza aria nell'impianto Sfiatare impianto
Intervento Termostato di Sicurezza Controllare il funzionamento del Termostato di Sicurezza
\\17;
O O O A23 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modificare il parametro scheda
71\
\\17;
O O A24 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modificare il parametro scheda
71\
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

Tabella. 4 - Legenda delle figure del cap. 5

7 Entrata gas 39 Limitatore di portata acqua
8 Uscita acqua sanitaria 42 Sensore di temperatura sanitaria
9 Entrata acqua sanitaria 44 Valvola gas
10 Mandata impianto 49 Termostato di sicurezza
11 Ritorno impianto 56 Vaso di espansione
14 Valvola di sicurezza 74 Rubinetto di riempimento impianto
19 Camera combustione 78 Antirefouleur
22 Bruciatore 81 Elettrodo d'accensione e rilevazione
27 Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario 95 Valvola deviatrice
32 Circolatore riscaldamento 114 Pressostato acqua
34 Sensore temperatura riscaldamento 126 Termostato fumi
36 Sfiato aria automatico 194 Scambiatore acqua sanitaria
37 Filtro entrata acqua fredda 241 Bypass automatico

38 Flussostato

5.1 Dimensioni e attachi

330

—

fig. 11 - Vista laterale
5.2 Vista generale e componenti principali
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fig. 10 - Vista dal basso

fig. 12 - Vista generale
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5.3 Schemi idraulici

49 4

34 4

8 9

fig. 13 - Circuito Riscaldamento

11

fig. 14 - Circuito Sanitario

56

5.4 Tabella dati tecnici

Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecni-

Cl.

Dato Unita | DIVAPROJECT C30

Portata termica max riscaldamento kW 32.96 Q)
Portata termica min riscaldamento kW 11.50 Q)
Portata termica max sanitario kW 32.96 Q)
Portata termica min sanitario kW 11.50 Q)
Potenza Termica max riscaldamento kW 30.0 P)
Potenza Termica min riscaldamento kw 9.7 P)
Potenza Termica max sanitario kW 30.0

Potenza Termica min sanitario kw 9.7

Rendimento Pmax (80-60°C) % 91.0

Rendimento 30% % 89.8

Classe di emissione NOx -l 3(<150 mg/kWh) (NOx)
Ugelli bruciatore G20 n°x@d 15x1.35

Pressione gas alimentazione G20 mbar 20

Pressione gas max al bruciatore G20 san. mbar 1.1

Pressione gas max al bruciatore G20 risc.. mbar 1.1

Pressione gas min al bruciatore G20 mbar 1.5

Portata gas max G20 risc. nm3h 3.49

Portata gas min G20 nm3h 1.22

Ugelli bruciatore G31 n°xd 15x0.79

Pressione gas alimentazione G31 mbar 37

Pressione gas max al bruciatore G31 san. mbar 321

Pressione gas max al bruciatore G31 risc.. mbar 321

Pressione gas min al bruciatore G31 mbar 5.0

Portata gas max G31 risc. kglh 1.35

Portata gas min G31 kg/h 047

Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08

Temperatura max riscaldamento °C 90 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.2

Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 10

Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1

Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.25

Portata sanitaria Dt 25°C I/min 17.2

Portata sanitaria Dt 30°C I/min 14.3 (D)
Grado protezione P X5D

Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz

Potenza elettrica assorbita w 57

Peso a vuoto kg 27

Tipo di apparecchio [ZI

PIN CE 0461BR0841
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: DIVAPROJECT C30

Marchio: FERROLI

Caldaia a condensazione: NO

Caldaia a bassa temperatura (**): SI

Caldaia di tipo B1: SI

Apparecchio di riscaldamento misto: S|

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente C
Potenza termica nominale Pn kW 30
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ny % 77

Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 30,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 6,0

Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 82,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n % 80,9

Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,016
A carico parziale elmin kw 0,011
In modo Standby PSB kw 0,002

Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,150
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 74
Livello della potenza sonora all'interno LWA dB 52
Emissioni di ossidi di azoto NOx mg/kWh 134

Per gli apparecchi di riscaldamento misti
Profilo di carico dichiarato XL
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua A
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec kWh 0,074
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh 16
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua Nwh % 81
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel kWh 24,515
Consumo annuo di combustibile AFC GJ) 19

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’'uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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5.5 Diagrammi
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Perdite di carico / prevalenza circolatori

A=GPL - B=METANO
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A = Perdite di carico caldaia - B = Velocita circolatore
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5.6 Schema elettrico
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fig. 15 - Schema elettrico

n@ Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.

32 Circolatore riscaldamento

34 Sensore riscaldamento

38 Flussostato

42 Sensore temperatura sanitario

44 Valvola gas

47 Modureg

49 Termostato di sicurezza

72 Termostato ambiente (opzionale)
81 Elettrodo d’accensionef/rivelazione
95 Valvola deviatrice

114 Pressostato acqua

126 Termostato fumi

139 Cronocomando remoto (opzionale)

IH
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti _ed installati sul solo_territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o I'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’'azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
e calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

e inosservanza dinorme e/o disposizioni previste da leggi /o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo e autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

+ Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafos causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifos.

. El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir este producto: una caldera mural FERROLI de disefio avan-
zado, con tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le roga-
mos que lea atentamente el presente manual, ya que proporciona informacion
importante sobre la instalacién, el uso y el mantenimiento.

DIVAPROJECT C30 es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y
produccion de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o GLP y dotado de
quemador atmosférico con encendido electronico y sistema de control con microproce-
sador.

2.2 Panel de mandos

2 |

fig. 1 - Panel de control

Regulacion de la temperatura de la calefaccion y conmutacion Verano/Invierno
Regulacion de la temperatura del ACS y desactivacién del ACS

Tecla (ECO/COMFORT)

Ledes indicadores de funcionamiento y anomalias

Tecla de rearme (RESET)

ABWN =
nmwnunn

Indicaciones durante el funcionamiento

Durante el funcionamiento normal, el control de diagndstico informa sobre el estado de
la caldera mediante los ledes (4 - fig. 1).

Tabla. 1
Leyenda
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2.3 Encendido y apagado

Encendido

+  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

+  Conectar la alimentacién eléctrica al aparato.

Seleccionar la temperatura de la calefaccién y del agua sanitaria mediante los mandos co-

rrespondientes.

* A continuacioén, la caldera se pondra en marcha automaticamente cada vez que se tome
agua caliente sanitaria o lo requiera el termostato de ambiente.

A
I

.

Si los quemadores no se encienden y el testigo de bloqueo ()&:) se ilumina, pulsar la
tecla RESET. Durante los 30 segundos sucesivos, la centralita repetira el ciclo de en-
cendido. Si, después del tercer intento, los quemadores siguen sin encenderse, consul-
tar la sec. 4.4.

Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los quema-
dores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se restablece el su-
ministro.

Apagado

Girar los dos mandos (1 2, fig. 1) hasta el minimo.

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccion de agua sanitaria y la calefaccion, los leds se apagan y; solamente

permanece activada la funcion antihielo.
Sila caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no funciona.
Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evitar dafios causados
por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera (sanitaria y de cale-
faccion); o descargar solo el agua sanitaria e introducir un anticongelante apropiado en
la instalacion de calefaccién, segun lo indicado en la sec. 3.3.

2.4 Reqgulaciones

Conmutacioén Verano/Invierno

Con los mandos 1y 2 es posible apagar la caldera, hacer la conmutacion verano / invierno o des-
activar la produccién de ACS.

A = Func. VERANO (solo ACS)
B = Func. INVIERNO (calefaccion + ACS)
C = ACS desactivada (solo calefaccion)
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Regulacion de la temperatura de calefaccion

Se efecttia con el mando ( 1 fig. 1). La temperatura puede regularse entre 30° C y 80°
C, pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45° C.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria
Se efectua con el mando ( 2 fig. 1). La temperatura puede regularse entre 40° C y 55° C.
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, programar la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regulara el agua de la calefaccion en funcion de
la temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj
programador a distancia, consultar su manual de uso.

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), la
temperatura de calefaccion y del agua sanitaria solo se pueden regular con di-
cho mando. El apagado de la caldera, la conmutacién verano/invierno y la des-
activacion del agua sanitaria se deben efectuar siempre desde el panel de
mandos de la caldera.

Seleccion ECO/CONFORT

El aparato esta dotado con un dispositivo interno especial que asegura una elevada ve-
locidad de suministro de agua caliente sanitaria y el maximo confort para el usuario.
Cuando el dispositivo se encuentra activado (modalidad CONFORT), el agua de la cal-
dera se mantiene caliente y esto permite disponer inmediatamente de agua a la tempe-
ratura deseada al abrir el grifo, sin tener que esperarse.

El usuario puede desactivar este dispositivo (modalidad ECO) pulsando la tecla ECO/
CONFORT con la caldera en stand-by. En modalidad ECO, el correspondiente led ama-
rillo se enciende. Para activar la modalidad CONFORT, pulsar nuevamente, la tecla
ECO/CONFORT. El led amarillo ECO se apaga.

Regulaciones con el cronomando remoto

I@ Si la caldera tiene conectado el cronomando remoto (opcional), las regulacio-
nes anteriormente descritas se realizan de acuerdo con la tabla 2.

Tabla. 2

Regulacion de la temperatura de cale-
faccion

Este ajuste se puede hacer tanto en el ment del cronomando remoto
como en el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del agua
sanitaria

Este ajuste se puede hacer tanto en el ment del cronomando remoto
como en el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano/Invierno El modo Verano tiene prioridad sobre cualquier demanda de calefac-

cién desde el cronomando remoto.

Si se desactiva el ACS desde el menu del cronomando remoto, la cal-
dera selecciona el modo Economy. En esta condicion, la tecla ecol
comfort ( 7 - fig. 1) del panel de la caldera no funciona.

Seleccion Eco/Comfort Si se activa el ACS desde el men del cronomando remoto, la caldera

selecciona el modo Comfort. En esta condicion, la tecla ecolcomfort (
7 -fig. 1) del panel de la caldera permite seleccionar una de las dos
modalidades.

Regulacién de la presién hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el higrometro de la caldera, tiene que
estar alrededor de 1 bar. Si la presién de la instalacién cae por debajo del minimo per-
mitido, abra la llave de llenado. 1 fig. 3 hasta restablecer el valor inicial. Al final de la ope-
racion, cierre siempre la llave de llenado.

fig. 3 - Llave de llenado

3. INSTALACION DEL APARATO
3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA DEBE SER INSTALADA EXCLUSIVAMENTE POR UN TECNICO MA-
TRICULADO Y AUTORIZADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DA-
DAS EN ESTE MANUAL, LAS LEYES VIGENTES, LAS NORMAS NACIONALES Y
LOCALES Y LAS REGLAS DE LA TECNICA.

En los edificios existentes, esta caldera de aspiracion natural debe conectarse
solo a una chimenea compartida por varias viviendas para expulsar los residuos
de la combustién hacia fuera del local de instalacion. La caldera toma el aire ne-
cesario para la combustion directamente del local y esta dotada de chimenea an-
tiviento. En razén de su menor eficiencia, esta caldera no debe destinarse a
ningun otro uso porque generaria mayor consumo energético y costes de funcio-
namiento mas altos.

3.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo "de camara abierta” y solamente puede instalarse y funcionar
en locales con ventilacién permanente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuacion de los humos Ademas,
los productos de la combustion que se forman en estas condiciones son perjudiciales
para la salud

El aparato, si se instala la rejilla antiviento opcional, es idéneo para funcionar en un lugar
parcialmente protegido segun la norma EN 297 pr A6, con temperaturas no inferiores a
-5 °C. Se aconseja instalar la caldera bajo el alero de un tejado, en un balcén o en una
cavidad protegida.

Como regla general, en el lugar de instalacion no debe haber polvo, gases corrosivos ni
objetos o materiales inflamables.

Esta caldera se cuelga de la pared mediante el soporte que se entrega de serie. Fije el
soporte a la pared, respetando las medidas indicadas en la fig. 8, y enganche en él la
caldera. La fijacion del generador a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se une lateralmente a otros ele-
mentos, se debe dejar un espacio libre para desmontar la cubierta y realizar las
actividades normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

Antes de efectuar la conexion, controle que el aparato esté preparado para fun-
cionar con el tipo de combustible disponible y limpie esmeradamente todos los
tubos de la instalacion.

Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 10 y los simbolos presentes en
el aparato.

Nota: el aparato esta dotado de un baipas interno en el circuito de calefaccion.
Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCOj,), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexién del gas

Conecte el gas al empalme correspondiente (fig. 10) segun la normativa vigente, con un
tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable, inter-
poniendo una llave de corte del gas entre la instalacién y la caldera. Controle que todas
las conexiones del gas sean estancas.

3.5 Conexiones eléctricas
Advertencias

El equipo se debe conectar a una toma de tierra eficaz, segun lo establecido
por las normas de seguridad. Solicitar a un técnico especializado que controle
la eficacia y la compatibilidad de la instalacion de tierra. El fabricante no se
hace responsable por dafios debidos a la falta de puesta a tierra de la instala-
cion.

La caldera se suministra con un cable de conexion a la red eléctrica de tipo "Y"
sin enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un in-
terruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, inter-
poniendo fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es
importante respetar las polaridades (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable
azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la linea eléctrica.

El cable de alimentacion del equipo no debe ser sustituido por el usuario. Si el
cable se dafa, apagar el equipo y llamar a un técnico autorizado para que lo
sustituya. Para la sustitucion, utilizar sélo cable HAR HO5 VV-F de 3x0,75 mm2
con diametro exterior de 8 mm como maximo.

s BN
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Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta eléctrica

Quite la cubierta para acceder a la regleta de conexioén. La posicion de los bornes para
las diferentes conexiones también se ilustra en el esquema eléctrico de la fig. 15.

[0

El diametro del tubo de empalme a la chimenea colectiva no debe ser inferior al de co-
nexion con el cortatiro. A partir del cortatiro, tiene que haber un tramo vertical de medio
metro de longitud como minimo. El dimensionamiento y la instalacion de las chimeneas
y del tubo de empalme deben realizarse en conformidad con las normas vigentes.

fig. 4 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conductos de aire y humos

La caldera esta dotada de un dispositivo de seguridad (termostato de humos)
que bloquea el funcionamiento del aparato si el tiro es insuficiente o la chime-
nea esta atascada. No altere ni desmonte este dispositivo por ningiin motivo.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacién, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacion deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales derivados de
la manipulacién del aparato por personas que no estén debidamente autorizadas.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Se suministra preparado para uno
de estos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utili-
zarlo con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion de la siguiente manera:

1. Desconecte la caldera de la electricidad y cierre la llave de paso del gas.

2. Quite los inyectores del quemador principal y monte los indicados en la tabla de da-
tos técnicos de la sec. 5.4 para el tipo de gas empleado.

Conecte la alimentacion eléctrica y abra la llave del gas.

Modifique el parametro correspondiente al tipo de gas:

* Ponga la caldera en modo espera (standby).

¢ Pulse la tecla RESET durante 10 segundos: los ledes parpadean rapidamente
durante dos segundos.

* Led rojo encendido

¢ Pulse la tecla RESET durante 5 segundos: los ledes parpadean rapidamente
durante dos segundos.

*  Gire el mando del ACS (2 - fig. 1) hasta el minimo (para funcionamiento con
metano) o hasta el maximo (para funcionamiento con GLP).

¢ Pulse la tecla RESET durante 5 segundos: los ledes parpadean rapidamente
durante dos segundos.

* Led verde encendido

«  Gire el mando de la calefaccion (1 - fig. 1) hasta el minimo y después hasta el
maximo.

« La caldera vuelve al modo de espera.

*  Programe las temperaturas deseadas con los mandos correspondientes.

3.
4.

5. Ajuste la presion minima y maxima del quemador (vea el apartado respectivo) con
los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

6. Pegue la etiqueta incluida en el kit de conversion junto a la placa de datos técnicos,
para informar del cambio.

Activacion del modo TEST

Pulse 3 veces en 3 segundos la tecla RESET para activar el modo TEST. La caldera se enciende
con la potencia de calefaccién maxima programada como se ilustra en el apartado siguiente.

Si esta activado el modo TEST y hay una extraccion de agua sanitaria suficiente para activar el
modo ACS, la caldera permanece en modo TEST pero la valvula de tres vias se dispone en ACS.

Vuelva a pulsar 3 veces en 3 segundos la tecla RESET para salir del modo TEST. Al salir del modo
TEST, la potencia maxima de calefaccién programada no se modifica.

El modo TEST se desactiva automaticamente a los 15 minutos o cuando termina la extraccion de
agua caliente sanitaria, siempre que dicha extraccion haya sido suficiente para activar el modo
ACS.

fig. 5 - Modo TEST
Regulacion de la presion del quemador

Este aparato esta dotado de modulacién de llama vy, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos, uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

*  Conecte un manémetro adecuado a la toma de presion B situada después de la val-
vula del gas.

*  Quite el capuchén de proteccién D tras desenroscar el tornillo A..

*  Haga funcionar la caldera en modo TEST.

*  Gire el mando de la calefaccién (1 - fig. 1) hasta el maximo.

«  Ajuste la presién maxima girando el tornillo G, hacia la derecha para aumentarla o
hacia la izquierda para disminuirla.

«  Desconecte uno de los dos terminales Faston del Modureg C en la valvula del gas.

*  Ajuste la presion minima girando el tornillo E, hacia la izquierda para aumentarla o

hacia la derecha para disminuirla.

Conecte el Faston desconectado del Modureg en la valvula del gas.

Compruebe que la presién maxima no haya cambiado.

Coloque el capuchon de proteccion D.

Para salir del modo TEST , repita la secuencia de activacién o deje pasar quince

minutos.

Una vez realizado el control o el ajuste de la presion, es obligatorio inmo-
vilizar el tornillo de regulacion con pintura o con un precinto.

fig. 6 - Valvula del gas

A - Tornillo del capuchén de proteccion
B - Toma de presion posterior

C - Cable Modureg

D - Capuchén de proteccion

E - Regulacién de la presién minima

G - Regulacion de la presién maxima
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Regulacion de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccién se debe poner la caldera en modo TEST
(sec. 4.1). Gire el regulador de la temperatura de calefaccion (1 - fig. 1) al minimo: los
ledes parpadean alternando los colores amarillo, verde y rojo para indicar la fase de re-
gulacioén de la potencia de calefaccion.

Gire el regulador de la temperatura de calefaccion (1 - fig. 1) hacia la derecha para au-
mentar la potencia o hacia la izquierda para disminuirla (sec. 5.5). Cuando llegue a la
potencia deseada, pulse la tecla ECO: la potencia maxima queda memorizada y los le-
des vuelven a funcionar en modo TEST (sec. 4.1) indicando la memorizacion.

Salga del modo TEST (sec. 4.1).
Regulacion de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modo TEST
(sec. 4.1). Gire el regulador de la temperatura del ACS (2 - fig. 1) al minimo: los ledes
parpadean alternando los colores amarillo, verde y rojo para indicar la fase de regulacion
de la potencia de encendido.

Gire el regulador de la temperatura del ACS (2, fig. 1) hacia la derecha para aumentar
la potencia o hacia la izquierda para disminuirla (sec. 5.5). Cuando llegue a la potencia
deseada, pulse la tecla ECO: la potencia de encendido queda memorizada y los ledes
vuelven a funcionar en modo TEST (sec. 4.1) indicando la memorizacién.

Salga del modo TEST (sec. 4.1).
4.2 Puesta en servicio
Antes de encender la caldera

«  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas.

«  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion.

«  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
el circuito.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.

«  Controlar que la presion del gas de calefaccion tenga el valor indicado.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

«  Encender el aparato.

*  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Comprobar que la valvula del gas module correctamente durante las fases de cale-
faccién y produccion de agua sanitaria.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

«  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria
sea correcta.

«  Verificar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (curva
de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para asegurar el funcionamiento correcto del aparato se debe hacer una revision anual
por parte de un técnico autorizado, comprobando que:

* Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, flujostato, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

*  El conducto de salida de humos sea perfectamente eficiente.
(Caldera con camara estanca: ventilador, presostato, etc. - Hermeticidad de la ca-
mara estanca: juntas, prensacables, etc.)
(Caldera con camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

* Los conductos y el terminal de aire y humos no tengan atascos ni fugas.

«  El quemador y el intercambiador no tengan suciedad ni incrustaciones. No utilice
productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

«  Elelectrodo no presente incrustaciones y esté bien ubicado.

« Las instalaciones de gas y agua sean perfectamente estancas.

* La presién del agua en la instalacion, en frio, sea de 1 bar (en caso contrario, hay
que restablecerla).

«  Labomba de circulacion no esté bloqueada.

*  Elvaso de expansion esté cargado.

« Elcaudal y la presién del gas tengan los valores indicados en las tablas.

Para limpiar la cubierta, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y humedo, si es necesario mojado en agua jabonosa. No
emplee detergentes abrasivos ni disolventes.

Apertura de la cubierta
Para abrir la cubierta de la caldera:

1. Desenrosque los tornillos A (fig. 7).
2. Gire la cubierta (fig. 7).
3. Levante la cubierta.

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconecte
la alimentacion eléctrica y cierre la llave previa del gas.

—=

fig. 7 - Apertura de la carcasa
Analisis de la combustion

Introducir la sonda en la chimenea.

Controlar que la valvula de seguridad esté conectada a un embudo de descarga.
Activar la modalidad TEST.

Esperar a que transcurran diez minutos para que la caldera se estabilice.
Efectuar la medicién.

apwh =

s EE
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4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagndstico. Si se presenta una anomalia, los tres ledes indican el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias provocan bloqueos permanentes: para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (5 - fig. 1) durante 1 segundo o efectuar el RESET del
cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la caldera no se reactiva, se debe solucionar la anomalia indicada por los ledes de funcionamiento.

Otras anomalias causan bloqueos transitorios que se resuelven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la caldera.

Al

Tabla. 3 - Lista de anomalias (Leyenda de los ledes O = Apagado / O = Encendido / /'CH)\ = Parpadeo rapido)

Indicaciones en el panel de la caldera

Indicaciones en el mando

@ Eco a distancia Anomalia Causa posible Solucion
Verde Amarillo Rojo
No hay gas Controlar que el gas llegue correctamente a la caldera y que
no haya aire en los tubos
. . " ) Controlar que el electrodo esté bien ubicado y conectado y
A01 El quemador no se enciende Anomalia del electrodo de deteccidn/encendido que no tenga incrustaciones
O O O Vélvula del gas averiada Controlar la vélvula del gas y cambiarla si es necesario
Potencia de encendido demasiado baja Regular la potencia de encendido
i Baja presion en la instalacion de gas Controlar la presion del gas
A06 No hay llama tras la fase de encendido _ —_ .
Regulacion de la presién minima del quemador Controlar las presiones del gas
A02 Sefial de llama presente con quemador | Anomalia del electrodo Controlar el cableado del electrodo de ionizacién
O O O apagado Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
F05 Anomalia de los pardmetros de la tarjeta | Parametro de la tarjeta mal configurado g;ri\;rolar el parémetro de |a tarjeta y modificarlo si es nece-
\\117; Fo7 Anomalia de los parametros de la tarjeta | Parametro de la tarjeta mal configurado g;ri\;rolar el pardmetro de la tarjeta y modificarlo si es nece-
/T C C Actuacion del termostato de humos con Contacto del termostato de humos abierto Controlar el termostato
F04 posterior bloqueo de la caldera durante | Cableado interrumpido Controlar el cableado
20 segundos Chimenea mal dimensionada u obstruida Sustituir la chimenea
wliy Instalacion descargada Cargar la instalacion
O O O F37 Baja presion de la instalacion )
i Presostato del agua desconectado o averiado Controlar el sensor
m
Sensor averiado
17 N\ 17 —
O O O F10 Fallo del sensor de salida Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o cambiar el sensor
VZINY /1N Cableado interrumpido
Sensor averiado
X117 \liy —
O O O F11 Anomalia del sensor de AS Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o cambiar el sensor
/1N VZINY Cableado interrumpido
" o . No circula agua en la instalacién Controlar el circulador
17 \\17; Actuacion de la proteccion del intercam-
O F43 biador (los ledes parpadean de modo ) ) . o .
alternado) Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
11\ 71\
Pantalla apagada Tarjeta defectuosa Tarjeta averiada Sustituir la tarjeta
i 3 Cableado interrumpido Controlar el cableado
A09 Anomalia de la vélvula del gas . : ~ - -
Valvula del gas averiada Controlar la vélvula del gas y cambiarla si corresponde
i ) Cableado interrumpido Controlar el cableado
A16 Anomalia de la vélvula del gas Vaviadel = ConoiarTa valvaia del bata S 3
wliy il iy . , _ 4lvula del gas averiada ontrolar la vélvula del gas y cambiarla si corresponde
F34 Tensién de alimentacion inferior a 140 V Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
ca.
/1N /N /1N : - — —
F35 Frecuencia de red anémala Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
F50 Anomalia de la centralita DBM33 Error interno de la centralita DBM33 gggégﬁgla conexién de tierra y cambiar la centralita s es
F51 Anomalia de la centralita DBM33 Error interno de la centralita DBM33 Controlar la conexién de fierra y cambiar la ceniralta si es

necesario

O

Pantalla apagada

Tarjeta sin alimentacion eléctrica

Fallo de energia eléctrica

Controlar la alimentacion eléctrica

Fusibles dafiados

Cambiar los fusibles

Sensor de calefaccion averiado

Controlar la posicién y el funcionamiento del sensor de cale-
faccion

Wy Actuacion de la proteccin contra sob : s ;

O O O A03 f C uacmtn € [ proteccion conira SObre- ( No circula agua en la instalacion Controlar el circulador
emperaturas
/TN P Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Actuacion del termostato de seguridad Controlar el funcionamiento del termostato de seguridad

Wiy . . Controlar el parametro de la tarjeta y modificarlo si es nece-
O O O A23 Anomalia de los parametros de la tarjeta | Parametro de la tarjeta mal configurado sario

71\

Wiy . . Controlar el parametro de la tarjeta y modificarlo si es nece-
O O A2 Anomalia de los parametros de la tarjeta | Parametro de la tarjeta mal configurado sario

71\

cod. 35411140 - Rev. 01 - 02/2018

=




Ferroli

DIVAPROJECT C30

5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

Tabla. 4 - Leyenda de las figuras del cap. 5

7 Entrada de gas
8 Salida de ACS
9 Entrada de AS
10 Ida a calefaccion
11 Retorno de calefaccion
14 Valvula de seguridad
19 Cémara de combustion
22 Quemador
27 Intercambiador de cobre para calefaccién y ACS
32 Circulador de calefaccion
34 Sensor temperatura calefaccion
36 Purgador de aire automéatico
37 Filtro de entrada de agua fria
38 Flujostato

5.1 Dimensiones y conexiones

39 Limitador del caudal de agua
42 Sensor de temperatura AS
44 Valvula del gas
49 Termostato de seguridad
56 Vaso de expansion
74 Llave de llenado de la instalacion
78 Cortatiro
81 Electrodo de encendido y deteccion
95 Valvula desviadora
114 Presostato del agua
126 Termostato de humos
194 Intercambiador AS
241 Baipas automatico
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fig. 8 - Vista frontal
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fig. 9 - Vista superior
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fig. 10 - Vista inferior
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fig. 11 - Vista lateral

5.2 Vista general y componentes principales

fig. 12 - Vista general
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5.3 Esquemas hidraulicos

49 4

34 4

8 9 11

fig. 13 - Circuito de calefaccion

Voo

8

fig. 14 - Circuito de agua sanitaria

5.4 Tabla de datos técnicos

En la columna derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos técnicos.

Dato Unidad | DIVAPROJECT C30
Capacidad térmica maxima calefaccion kW 32.96 Q)
Capacidad térmica minima calefaccion kW 11.50 Q)
Capacidad térmica maxima ACS kW 32.96 ()]
Capacidad térmica minima ACS kW 11.50 Q)
Potencia térmica maxima calefaccion kw 30.0 P)
Potencia térmica minima calefaccion kW 97 P)
Potencia térmica maxima ACS kw 30.0

Potencia térmica minima ACS kw 97

Rendimiento Pméx. (80/60 °C) % 91.0

Rendimiento 30 % % 89.8

Clase de emision NOx -1 3(< 150 mg/kWh) (NOx)
Inyectores quemador G20 n°x@ 15x1.35

Presién de alimentacion G20 mbar 20

Presion méaxima quemador G20 ACS mbar 11

Presion méaxima quemador G20 calef. mbar 1.1

Presion minima quemador G20 mbar 15

Caudal méaximo G20 calef. nm3h 3.49

Caudal minimo G20 nmh 1.22

Inyectores quemador G31 n°x@ 15x0,79

Presion de alimentacion G31 mbar 37

Presion maxima quemador G31 ACS mbar 321

Presion maxima quemador G31 calef. mbar 321

Presién minima quemador G31 mbar 5

Caudal méximo G31 calef. kg/h 1.35

Caudal minimo G31 kg/h 0.47

Presién méxima en calefaccion bar 3 (PMS)
Presién minima en calefaccion bar 08

Temperatura méxima agua calefaccion °C 90 (tméx.)
Contenido circuito de calefaccion litros 12

Capacidad vaso expansion calefaccion litros 10

Presion de precarga vaso expansion calefaccion bar 1

Presién méaxima en ACS bar 9 (PMW)
Presion minima en ACS bar 0.25

Caudal de AS Dt 25 °C I/min 17.2

Caudal de AS Dt 30 °C I/min 143 (D)
Grado de proteccion P X5D

Tension de alimentacion VIHz 230 V/50 Hz

Potencia eléctrica absorbida w 57

Peso sin carga kg 27

Tipo de aparato Biigs

PIN CE 0461BR0841

cod. 35411140 - Rev. 01 - 02/2018
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Ficha del producto ErP

MODELO: DIVAPROJECT C30

Marca comercial: FERROLI

Caldera de condensacion: NO

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: Si

Calefactor combinado: Si

Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccién C
Potencia calorifica nominal Pn kw 30
Eficiencia energética estacional de calefaccion Ny % 77

Potencia calorifica util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 30,0
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 6,0

Eficiencia util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 82,0
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n 1 % 80,9

Consumo de electricidad auxiliar
A plena carga elmax kw 0,016
A carga parcial elmin kw 0,011
En modo de espera PSB kw 0,002

Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,150
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 74
Nivel de potencia acustica LWA dB 52
Emisiones de doxidos de nitrégeno NOx mg/kWh 134

Para calefactores combinados
Perfil de carga declarado XL
Clase eficiencia energética del caldeo de agua A
Consumo diario de electricidad Qelec kWh 0,074

Consumo anual de electricidad AEC kWh 16
Eficiencia energética del caldeo de agua MNwh % 81
Consumo diario de combustible Qfuel kWh 24,515
Consumo anual de combustible AFC GJ 19

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacién de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacién, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.
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5.5 Diagramas

mbar
35

30 e

25

20 —

15 —

10 ~

— ™ —
5 1B

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33

A=GLP - B =METANO kW

Pérdidas de carga / altura de impulsién circuladores

H [m H,O]
6
5_
B } B— p |
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0 0.5 1 1.5 2 2.5

Q [I/h]

A = Pérdidas de carga caldera - B = Velocidad circulador

cod. 35411140 - Rev. 01 - 02/2018 E 21




Ferroli DIVAPROJECT C30

5.6 Esquema eléctrico

DBM33B

U
4

3.15A 250Vac
| r2 |
Lt

B2 Gl

47& 1o X2 .

N 230v
L 50 Hz

————
[
1 X1

FA X5 NA

—_—
—_—
N
7
N
]
||}@]9
N

LAY 81 44
I@ 95 5 X] T

fig. 15 - Esquema eléctrico

NO
«O

@ Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el cronomando a distancia, quite el puente de la regleta de conexiones.

32 Bomba de la calefacciéon

34 Sensor de calefaccion

38 Flujostato

42 Sensor temperatura AS

44 Vaélvula del gas

47 Cable Modureg

49 Termostato de seguridad

72 Termostato de ambiente (opcional)
81 Electrodo de encendido y deteccion
95 Vaélvula desviadora

114 Presostato del agua

126 Termostato de los humos

139 Cronomando a distancia (opcional)
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afio.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

T gd  feroli P _JiT0L
erro II oo PROFESIONAL| | C- e A50507  SUARIO
902 48 10 10§ 8¢

Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Certificado de funcionamiento
Llene por favor la cupén unida

ema

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 66123 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jmorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA Tel.: 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urlintin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga bagvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yirurlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getiriimelidir. Cihazin mihurli ayar pargalarina midahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

* Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
gug kaynagi ile baglantisini kesiniz.

«  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz
kapatiimalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket ediimemesi unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
digindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erisebilecegi yerler-
de birakilimamalidir.

*  Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir Kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yirurlikteki kanunlar gercevesinde
uygun bir sekilde gerceklestiriimelidir.

*  Bukilavuzda yer alan resimler, trtniin sadelestirilmis gérunttistnG temsil etmekte-
dir. Bu temsili géruntilerde, size temin edilen Uriin ile kiiglik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giris

Sayin musteri

Geligsmis tasarim, en son teknoloji, ytiksek guivenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi segtiginiz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-

tapgiginda yer alan uyarilar dikkatlice okuyunuz, ¢linkli bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

DIVAPROJECT C30 dogal ve sivilastiriimis petrol gazi (LPG) ile calisan ve elektronik
ateslemeli bir brilér, sistem kontroliini gergeklestiren bir mikroislemci ile donatiimis,
1sitma ve sicak su Uretimi amach yiiksek verimli bir s tretecidir.

4|1 3

2.2 Kumanda paneli
eco() /./

2
5?@

o /(\.\O /comfort

1 S reset

¥ o I

sek. 1 - Kontrol paneli

Sistem sicakliginin ayarlanmasi ve Yaz/Kis ayari.

Sihhi su sicakligini ayarlama ve sihhi su fonksiyonunu devre digi birakma.
(ECO/COMFORT) Tusu.

isletim modunu gésterme ve ariza bildirme ledleri.

RESET Tusu.

ABWN =
nnununn

Galigma anindaki gosterimler

Normal ¢alisma esnasinda, kombinin ariza teshis kontroll ledler (4 - sek. 1) vasitasiyla
kombinin durumu ile ilgili bilgiler génderir:

Cizelge 1
Aciklamalar
\CID/
O O M
SONUK YANIK YANIP SONER HALDE

A
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Sari | Kirmizi | Kombinin durumu

O O Kombi kapall
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Sicak su modunda galisma (briilér yanik)
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2.3 Acma ve kapama

Atesleme

Kombinin giris tarafindaki gaz valfini agin.

Cihaza elektrik beslemesi saglayin.

Isitma ve sihhi su digmesini istenilen sicakliklara getirin.

Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldi§i zaman, kombi
otomatik olarak galismaya hazir duruma gelmis olur

ﬁ Brilorler ateslenmez ve blokaj 1s1d1 (%) yanmazsa RESET tusuna basin. Son-

raki 30 saniye igerisinde kontrolor atesleme devrini tekrar edecektir. Brildrler
Uiglinct denemeden sonra da ateslenmezse bkz. sez. 4.4.

@ Kombi galigirken elektrik beslemesi kesilirse bruldrleri sdner ve elektrik geri gel-
diginde yeniden ateslenir.

Kapatma
Her iki digmeyi de minimuma getirin (kisim 1 ve 2 sek. 1).
Kombi kapatildiginda, elektronik kart elektrik beslemesi almaya devam eder.

Sihhi su ve 1sitma fonksiyonu devre disi birakilir, tim ledler soéner; fakat anti-friz fonk-
siyonu aktif durumda kalir.

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi ¢calisma-
yacaktir Kis mevsiminde kombinin uzun siire kapali kalmasi durumunda, don-
dan kaynaklanan hasarlardan kaginmak igin kombideki tim suyun (sihhi su ve
sistem suyunun) bosaltiimasi veya sadece sihhi suyun bosaltilip, Isitma
sisteminesez. 3.3 bolimiinde belirtilene uygun bir antifriz eklenmesi 6nerilir.
2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
"1" ve "2" numarali digmelerin konumlarina bagl olarak, kombiyi kapatmak, yaz ve kis
isletim modlari arasinda degisiklik yapmak ve sihhi suyu devre disi birakmak mimkiin-
dur.

A =YAZ fonk. (sadece sihhi su)
B =KI$ fonk. i1sitma + sihhi su)
C = Sihhi su devre disi (sadece i1sitma)
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Isitma sicaklik regiilasyonu

Digmeyi kurcalayin (kisim 1 sek. 1), sicaklik minimum 30 °C'den maksimum 80°C'ye
kadar degistirilebilir; bununla birlikte, kombinin 45 °C'nin altinda calistirilmamasi 6nerilir.

Sihhi su sicaklik regiilasyonu

Digmeyi kurcalayin (kisim 2 sek. 1),sicaklik minimum 40 °C'den maksimum 55°C'ye ka-
dar degistirilebilir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen dedere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem cikis
sicakhgl degerinde tutacaktir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontroliini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi Unitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gére
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolu ile ilgili daha fazla bilgi icin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Eger kombiye opsiyonel bir uzaktan kumandali zamanlayici baglanmis ise, si-
stem ve i1sitma ve musluk sicak su sicakliklarinin ayarlanmasi sadece uzaktan
kumanda kontrolii ile gergeklestirilebilir. Bununla birlikte, kombinin kapatiimasi,
yaz/kig ayar degisikligi ve sicak musluk suyu fonksiyonunun kapatiimasi kom-
binin kontrol panelinden yapilabilir.

ECO/COMFORT Segcimi

Kombi Unitesi, yuksek bir sicak-su ¢ikis hizini ve miikemmel bir kullanici rahathgini ga-
ranti altina alan 6zel bir dahili cihaz ile donatiimistir. Cihaz galigiyor durumdayken
(COMFORT modu), kombide bulunan su sicak halde tutulur, bunun anlami muslugu
actiginiz anda hig beklemenize gerek kalmadan kombi gikisindan sicak su alabileceginiz
anlamina gelmektedir.

Kullanici, kombi uyku modundayken ECO/COMFORT diigmesine basil tutarak cihazi
kapatabilir (ECO modu). ECO modundayken, ilgili sarit ECO ledi yanar. COMFORT mo-
dunu aktive etmek igin, ECO/COMFORT diigmesine tekrar basili tutunuz, sart ECO ledi
sénecektir.

Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

I@ Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, dnceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 2'de belirtilen degerlere gére yapilr.

Cizelge 2

Isitma sicaklik regiilasyonu Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi komut panelin-
den yapilabilir

Sihhi su sicaklik regiilasyonu Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi komut panelin-
den yapilabilir

Yaz/Kig Ayari Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir isitma talebine/

komutuna gére daha énceliklidir

Sihhi su fonksiyonu Uzaktan Krono-Kumanda menistinden devre disi
birakildiginda, kombi Ekonomi moduna geger. Bu kosulda, kombi pane-
linin tizerindeki ecolcomfort tugu (kisim 7 - sek. 1) devre disidir.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi | 'sjhhi su fonksiyonu Uzaktan Krono-Kumanda meniisiinden etkinlestiri-

Idiginde, kombi Konfor moduna geger. Bu kosulda, kombi panelinin (ize-
rindeki eco/comfort tusu (kisim 7 - sek. 1) ile iki modaliteden birini
segmek mUimkUindr.

Unite hidrolik basing ayar

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1,0 bar degerinde olmalidir Eger sistem basinci belirtilen minimum basing
degerini altina duserse, asagidaki kisim 1'desek. 3 belirtilen sekilde ayarlayarak degeri
eski haline getiriniz. islemin sonunda, yiikleme/doldurma muslugunu daima kapatiniz

sek. 3 - Doldurma muslugu

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR

Mevcut binalarda dogal emisli bu kombi, yakit atiklarini kombinin bulundugu
mekandan disariya tahliye edilebilmesi i¢in birkag mesken tarafindan paylasilan
bir bacaya baglanmalidir. Kombi, yanma igin gerekli havay: dogrudan mekandan
ceker ve riizgar girisi 6nleyici baca ile donatilmigtir. Daha diisiik bir verimlilik
alinacagindan, bu kombinin herhangi baska bir amaca yo6nelik kullanimi, daha
yiiksek enerji tiiketimi ve isletme maliyetlerine yol agacaktir.

3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda" tiplidir ve sadece surekli havalandirilan odalarda monte edilip
calistirilabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda, cihazin nor-
mal galigmasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir Ayrica, bu tur sartlarda ortaya
¢tkan dumanlar cevre ortama yayilmasi halinde saglk agisindan oldukca zarar teskil
eder.

Cihaz, sayet opsiyonel riizgar 6nleyici 1zgara ile donatiimis ise sicakhgi minimum -5°C
olan, EN 297 par. A6'ya gore kismi olarak korumali bir yerde galistirlmaya uygundur.
Kombinin bir sagak altina, bir balkonun igine veya korunakli bir duvar oyuguna monte
edilmesi onerilir.

Bununla birlikte, kurulum yeri toz, yanici nesne ya da malzemeler veya korozif gazlar
icermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek lzere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi duvara sek. 8'de belirtilen talimatlara gore sabitleyin ve kom-
biyi monte edin. Duvara sabitleme islemi, jeneratér igin saglam ve etkili bir destek sagla-
yacak sekilde gerceklestiriimelidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim islemleri igin bir agiklik birakilmalidir.

3.3 Su baglantilarn
Uyarilar

Isitma devresinde asiri basing meydana geldiginde suyun yere dokilmemesi
icin emniyet valfinin tahliyesi bir bacaya veya toplama borusuna baglanmalidir.
Aksi takdirde, tahliye valfinin miidahale ederek odaya su tagirmasi durumunda
kombinin ureticisi sorumlu tutulamaz.

Baglantiyi gergeklestirmeden énce, cihazin mevcut yakit tipi ile galismak tzere
ayarlanmig oldugundan emin olunuz ve cihazin bitun borularini dikkatlice te-
mizleyiniz.
Baglantilari karsilik gelen baglanti noktalarina,sek. 10'deki gizime ve cihaz tizerinde be-
litilen sembollere riayet ederek yapiniz.

Not: Cihaz, 1sitma devresinin igerisinde yer alan dahili bir baypas sistemine sahiptir.
Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kireg olugsumlarini nlemek amaciyla uygun su kullanimini
Oneririz.

Antifriz sistemi, antifriz sivisi, katki maddeleri ve inhibitorler

Eger gerekirse, antifriz sivisinin, katki maddelerinin ve inhibitorlerin kullanimina (eger bu
sivilarin veya kimyasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Grlinlerin bu amag icin kul-
laniminin uygun oldugunu ve bunlarin isi esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya ka-
zan Unitesi ile sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir.
Isitma sistemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kazan Unitesi ile sistemlerinin ak-
samlari ile uyumlu oldugu agikca beyan edilmeyen normal antifriz sivilarinin, katki mad-
delerinin veya inhibitorlerin kullaniimasi yasaktir.

3.4 Gaz baglantisi

Gaz baglantisi ilgili baglanti noktasina (bkz. sek. 10) yurlrlikteki ydnetmeliklere uygun
sekilde, biikiilmez metal boru ya da esnek koriiklii paslanmaz celik boru kullanilarak ve
de sistem ile kombi arasina bir gaz muslugu yerlestirilerek yapilmalidir. Tum gaz
baglantilarinin sizdirmaz oldugundan emin olunuz.

3.5 Elektrik baglantilari
Uyarilar

Cihaz, mevcut standartlara uygun bir sekilde verimli ve etkin bir topraklama si-
stemine dogru bir sekilde baglanmalidir. Mesleki agidan kalifiye bir personele,
topraklama sisteminin verimliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi,
topraklama sistemindeki ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi
sorumlu olmayacaktir.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmis ve elektrik hattina
baglanti icin bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar
kalici bir baglanti sekliyle yapiimali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile donatiimali ve kombi ile hat arasina mak-
simum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiriimelidir. Elektrik baglantilarinda
kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR:
mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil tel).

Kullanicinin cihazin glg¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorurse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger degistire-
cekseniz, sadece maksimum dis ¢eper ¢api 8 mm olan bir “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 kablosunu kullaniniz.
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Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-

MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar icin elektrik/
gul¢ temini igin, cihazin tipine bagh olarak direk olarak ana hatta veya akilere
baglanti yapiimalidir.

Elektrik terminaline erigim

Muhafaza kasasi c¢ikarildiktan sonra, elektrik terminal kutusuna erisim mumkundar.
Cesitli baglantilar igin terminallerin diizeni sek. 15 bélimiindeki elektrik semasinda da
verilmektedir.
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Duman toplama borusuna takilan rakor borusu, geri akis énleme cihazinin baglanti
borusuna goére daha kuglk bir capa sahip olmalidir. Geri akis 6nleme cihazindan itiba-
ren, uzunlugu yarim metreden az olmayan bir dikey kesite sahip olmalidir. Duman boru-
larinin ve bunlarin rakor borularinin ebadi ve montaji ile ilgili olarak, yurirlGkteki
standartlara riayet edilmelidir.

Kombi, yetersiz gekim veya duman kanallarinin tikanmasi durumunda cihazin
galismasini durduran bir emniyet cihazi (duman termostati) ile donatiimistir. Bu
cihaz asla kurcalanmamali veya devre disi birakiimamalidir.

4. SERVIS VE BAKIM

Agiklanan tim ayarlama, dénlstirme, servis alma, asagida anlatilan bakim islemleri
yalnizca Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yurarltkteki standartlarin 6ngoérdiigl profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi sahi-
bi olan bir kisi) tarafindan gerceklestiriimelidir.

FERROLI cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan, insanlara
vel/veya esyalara gelebilecek hasarlarla ilgili highbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Gaz beslemesini donlistiirme

Bu cihaz hem Metan gazi hem de LPG beslemesi ile galisabilmektedir ve ayrica bu iki gazdan birisi
ile calismak Uzere gerekli ayarlari, ambalajinda ve bilgi etiketinde agikga belirtildigi gibi fabrikada
yapilmaktadir. Cihazin ayarlanmis oldugu gaz tiirlinden farkli bir gaz ile kullanilmasi gerektiginde,
6zel donustlirme kiti tedarik edilip agagidaki islemler yapiimalidir:

1. Kombinin elektrik beslemesini kesin ve gaz muslugunu kapatin.
2. Ana briilér uglarini degistirin ve kullaniimakta olan gazin tipine gére sez. 5.4 teknik veri ta-
blosunda belirtilen uglari takin.
3. Cihaza elektrik beslemesi sadlayin ve gazi yeniden agin.
4. Gaztipiile ilgili parametreyi degistirin:
*  kombiyi bekleme moduna getirin
+  RESET diigmesine 10 saniyeligine basin: ledler iki saniyeligine hizl sekilde yanip séne-
cektir
*  kirmizi led yanar
+  RESET dugmesine 5 saniyeligine basin: ledler iki saniyeligine hizli sekilde yanip séne-
cektir
»  sihhi su diigmesini (ref. 2 - sek. 1) minimuma (Metan ile isletim i¢in) veya maksimuma
(LPG ile igletim icin) getirin
+  RESET diigmesine 5 saniyeligine basin: ledler iki saniyeligine hizli sekilde yanip séne-
cektir
Yesil led yanar
1sitma diigmesini (ref. 1 - sek. 1) minimuma ve sonra maksimuma getirin
kombi bekleme moduna déner
diigmeleri ayarli sicakliklarin tizerine getirin

sek. 4 - Terminal kutusuna erigim
3.6 Hava/duman kanallan

e o o o

5. Kullaniimakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen de@erleri ayarlamak sure-
tiyle briilér minimum ve maksimum basing degerini (ref. ilgili paragraf) ayarlayin

6. Donustirme yapildigini gdstermek icin, doniisim kitindeki etiketi teknik veriler etiketinin
yanina yapistirin.

TEST modunun aktive edilmesi

TEST modunu aktive etmek icin RESET tusuna 3 saniye igerisinde ¢ kez basin TE-
STmodunda cgalistirin. Kombi, sonraki paragrafta belirtildigi gibi ayarlanan maksimum
Isitma ayarinda galigir

TEST modunun aktif olmasi ve sicak sihhi su ¢ekilmesi halinde, Sihhi modunu aktive
etmek yeterlidir, kombi TEST modunda kalir fakat 3 yollu valf sihhi konumuna geger
TEST modundan gikmak igin RESET tusuna 3 saniye igerisinde 3 kez basin. TEST
modundan cikildiginda,ayarli maksimum isitma glicti degismeyecektir.

Her durumda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak veya sihhi sicak su alimi ka-
patilarak (Sthhi modunu aktive etmek icin yeterli sihhi sicak su aliminin yapildigi duru-
mda) devre disi birakilir.

sek. 5 - TEST modu
Briilor basincinin ayarlanmasi

Alev moddlasyonlu tipteki bu cihaz, teknik veriler tablosunda belirtilenlere karsilik gelecek sekilde
biri minimum, digeri maksimum olmak Uzere iki sabit basing degerine sahiptir.

+  Gaz valfinin akis yoniinde yer alan "B" basing noktasina uygun bir manometre takin.

«  “A”vidasini s6kerek koruma kapagini “D” ¢ikarin.

*  Kombiyi TEST modunda ¢alistirin.

+  Isitma digmesini (ref. 1 - sek. 1) maksimuma getirin.

+  "G" vidasini kullanarak maksimum basinci ayarlayin; arttirmak igin saat yoniinde, azaltmak
icin saatin tersi ydnde gevirin

+  Gaz valfi Uzerindeki "C" modureg'deki iki konnektdrden birisinin badlantisini kesin.

+  "E"vidasini kullanarak minimum basinci ayarlayin; azaltmak igin saat ydniinde, arttirmak igin

saatin tersi yonde cevirin.

Gaz valfi lzerindeki modureg'den ayriimis konnektorii geri baglayin.

Maksimum basincin dedismemis oldugundan emin olun.

Koruyucu kapagi "D" geri takin.

TEST modunu sonlandirmak igin, aktivasyon sirasini tekrarlayin veya 15 saniye bekleyin.

e o o o

Basing kontrol edildikten veya ayarlandiktan sonra, ayarlama vidasinin
boya veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi zorunludur.

09@

IH

sek. 6 - Gaz valfi

A - Koruyucu kapak vidasi

B - Cikis tarafindaki basing prizi
C - Modureg kablosu

D - Koruyucu kapak

E - Minimum basing ayarlamasi
G - Maksimum basing ayarlamasi
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Isitma giiciinii ayarlama

Isitma glicini ayarlamak icin, kombiyi TEST isletim moduna getirin (bkz. sez. 4.1).
Isitma sicaklik ayarlama digmesini (ref. 1 - sek. 1) minimuma cevirin: ledler i1sitma
glcunun ayarlanma asamasini belirtmek Uzere sar - yesil - kirmizi seklinde sirayla
yanip sdbnmeye baslar.

Isitma sicaklik ayarlama diigmesini (ref. 1 - sek. 1) glicl arttirmak igin saat yéniinde,
glicli azaltmak igin saatin tersi yénde gevirin (bkz. sez. 5.5). Istenilen giice ulasildiginda
ECO tusuna basin: maksimum gii¢ ayarlanan degerde kalir; ledler TEST isletim modu-
nun (bkz. sez. 4.1) teshisine dénup, ayarlanan maksimum isitma guicliniin kaydedilmek-
te oldugunu isaret eder.

TEST isletim modundan cikin (bkz. sez. 4.1).
Atesleme giiciinii ayarlama

Atesleme guiciini ayarlamak i¢in kombiyi TEST moduna getirin (bkz. sez. 4.1). Sihhi su
sicaklik ayarlama digmesini (ref. 2 - sek. 1) minimuma cevirin: ledler atesleme guictiniin
ayarlanma asamasini belirtmek Uzere sari - yesil - kirmizi seklinde sirayla yanip sén-
meye baslar.

Sihhi su sicaklik ayarlama dugmesini (ref. 2 - sek. 1) guicl arttirmak igin saat yoninde,
glicii azaltmak igin saatin tersi yénde gevirin (bkz. sez. 5.5). istenilen giice ulagildiginda
ECO tusuna basin: atesleme guicli ayarlanan degerde kalir; ledler TEST isletim modu-
nun (bkz. sez. 4.1) teshisine donilp, ayarlanan maksimum atesleme giicliniin kaydedil-
mekte oldugunu isaret eder.

TEST isletim modundan ¢ikin (bkz. sez. 4.1).
4.2 Servise alma
Kombiyi yakmadan 6nce

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazlhigini kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

* Su Unitesini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tiim havanin
bosaltiimasini saglayiniz.

«  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagdi olmadigindan emin olunuz.

*  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz.

*  Gaz basinci deg@erinin isitma igin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz.

. Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

igletim anindaki kontroller

¢ Cihazin gahlgtiriimasi.

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

«  Kombi galigiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

«  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

«  Gaz valfi modullerinin, sicak su uretiminde i1sitma asamasinda dogru ¢alistigindan
emin olunuz.

+  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroli vasitasiyla cesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

+  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 bolimiindeki teknik
veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

« Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brilérlerin sicak su muslugu acildigi anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma islemi slresince, sicak su mu-
slugunun acgilmasi ile birlikte 1sitma sirkllatérinin durdugundan ve duzenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

. Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, gug, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde diizgln sekilde calismaya devam etmesi igin, asagidaki kontrol
islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

«  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akis sivici, termostatlar, vs) diizgiin sekilde
calismahdir.

¢ Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.
(Yalitim odali kombi: fan, basing sivici, vs. -Yalitimli oda sizdirmaz olmalidir: conta-
lar, kablo kelepgeleri, vs.)
(Agik odali kombi: rizgar kesici, duman termostati, vs)

*  Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalidir

«  Brulér ve esanjor temiz ve tortusuz olmalidir. Temizlik islemlerinde kimyasal Griinler
veya metal firgalar kullanmayiniz.

«  Elektrot tortusuz olmali ve dogru sekilde konumlanmalidir.

*  Gaz ve su sistemleri sizdirmaz olmaldir.

«  Soguk sistemde su basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir; degilse bu degere geti-
riniz.

«  Sirkulasyon pompasi tikali olmamalidir.

*  Genlesme tanki dolu olmalidir.

*  Gaz kapasitesi ve basinci ilgili tablolarda belirtilen degerlere karsilik gelmelidir.

Kombinin dis muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile
ve mimkiinse sabunlu suyla i1slanmis bir bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/¢oziicu kullanmayiniz

Muhafazanin/kasanin agilmasi
Kombinin muhafaza kasasini agmak igin:

1. Vidalari "A" sokiin (bkz. sek. 7)
2. Muhafazayi cevirin (bkz. sek. 7)
3. Muhafazayi yukari kaldirin.

Kombinin icerisinde herhangi bir islem yapmadan 6nce, elektrik beslemesini
kesin ve sistem girisindeki gaz muslugunu kapatin.

—=

sek. 7 - Muhafazanin/kasanin agilmasi
Yanma analizi

Sensorl bacaya takiniz;

Emniyet valfinin bir tahliye kanalina bagl oldugundan emin olunuz;
TEST modunu baslatiniz;

Kombinin stabilize edilmesi igin 10 dakika kadar bekleyiniz;
Olglimii yapiniz.

GaRON =
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4.4 Sorun giderme
Ariza teghis

Kombi, ileri seviye bir otomatik-ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir ariza bulunmasi halinde, bu 3 led ilgili ariza kodunu goériintlleyecektir.

Kalici blokajlara yol agan arizalar vardir: kombinin yeniden galismasi icin RESET diigmesine (ref. 5 - sek. 1) 1 saniyeligine basmak veya takil ise uzaktan krono-kumandadan (op-
siyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; eger kombi buna ragmen galismazsa galisma ledlerinin gosterdigi arizanin giderilmesi gerekir.

Gegcici blokajlara yol agan dider arizalar, deger kombinin normal galisma araligina girdigi anda otomatik olarak diizeltilir.
Al
Cizelge 3 - Anormallik listesi (Led'lerin anlamlari O = Soniik / O =Yanik / /'CH)\ = Hizh yanip séniiyor)

Kombi kontrol panelindeki gosterimler

Uzaktan Kumandadaki mum
@ Eco ﬂ gosterimler Arnza Olasi neden Coziim
Yesil Sari Kirmizi
Gaz yok Kombiye gelen gaz akisinin diizenli oldugundan ve havanin
¥ borulardan tahliye edildiginden emin olun
. Elektrot tespitatesleme hatas! Elektrodun kablolarini kontrol edin, dogru konumlanmig
Aot Brilior atesleme yapmiyor plates oldugundan ve herhangi bir tortu igermediginden emin olun
O O O Gaz valfi anzali Gaz valfini kontrol edin ve degistirin
Atesleme giicli gok disiik Atesleme giiclini ayarlayin
Gaz sisteminde basing dusiik Gaz basincini kontrol edin
A06 Atesleme agamasindan sonra alev yok — _ -
Brilér minimum basing kalibrasyonu Gaz basinglarini kontrol edin
. . o Elektrot arizasi Iyonizasyon elektrodunun kablolarini kontrol edin
O O O A02 Briilor kapall iken alev var sinyali i
Kart arizas Karti kontrol edin
F05 Kart parametreleri arizas Kart parametresi yanlis ayarlanmig Kontrol edin ve gerekirse kart parametresini degistirin
wliy Fo07 Kart parametreleri arizasi Kart parametresi yanlis ayarlanmig Kontrol edin ve gerekirse kart parametresini degistirin
O O Duman termostatinin devreye girmesi | Duman termostatinin kontagi agiktir Termostati kontrol edin
/T Fo4 (duman termostati devreye girdikten  Fieapiorarda kopukiuk var Kablo tesisatini kontrol edin
sonra, kombinin galigmasi 20
saniyeligine durdurulur) Baca yanlis boyutlandiriimis veya tikali Duman kanalini/borusunu degistirin
Sistem bog Sistemi doldurun
17
O O O F37 Diisiik sistem basinci o L . »
it Su basing sivici bagh degil veya hasar gormis Sensoril kontrol ediniz
m
wliy wliy Sensor hasarll
O F10 Cikis sensérii anzasi Kablo tesisatinda kisa-devre Sensriin kablo tesisatini kontrol edin veya sensérii
degistirin
VY J1\ Kablolarda kopukluk var
wliy wliy Sensor hasarli
O O O 1 Sihhi su devresi sensériinde arza Kablo tesisatinda kisa-devre S:giss%:?nn kablo tesisatini kontrol edin veya sensorii
/1N VY Kablolarda kopukluk var
Sistemde H,0 (su) devridaimi yok Sirkiilatérii kontrol edin
\liy \liy o
Fa3 Esanjor korumasinin devreye girmesi
O (dBntgtimid olarak yanip sonen ledler) | sistemde hava var Sistemin havasini bosaltin
11\ 1\
Gosterge kapali Kart arizali Kart bozuk Karti degistirin
§ Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
A09 Gaz valfinda anormallik - - S
Gaz valfi anzali Gaz valfini kontrol edin ve gerekirse degistirin
§ Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
A16 Gaz valfinda anormallik . . S—
A\ | 1/ \\ | 1/ A\ | 1/ Gaz valfi anizali Gaz valfini kontrol edin ve gerekirse degistirin
F34 Besleme gerilimi 140VAC'den duistk Elektrik sebekesi problemi Elektrik sistemini/tesisatini kontrol edin
J1\ /1N /1N F35 Sebeke frekansi anormal Elektrik sebekesi problemi Elektrik sistemini/tesisatini kontrol edin
F50 DBM33 kontrol (initesi arizasi DBM33 kontrol iinitesinde dahili ariza Toprzlaklarvr)a‘b‘aglantlsml kontrol ediniz, gerekirse kontrol dni-
tesini degistiriniz.
F51 DBM33 kontrol (initesi arizasi DBM33 kontrol iinitesinde dahili ariza Toprzlaklarvr)a‘b‘aglantlsml kontrol ediniz, gerekirse kontrol dni-
tesini degistiriniz.
. . . . Elektrik beslemesi yok Elektrik beslemesini kontrol edin
O O O Gosterge kapall Karta elektrik beslemesi gelmiyor i i _
Sigortalar hasarli Sigortalari degistirin
- PR Isitma sensoriiniin dogru konumlandi§indan ve diizgiin
Isitma sensorii hasar gérmusttir Iistid in ol
iy ‘ calistigindan emin olun
O O O A03 Agtri-sicaklik korumasinin devreye ir- - Sistemde su devir-daimi (sirkulasyon) yok Sirkiilatrii kontrol edin
mesi
/TN Sistemde hava var Sistemin havasini bogaltin
Emniyet termostatinin devreye girmesi Emniyet termostatinin caligip galismadigini kontrol ediniz
\\17;
O O O A23 Kart parametreleri arizasi Kart parametresi yanlis ayarlanmig Kontrol edin ve gerekirse kart parametresini degistirin
/1N
\\17;
O O A24 Kart parametreleri arizasi Kart parametresi yanlis ayarlanmig Kontrol edin ve gerekirse kart parametresini degistirin
/1N
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5. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER

Cizelge 4 - Sekil agiklamalari cap. 5

7 Gaz girigi 39 Su kapasitesi sinirlayici
8 Sihhi su gikigl 42 Sihhi su sicaklik sensorii
9 Sihhi su girisi 44 Gaz valfi
10 Sistem ¢ikigi 49 Emniyet termostati
11 Sistem girisi 56 Genlesme tanki
14 Emniyet valfi 74 Sistem doldurma muslugu
19 Yanma odas! 78 Geri-akis 6nleme cihazi
22 Brilor 81 Atesleme ve tespit elektrotu
27 Isitma ve sihhi su igin bakir esanjor 95 Saptirici valf
32 Isitma sirkilatorii 114 Su presostati
34 Isitma sicaklik sensori 126 Duman termostati
36 Otomatik hava tahliyesi 194 Sihhi su eganjérii
37 Soduk su giris filtresi 241 Otomatik baypas
38 Akis sivici

5.1 Boyutlar ve baglantilar

|
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|
\
|
|
|
\
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| ol
sek. 8 - Onden goriiniim
STz "%
(@) l.
~ 1

200 200

sek. 9 - Ustten goriiniim

60 76 54 50 80 _ 80
| T

330

BT

178
126

Tz %

sek. 10 - Alttan goriiniim

330

—

sek. 11 - Yandan goriiniim

5.2 Genel goriiniim ve ana bilesenler

sek. 12 - Genel goriiniim
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5.3 Hidrolik semalan

10 8 9 11

sek. 13 - Isitma Devresi

491 Q|

34 4

b

sek. 14 - Sihhi Su Devresi

5.4 Teknik veriler tablosu

Sag taraftaki situnda, teknik veri etiketinde kullanilan kisaltmalar belirtiimektedir.

Veri Birim | DIVAPROJECT C30

Isitma maks. termik kapasitesi kW 32.96 Q)
Isitma min. termik kapasitesi kW 11.50 Q)
Sicak su maks. termik kapasitesi kW 32.96 Q)
Sicak su min. termik kapasitesi kW 11.50 Q)
Isitma maks. termik gticii kw 30.0 P)
Isitma min. termik guicli kW 97 P)
Sicak su maks. termik glicl kw 30.0

Sicak su min. termik glicti kw 97

Verim Pmax (80-60°C) % 91.0

Verim %30 % 89.8

NOx Emisyon sinifi 3 (<150 mg/kWs) (NOx)
Briilér uglar G20 n°x@ 15x1.35

Besleme gazi basinci G20 mbar 20

Briilérde maksimum gaz basinci G20 sih. mbar 1.1

Briilorde maksimum gaz basinci G20 Isit. mbar 1.1

Briilér minimum gaz basinci G20 mbar 15

Maks. gaz kapasitesi G20 Isit. nm3/s 3.49

Min. gaz kapasitesi G20 nm3s 1.22

Briilér uglari G31 n°x@ 15x0.79

Gaz besleme basinci G31 mbar 37

Briilérde maksimum gaz basinci G31 sih. mbar 321

Briilorde maksimum gaz basinci G31 isit. mbar 321

Briilér minimum gaz basinci G31 mbar 5.0

Maks. gaz kapasitesi G31 Isit. kgls 1.35

Min. gaz kapasitesi G31 kgls 047

Isitmada maksimum calisma basinci bar 3 (PMS)
Isitmada minimum calisma basinci bar 0.8

Isitma maks. sicakligi °C 90 (tmax)
Isitma suyu kapasitesi litre 1.2

Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 10

Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1

Sicak su dretimi igin maks. galisma basinci bar 9 (PMW)
Sicak su dretimi igin min. galisma basinci bar 0.25

Sicak su kapasitesi Dt 25°C I/dak 17.2

Sicak su kapasitesi Dt 30°C I/dak 14.3 (D)
Koruma derecesi P X5D

Besleme gerilimi VIHz 230V/50Hz

Gekilen elektrik glict w 57

Bos agirlik kg 27

Cihaz tipi Biigs

PIN CE 0461BR0841

5
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5.5 Diyagramlar

mbar
35

25
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15 —
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A=LPG -B=METAN kW
Sirkilator yiik / basing kayiplari
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A = Kombi ylik kayiplari - B = Sirkilator hizi
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5.6 Elektrik semasi

DBM33B

4
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sek. 15 - Elektrik semasi

n@ Dikkat: Ortam termostatini veya uzaktan krono-kumandayi baglamadan 6nce terminal blogundaki képriyu ¢ikariniz.

32 Isitma sirkilatori

34 Isitma senséri

38 Akis sivici

42 Sihhi su sicaklik sensorii

44 Gaz valfi

47 Modureg

49 Emniyet termostati

72 Ortam termostati (opsiyonel)
81 Atesleme ve tespit elektrotu
95 Saptirici valf

114 Su presostati

126 Duman termostati

139 Uzaktan krono-kumanda (opsiyonel)
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1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI wall-mounting boiler featuring advanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

DIVAPROJECT C30 is a high-efficiency heat generator for room heating and hot water
production running on natural gas or liquefied petroleum gas, equipped with an open-flue
burner with electronic ignition and a microprocessor control system.

2.2 Control panel

fig. 1 - Control panel

Summer/Winter switchover and system temperature adjustment.
DHW temperature adjustment and deactivation.
(ECO/COMFORT) button.

Operation and fault signalling LEDs.

RESET button.

ABWN =
nuwnun

Indications during operation

During normal operation, the diagnostic check of the boiler sends information regarding
it status via the LEDs (4 - fig. 1):

Table. 1
Legend
A/
O O A
OFF ON FLASHING
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Boiler status
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Boiler off
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Boiler in standby mode

~
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DHW mode (burner lit)
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~
—
~
—
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2.3 Lighting and turning off
Lighting

«  Open the gas cock ahead of the boiler.

«  Switch on the power to the unit.

¢ Turn the heating and DHW knob to the required temperatures.

«  The boiler is now ready to function automatically whenever hot water is drawn or in
case of a room thermostat demand.

If the burners do not light and the "block" indicator (ﬁ{) comes on, press the
RESET button. The control unit will repeat the ignition cycle in the next 30 sec-
onds. If the burners do not light after the third attempt, refer to sec. 4.4.

@ In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Turning off
Turn both knobs (details 1 and 2 fig. 1) to min.
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.

Domestic hot water and heating mode are disabled, all the LEDs are off; the antifreeze
function remains activated.

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments

Summer/Winter Switchover

Depending on the position of the knobs "1" and "2" it is possible to turn the boiler off,
switch between summer/winter mode or deactivate DHW.

A = SUMMER mode (DHW only)
B = SUMMER mode (heating + DHW)
C = DHW deactivated (heating only)

cod. 35411140 - Rev. 01 - 02/2018
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Heating temperature adjustment

Use the knob (detail 1 fig. 1) to adjust the temperature from a min. of 30°C to a max. of
80°C; in any case, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the knob (detail 2 fig. 1) to adjust the temperature from a min. of 40°C to a maximum
of 55°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Use the remote timer control to set the temperature desired in the rooms. The boiler au-
tomatically adjusts the temperature of the water in the heating system to suit the room
temperature setting. See the relevant user manual for details on how to opreate the re-
mote timer control.

If the boiler is connected to an optional remote timer control, heating system
and hot water temperature adjustments can only be made with the remote timer
control. Switching off the boiler, Summer/Winter mode switching and domestic
hot water disabling must still be done from the boiler's own control panel.
ECO/COMFORT selection
The unit is equipped with a special internal device that ensures a high hot-water delivery
speed and excellent user comfort. When the device is working (COMFORT mode), the
water in the boiler is kept at temperature, which means that hot water is available at the
boiler outlet as soon as a tap is opened, with no waiting.
This system may be disabled if required (ECO mode). To do so, press the ECO/COM-
FORT key while the boiler is in stand-by. In ECO mode the the yellow ECO LED lights
up. To turn on COMFORT mode, press the ECO/COMFORT button again. The yellow
ECO LED will go out.
Adjustments from Remote Timer Control

I@ If the boiler is connected to the Remote Timer Control (optional), the previously
described adjustments are managed as described in table 2.

Table. 2

Heating temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the

boiler control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the

boiler control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heat-
ing demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler
selects Economy mode. In this condition the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1) on the boiler panel is disabled.

Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler
selects Comfort mode. In this condition, with the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1) on the boiler panel it is possible to select one of the two
modes.

System water pressure adjustment

The filling pressure read on the boiler water gauge with the system cold must be approx
1.0 bar. If the system pressure falls below the minimum values, operate the filling cock
detail 1 fig. 3 and bring it to the initial value. Always close the filling cock at the end of the
operation.

fig. 3 - Filling cock

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN COMPLI-
ANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL, THE
CURRENT PROVISIONS OF LAW, THE NATIONAL AND LOCAL REGULATIONS,
AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

In existing buildings, this naturally aspirated boiler must only be connected to a
fume exhaust system shared by several dwellings to evacuate the combustion
residues out of the room where the boiler is located. The boiler draws its combus-
tion air directly from the room and is equipped with an anti-wind flue. Due to lower
efficiency, any other use of this boiler must be avoided as it would result in in-
creased energy consumption and higher operating costs.

3.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming under these conditions
are extremely harmful to health if dispersed in the domestic environment.

If equipped with the optional antiwind grille, the unit is suitable for use in a partially pro-
tected place in accordance with EN 297 pr A6, with minimum temperature of -5°C. It is
advisable to install the boiler under a roof slope, inside a balcony or in a protected recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in fig. 8 and hook the boiler
onto it. Wall fixing must ensure a stable and effective support for the generator.

I@ If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Important

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 10 and the symbols
on the unit.

Note: The unit is equipped with an internal bypass in the heating circuit.
Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.
Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

3.4 Gas connection

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 10) in conformity with the
current standards, using a rigid metal pipe or a continuous surface flexible s/steel tube
and installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

3.5 Electrical connections
Important

The unit must be connected to an efficient earthing system in conformity with
current safety regulations. Have the efficiency and suitability of the earthing
system checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by failure to earth the system.

The boiler is prewired and provided with a "Y" type cable (without plug) for con-
nection to the electric line. The connections to the power supply must be per-
manent and equipped with a double-pole switch with contact opening distance
of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line.
Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire /
EARTH: yellow/green wire) in connections to the electric line.

The unit's power cable must not be replaced by the user; if damaged, switch
the unit off and have the cable replaced by professionally qualified personnel.
If replacing the power cable, only use "HAR H05 VV-F" 3x0.75 mm2 cable with
max. ext. diameter of 8 mm.

v EN
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Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The layout of
the terminals for the various connections is also given in the wiring diagram in fig. 15.

fig. 4 - Accessing the terminal block

m e
3.6 Air/fume ducts

The diameter of the connecting pipe to the collective flue must not be less than that of
the connection on the anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must
have a vertical section at least 50 cm long. The current regulations must be complied with
regarding the sizes and installation of the flues and connection pipe.

The boiler also has a safety device (fume thermostat) that stops the unit in case
of inadequate draught or obstruction of the flue. This device must never be tam-
pered with or deactivated.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements of current regulations) such as the personnel of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can work on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these two
gases, as clearly shown on the packing and data plate. Whenever a different gas to that
for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Disconnect the boiler power supply and close the gas cock.

2. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in sec. 5.4, according to the type of gas used.

3. Supplying power to the unit and open the gas cock.

4. Change the parameter for the type of gas:

put the boiler in stand-by mode

press the RESET button for 10 seconds: leds flashing fast for two seconds

red LED ON

press the RESET button for 5 seconds: leds flashing fast for two seconds

*  turn the DHW knob (rif. 2 - fig. 1) to minimum (for Natural Gas operation) or onto
maximum (for LPG operation)

«  press the RESET button for 5 seconds: leds flashing fast for two seconds

¢ Green LED ON

*  turn the heating knob (rif. 1 - fig. 1) to a minimum and then a maximum

the boiler will return to stand-by mode
place the knobs onto the set temperatures

5. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (see relevant section),
setting the values given in the technical data table for the type of gas used

6. Apply the sticker, contained in the conversion kit, near the data plate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the RESET button 3 times within 3 seconds to activate TEST mode. The boiler
lights at the maximum heating power set as described in the following section.

If TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate DHW mode, the
boiler will stay in TEST mode but the 3-way valve switches to DHW.

Press the RESET button 3 times within 3 seconds to exit TEST mode. On exiting
TEST mode, the set maximum heating power will not be modified.

The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes or on stopping of
hot water drawing (if enough hot water is drawn to activate DHW mode).

fig. 5 - TEST mode

Adjustment of pressure at the burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

«  Connect a suitable pressure gauge to pressure point “B” located downstream of the

gas valve

Remove the protection cap “D” undoing screw “A”.

Operate the boiler in TEST mode.

Turn the heating knob (ref. 1 - fig. 1) to max.

Adjust the max. pressure with screw "G", clockwise to increase the pressure and

anticlockwise to decrease it

« Disconnect one of the two Faston connectors from the modureg "C" on the gas
valve.

*  Adjust the min. pressure with screw "E", clockwise to decrease the pressure and
anticlockwise to increase it.

*  Reconnect the Faston connector detached from the modureg on the gas valve.

*  Check that the maximum pressure has not changed.

«  Refit protection cap “D”.

« Toend the TEST mode repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

o« o o o

After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

C\ c\o o] B
&) vamca SSE
D\.

U\o

IH

fig. 6 - Gas valve

A - Protection cap screw

B - Pressure point downstream
C - Modureg cable

D - Protection cap

E - Min. pressure adjustment
G - Max. pressure adjustment
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Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Turn the
heating temperature control knob (ref. 1 - fig. 1) to minimum: the LEDs start flashing se-
quentially, yellow - green - red, indicating the heating power adjustment phase.

Turn the heating temperature control knob (ref. 1 - fig. 1) clockwise to increase the power
or anticlockwise to decrease it (see sec. 5.5). On reaching the desired power, press the
ECO button and the maximum power will remain that just set; the LEDs return to diag-
nose the TEST mode (see sec. 4.1) indicating memorisation of the maximum heating
power just set.

Exit TEST mode (see sec. 4.1).
Lighting power adjustment

To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Turn the
DHW temperature control knob (ref. 2 - fig. 1) to minimum: the LEDs start flashing se-
quentially, yellow - green - red, indicating the lighting power adjustment phase.

Turn the DHW temperature control knob (ref. 2 - fig. 1) clockwise to increase the power
or anticlockwise to decrease it (see sec. 5.5). On reaching the desired power, press the
ECO button and the lighting power will remain that just set; the LEDs return to diagnose
the TEST mode (see sec. 4.1) indicating memorisation of the lighting power just set.

Exit TEST mode (see sec. 4.1).

4.2 Startup
Before lighting the boiler

¢ Check the seal of the gas system.

«  Check correct prefilling of the expansion tank.

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

. Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boil-
er.

«  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem.

*  Make sure the gas pressure for heating is that required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

Switch the unit on.

Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water

production stages.

«  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

*  Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a
hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

*  Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required

customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical inspection

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly inspection, providing for the following checks:

«  The control and safety devices (gas valve, flow switch, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

«  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

«  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. Do not use chemical
products or wire brushes to clean.

*  The electrode must be properly positioned and free of deposits.

«  The gas and water systems must be tight.

*  The pressure of the water in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise,
bring it to that value.

«  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

« The gas flow and pressure must match that given in the respective tables.

The casing, control panel and aesthetic parts of the boiler can be cleaned with
a soft damp cloth, possibly soaked in soapy water. All abrasive detergents and
solvents should be avoided.

Opening the casing
To open the boiler casing:

1. Undo the screws A (see fig. 7).
2. Turn the casing (see fig. 7).
3. Lift the casing.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply
and turn off the gas cock upstream.

—=

fig. 7 - Opening the casing
Combustion analysis

Insert the probe into the flue;

Check that the relief valve is connected to a drain funnel;
Activate TEST mode;

Wait 10 minutes for the boiler to stabilize;

Take the measurement.

GaROND =
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4.4 Troubleshootin
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the 3 LEDS will indicate the fault code.

There are faults that cause permanent shutdown: to restore operation, press the RESET button for 1 second (ref. 5 - fig. 1) or RESET on the optional remote timer control if installed;
if the boiler fails to start, it is necessary to firstly eliminate the fault indicated in the operation LEDs.

Other faults cause temporary shutdowns which are automatically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.
1172
Table. 3 - Fault list (Key LEDs () = off /() = on / /Q‘\ = Fast flashing)

Indications on boiler panel
Indications on Remote .
@ Eco ﬂ Control Fault Possible cause Cure
Green Yellow Red
N Check the regular gas flow to the boiler and that the air has
0 gas - .
been eliminated from the pipes
e lanition/detection electrode fault Check the wiring of the electrode and that it is correctly posi-
Aot No burner ignition 9 tioned and free of any deposits
O O O Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if necessary
Ignition power too low Adjust the ignition power
o Low pressure in the gas system Check the gas pressure
A06 No flame after the ignition phase — -
Burner minimum pressure setting Check the gas pressures
. . Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
O O O A02 Flame present signal with burner off
Card fault Check the card
F05 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify it if necessary
uli/ Fo7 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify it if necessary
O O Fume thermostat activation (boller oper- | Fume thermostat contact open Check the thermostat
1\ F04 ation is prevented for 20 minutes after | Wiring disconnected Check the wiring
fume thermostat intervention) Flue not correctly sized or obstructed Change the flue
wliy System empty Fill the system
O O O F37 Low system pressure )
i Water pressure switch damaged or not connected Check the sensor
I
Sensor damaged
117 N 17 —
O O O F10 Delivery sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
VI J1\ Wiring disconnected
Sensor damaged
117 117 —
O O O F11 DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
/1N VI Wiring disconnected
\uliy iy No system H,0 circulation Check the circulating pump
O F43 Exchanger protection intervention (the
LEDs flash altenately) Air in the system Vent the system
1\ /1N 4 Y
Display off Faulty card Card failure Replace the card
Wiring disconnected Check the wiring
A09 Gas valve fault —
Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if necessary
Wiring disconnected Check the wiring
A16 Gas valve fault —
\liy \liy \uliy Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if necessary
F34 Supply voltage under 140VAC Electric mains trouble Check the electrical system
/1N /1N /1N F35 Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system
F50 Controller DBM33 fault Controller DBM33 internal error gsh::rl;the earth connection and replace the controller if nec-
F51 Controller DBM33 fault Controller DBM33 internal error gsh::rl;the earth connection and replace the controller if nec-
X . No power Check the power supply
O O O Display off Card not electrically powered
Blown fuses Replace fuses
Heating sensor damaged Check the correct positioning and operation of the heating
wliy sensor
O O O A03 Overtemperature protection intervention | NO water circulation in the system Check the circulating pump
/TN Air in the system Vent the system
Safety thermostat intervention Check safety thermostat operation
\\\17;
O O O A23 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify it if necessary
VI
\\\17;
O O A24 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify it if necessary
VI
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

. 330

Table. 4 - Legend - figures of cap. 5 F l—\

7 Gas inlet 39 Water flow limiter

8 Domestic hot water outlet 42 DHW temperature sensor

9 Cold water inlet 44 Gasvalve

10 System delivery 49 Safety thermostat

11 System return 56 Expansion tank

14 Safety valve 74 System filling cock

19 Combustion chamber 78 Anti-backflow device

22 Burner 81 Ignition and detection electrode

27 Copper exchanger for heating and hot water 95 Diverter valve

32 Heating circulating pump 114 Water pressure switch

34 Heating temperature sensor 126 Fume thermostat

36 Automatic air vent 194 DHW exchanger

37 Cold water inlet filter 241 Automatic bypass

38 Flow switch

5.1 Dimensions and connections

fig. 11 - Side view
5.2 General view and main components
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fig. 9 - Top view
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fig. 12 - General view
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fig. 10 - Bottom view
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5.3 Plumbing diagrams

Ferroli

5.4 Technical data table
The column on the right gives the abbreviation used on the data plate.

Data Unit | DIVAPROJECT C30
Max. heating capacity kW 32.96 Q)
Min. heating capacity kW 11.50 Q)
Max. heating capacity in DHW kw 32.96 Q)
Min. heating capacity in DHW kW 11.50 Q)
Max. Heat Output in heating kw 30.0 P)
Min. Heat Output in heating kW 97 P)
Max. Heat Output in DHW kW 30.0
Min. Heat Output in DHW kw 97
Efficiency Pmax (80-60°C) % 91.0
Efficiency 30% % 89.8
NOx emission class -1 3(<150 mg/kWh) (NOx)
Burner nozzles G20 no.x @ 15x1.35
Gas feed pressure G20 mbar 20
Max. gas pressure at burner G20 in DHW mbar 11
Max. gas pressure at burner G20 in heating mbar 1.1
Min. gas pressure at burner G20 mbar 15
Max. gas flow G20 in heating nm3h 349
Min. gas flow G20 nm3h 1.22
Burner nozzles G31 no.x @ 15x0.79
Gas feed pressure G31 mbar 37
Max. gas pressure at burner G31 in DHW mbar 321
Max. gas pressure at burner G31 in heating mbar 321
Min. gas pressure at burner G31 mbar 5.0
Max. gas flow G31 in heating kg/h 1.35
Min. gas flow G31 kg/h 047
Max. working pressure in heating bar 3 (PMS)
1 0 8 9 1 1 Min. working pressure in heating bar 08
Max. heating temperature °C 90 (tmax)
fig. 13 - Heating circuit Heating water content litres 1.2
I Heatingexpansiontankcapacity |itfeS 10
/’ 4&5 Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
WWWWWW@ Max. working pressure in DHW bar 9 (PMW)
49 .I Min. working pressure in DHW bar 0.25
f ) DHW flow rate Dt 25°C I/min 17.2
3 4 .| DHW flow rate Dt 30°C I/min 14.3 (D)
Protection rating P X5D
\\ Power supply voltage VIHz 230V/50Hz
Electrical power input w 57
Empty weight kg 27
Type of unit Biigs
PIN CE 0461BR0841
10 8 9 11
fig. 14 - DHW circuit
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ErP product fiche

MODEL: DIVAPROJECT C30

Trademark: FERROLI
Condensing boiler: NO

Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: YES

Combination heater: YES

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class C
Rated heat output Pn kw 30
Seasonal space heating energy efficiency Ny % 77

Useful heat out put

Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 30,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 6,0
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 82,0
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) nl % 80,9
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,016
At part load elmin kw 0,011
In standby mode PSB kw 0,002
Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,150
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 74
Sound power level LWA dB 52
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 134
For combination heaters
Declared load profile XL
Water heating energy efficiency class A
Daily electricity consumption Qelec kWh 0,074
Annual electricity consumption AEC kWh 16
Water heating energy efficiency Nwh % 81
Daily fuel consumption Qfuel kWh 24,515
Annual fuel consumption AFC GJ 19

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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5.5 Diagrams
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A = Boiler pressure losses - B = Circulating pump speed
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5.6 Wiring diagram

DBM33B

4

3.15A 250Vac
Z
L

N 230v
1 | 50Hz

47& 1o X2
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WAL 81 44

L 95509 X =

nO
«O

fig. 15 - Wiring diagram

I@ Attention: Remove the jumper on the terminal block before connecting the room thermostat or remote timer control.

32 Heating circulating pump
34 Heating sensor

38 Flow switch

42 DHW temperature sensor
44 Gas valve

47 Modureg

49 Safety thermostat

72 Room thermostat (optional)
81 Ignition/detection electrode
95 Diverter valve

114 Water pressure switch

126 Fume thermostat

139 Remote timer control (optional)
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1. DISPOSITIONS GENERALES

« Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

*  Aprés linstallation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

« L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

« Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment & un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

*  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

« Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

*  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par l'intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

. Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

* Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de I1égeres différences, non significa-
tives, par rapport a I'appareil.

2. CONSIGNES D'UTILISATION
2.1 Présentation
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi une chaudiére murale FERROLI de nouvelle
génération, caractérisée par une technologie de pointe, une grande fiabilité et une con-
struction de qualité. Veuillez lire attentivement ce fascicule car il donne des consignes
importantes pour son installation, son utilisation et son entretien.

DIVAPROJECT C30 est un générateur thermique de chauffage et production d'eau
chaude sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide, doté d'un brQ-
leur atmosphérique a allumage électronique, d'un systéeme de commande par micropro-
cesseur.

2.2 Tableau des commandes

fig. 1 - Panneau de controle

Réglage de la température installation et commutation Eté/Hiver.
Réglage de la température d'eau chaude sanitaire et extinction.
Touche (ECO/CONFORT).

Leds d'indication de fonctionnement et signalisation d'anomalies.
Touche RESET.

AR WN =
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Indications pendant le fonctionnement

Pendant le fonctionnement normal, le controle diagnostic de la chaudiere envoie des in-
formations concernant son état a travers les leds (4 - fig. 1) :

Tableau 1
Légende
Q
O O /\
ETEINT ALLUME CLIGNOTE
Vert | Jaune | Rouge |Etat chaudiére
OO0 Chaudisre éteinte

-~
~

O

Chaudiére en stand-by

e )
~N| -~

Chaudiére en stand-by / ECO

~
-~

O
ol O
O |0 O OO

Fonctionnement en chauffage (braleur allumé) / CONFORT

-~
~

O O
O

Fonctionnement en sanitaire (bréileur allumé)

-~
N
e
<|-
-~
<

Fonctionnement en mode TEST

~
P
~
P
~
~

2.3 Allumage et extinction

Allumage

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere.

+  Fournir I'alimentation électrique a I'appareil.

+  Positionner le sélecteur chauffage et eau chaude sanitaire sur les températures désirées.

+  Lachaudiere est préte a fonctionner automatiquement chaque fois que I'on préleve de I'eau

sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

Si les braleurs ne s'allument pas et le voyant blocage (ﬂ) s'allume, appuyer sur le bou-
ton RESET. La centrale répétera le cycle d'allumage dans les 30 secondes qui suivent.
Si, méme apres la troisieme tentative, les brileurs ne s'allument pas, consulter la
sez. 4.4.

Au cas ou |'alimentation électrique vers la chaudiere vendrait @ manquer, alors que cel-
le-ci est en fonctionnement, les braleurs s'éteindront et se rallumeront automatiquement
deés le rétablissement de la tension du secteur.

Extinction
Tourner les deux manettes (rep. 1 et 2 fig. 1) en les positionnant au minimum.
Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé, toutes les leds sont
éteintes ; la fonction antigel reste active.

A

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure de I'arrivée
de gaz, le systéme antigel ne fonctionne pas. Pour les arréts prolongés en période hi-
vernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est conseillé de purger toute
I'eau contenue dans la chaudiéere et dans l'installation ; ou bien de ne vider que I'eau sa-
nitaire et verser l'antigel approprié dans linstallation de chauffage, en respectant les
prescriptions indiquées sez. 3.3.

2.4 Réglages

Commutation Eté/Hiver

En fonction de la position des sélecteurs « 1 » et « 2 », il est possible d'éteindre la chau-
diére, d'opérer la commutation été/hiver ou bien de désactiver le sanitaire.

A = Fonct. ETE (sanitaire seul)
B = Fonct. HIVER (chauffage + sanitaire)
C = Sanitaire désactivé (chauffage seul)
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Réglage de la température de chauffage

Agir sur le sélecteur (rep. 1 fig. 1), la température s'étend d'un minimum de 30 °C a un
maximum de 80°C. Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en-
dessous de 45 °C.

Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Agir sur le sélecteur (rep. 2 fig. 1), la température peut étre modulée de 40° C mini a 55°
C maxi.

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiere maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en op-
tion)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiere réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus (températures chauffage et sanitaire) ne pourront étre effectués
que par la commande a distance. L'extinction de la chaudiére, la commutation
été/hiver et la désactivation du sanitaire doivent étre en tout cas effectuées a
partir du tableau des commandes de la chaudiére.

Sélection ECO/CONFORT

L'appareil est doté d'un dispositif spécial interne qui garantit une vitesse élevée de débit
d'ECS et un confort optimal. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiére est maintenue en température, ce qui permet donc
d'obtenir immédiatement I'eau chaude en sortie de la chaudiére dés I'ouverture du robi-
net.

Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ECO/CONFORT, la chaudiére étant en veilleuse (stand-by). En mode ECO, la LED jau-
ne correspondante s'allume. Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la touche
ECO/CONFORT. La LED jaune s'éteint alors.
Réglages a partir de la chronocommande a distance
Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 2.

Tableau 2

Réglage de la température de chauffage | Le réglage peut étre effectué a partir du menu de la chronocommande a
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chau-
diere.

Réglage de la température d'eau
chaude sanitaire

Le réglage peut étre effectué a partir du menu de la chronocommande &
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chau-
diere.

Commutation Eté/Hiver Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage pro-

venant de la chronocommande & distance

En désactivant I'option ECS du menu de la chronocommande &
distance, la chaudiére sélectionne le mode Economy. Dans cette condi-
tion, la touche ecolconfort (rep. 7 - fig. 1) sur le tableau de commande

de la chaudiére, est désactivée.
Sélection Eco/Confort

En activant 'option ECS du menu de la chronocommande a distance, la
chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, la touche
ecolconfort (rep. 7 - fig. 1 sur le tableau de commande de la chau-
diere, permet de sélectionner un des deux modes.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage, circuit froid, lue sur I'nydrométre de la chaudiéere, doit cor-
respondre a 1,0 bar. Si la pression du circuit descend sur des valeurs inférieures au mi-
nimum, agir sur le robinet de remplissage rep. 1 fig. 3, et remettre la pression a la valeur
initiale. Toujours refermer le robinet de remplissage aprés cette opération.

_—- — i PO
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fig. 3 - Robinet de remplissage

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE UNIQUEMENT PAR UN PER-
SONNEL PROFESSIONNEL QUALIFIE DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE REQUIS ET DANS LA
STRICTE OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS DU PRESENT MANUEL, DES DISPOSITIONS
LEGALES APPLICABLES ET DES NORMES LOCALES EVENTUELLES, CONFORMEMENT
AUX REGLES DE LA BONNE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE

Dans les batiments existants, cette chaudiére a aspiration naturelle doit étre raccordée uni-
quement a un conduit de fumée collectif pour évacuer les résidus de la combustion vers
I'extérieur du local d'installation de celle-ci. La chaudiére préléve I'air nécessaire a la com-
bustion directement du local d'installation et est munie d'une cheminée anti-vent. A cause
d'un rendement inférieur, tout autre usage de cette chaudiére doit étre évité car il pourrait
entrainer a la fois une plus grande consommation d'énergie et des colts de fonctionnement
plus élevés.

3.2 Emplacement

Cet appareil est du type « chambre ouverte » et il peut étre installé et doit fonctionner uniquement
dans des locaux aérés en permanence. Un apport insuffisant d'air comburant a la chaudiére peut
en compromettre le bon fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées. En outre, les produits
de combustion qui se seraient formés en de telles conditions nuiraient gravement a la santé en se
propageant dans I'air ambiant de I'habitation.

L'appareil peut fonctionner dans un endroit partiellement protégé, conformément & EN 297 pr A6,
ayant une température minimum de -5°C, a condition d'étre équipé de la grille anti-vent en option.
Il est conseillé d'installer la chaudiére a I'abri : sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans
une niche abritée.

Le lieu d'installation doit &tre exempt de toute poussiere, d'objets ou de matériaux inflammables
ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiére peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixation. Fixer
I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur la fig. 8 et y accrocher la chaudiére. La fixa-
tion murale doit garantir un soutien stable et efficace du générateur.

Si l'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de ceux-ci,
prévoir de I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

A
A

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin fig. 10 et conformé-
ment aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

Remarque : 'appareil est équipé de déviation interne du circuit de chauffage.
Caractéristiques de I'eau de I'installation

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir d'écoulement,
ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement d'eau au sol en cas de
surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas contraire, si la soupape de slreté
se déclenche et provoque l'inondation du local, le fabricant de la chaudiéere ne sera pas
tenu pour responsable des dégats conséquents.

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour fonction-
ner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien nettoyer les condui-
tes du circuit.

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur & 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO.), il est
recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute incrustation éventuelle dans
la chaudiére.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs

Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs, unique-
ment et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit une garantie qui assure
que ses produits sont appropriés a l'utilisation et ne provoquent pas de dommages a I'échangeur
de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux de la chaudiere et de l'installation. Il est
interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour
l'utilisation dans des circuits thermiques et compatibles avec les matériaux composant la chau-
diere et le circuit.

3.4 Raccordement gaz

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 10), conformément aux nor-
mes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue en acier inoxydable,
en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit Vérifier I'étanchéité de toutes les
connexions du gaz

3.5 Branchements électriques

Avertissements

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a une ligne de mise a la terre efficace conforme aux nor-
mes en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié I'efficacité et la con-
formité de la connexion avec la mise a la terre. Le constructeur décline toute
responsabilité pour des dommages découlant de I'absence de connexion de
mise a la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes électriques
en vigueur.

La chaudiére est précablée ; le cable de raccordement au réseau électrique est
de type "Y" sans fiche. Les connexions au secteur doivent étre réalisées par
raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipolaire avec une distance entre
les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de 3A
maxi entre la chaudiére et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LI-
GNE : cable marron / NEUTRE : cable bleu / TERRE : cable jaune-vert) dans
les raccordements au réseau électrique.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil. Pour son remplace-
ment, s'adresser exclusivement un professionnel qualifié. En cas de remplace-
ment du céble électrique d'alimentation, utiliser exclusivement du cable "HAR
HO05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diamétre externe maximum de 8 mm.

-
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Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier

Apres avoir retiré I'habillage, il est possible d'accéder au bornier électrique. La disposi-
tion des barrettes pour les différentes connexions est reportée dans le schéma électrique
au chapitre des données techniques fig. 15.

fig. 4 - Accés au bornier
3.6 Conduits d'air/de fumée

Le tuyau de raccordement au conduit de fumée collectif doit avoir un diamétre non in-
férieur a celui du raccord du dispositif anti-refouleur. Le trongon vertical, a partir de I'an-
tirefouleur, doit mesurer au moins 50 cm de long. Les normes en vigueur devront étre
appliquées pour le dimensionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau
de raccordement.

La chaudiere est équipée d'un dispositif de sécurité (thermostat fumées) qui
blogue le fonctionnement de I'appareil en cas de mauvais tirage ou d'obstruc-
tion du conduit de fumée. Ne jamais modifier ni adapter ce dispositif.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, transformation, mise en service, entretien décrites ci-
aprés sont réservées a des techniciens qualifiés (ayant suivi la formation professionnelle
prévue par les normes en vigueur) tel que le personnel du SAV.

FERROLI décline toute responsabilité pour dommages matériels et/ou corporels déri-
vant de l'intervention sur I'appareil par des personnes non qualifiées et non autorisées.

4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour I'un de
ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la plaquette des don-
nées techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent de celui avec lequel il a été
étalonné et testé en usine, il conviendra de se procurer le kit de transformation prévu a cet effet et
de procéder de la maniére suivante :

1. couper I'alimentation électrique de la chaudiére et fermer le robinet de gaz.

2. Remplacer les gicleurs du braleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le tableau
des données techniques sez. 5.4, en fonction du type de gaz utilisé.

3. Mettre 'appareil sous tension et rouvrir le robinet du gaz.

4. Modifier le parametre concernant le type de gaz :

*  mettre la chaudiére en mode veille

+  sélectionner RESET pendant 10 secondes : les leds clignotent rapidement pendant 2
secondes

*  led rouge allumée

+  sélectionner RESET pendant 5 secondes : les leds clignotent rapidement pendant 2 se-
condes

+  tourner le sélecteur du sanitaire (2 fig. 1) en le positionnant sur minimum (pour le fonc-
tionnement au gaz naturel) ou sur maximum (pour le fonctionnement au GPL)

+  sélectionner RESET pendant 5 secondes : les leds clignotent rapidement pendant 2 se-
condes

*  LED verte allumée

+  tourner le sélecteur du chauffage (rep.1 - fig. 1) en le positionnant d'abord au minimum,
puis au maximum

. La chaudiére repasse en mode veille

+  positionner les sélecteurs sur les températures fixées

5. Régler la pression mini et maxi du gaz au brdleur (voir paragraphe correspondant), en pro-
grammant les valeurs indiquées sur le tableau des caractéristiques techniques pour le type
de gaz utilisé

6. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la plaquette
des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour valider le mode TEST. La chaudiére s'al-
lume a la puissance maximale de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Sile mode TEST est activé et la demande d'ECS en cours suffit pour valider la modalité Sanitaire,
la chaudiére reste en mode TEST mais la vanne 3 voies se place sur sanitaire.

Appuyer encore 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour quitter le mode TEST. En quittant
le mode TEST, la puissance de chauffage maximale fixée ne subira pas de variations.

Le mode TEST se désactive automatiquement apres 15 minutes ou si on interrompt le puisage
d'eau chaude sanitaire (pour autant que celui-ci soit suffisant pour activer le mode Sanitaire).

fig. 5 - Mode TEST

Réglage de la pression au brileur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur
minimum et maximum, qui doivent correspondre aux valeurs indiquées dans le tableau
des caractéristiques techniques en fonction du type de gaz.

*  Relier un manomeétre approprié a la prise de pression « B » en aval de la vanne a
gaz

*  Retirer le capuchon de protection « D » en desserrant la vis « A ».

«  Faire fonctionner la chaudiere en mode TEST.

*  Tourner fig. 1le sélecteur du chauffage (rep. 1 - ) en le positionnant au maximum

*  Réglerla pression maximale en tournant la vis « G »dans le sens des aiguilles d'une
montre pour I'augmenter et dans le sens inverse pour la réduire

«  Débrancher un des deux faston du modureg « C » sur la vanne a gaz.

*  Régler la pression minimale en tournant la vis « E »dans le sens des aiguilles d'une
montre pour la réduire et dans le sens inverse pour I'augmenter.

*  Rebrancher le faston séparé du modureg sur la vanne a gaz.

«  Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation.

*  Remettre en place le capuchon de protection « D ».

. Pour conclure le mode TEST , répéter la séquence d'activation ou attendre 15 mi-
nutes.

Aprés avoir effectué le controle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

C\ c\o o] B
&) vamca SSE
D\.

U\o
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fig. 6 - Vanne a gaz

A - Vis du capuchon de protection
B - Prise de pression en aval

C - Cable modureg

D - Capuchon de protection

E - Réglage pression minimale

G - Réglage pression maximale
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Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiére en mode de fonctionne-
ment TEST (voir sez. 4.1). Tourner le bouton de réglage de la température de chauffage
(rep. 1 -fig. 1) sur la valeur minimum : les leds commencent a clignoter selon la séquen-
ce jaune - vert - rouge, pour indiquer la phase de réglage de la puissance du chauffage.

Tourner le sélecteur de réglage de la température de chauffage (rep. 1 - fig. 1) dans le
sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la puissance ou dans le sens inverse
pour la diminuer (voir sez. 5.5). Une fois atteinte la puissance nécessaire, appuyer sur
la touche ECO : la puissance maximum restera sur la valeur définie ; les leds signalent
a nouveau le fonctionnement en mode TEST (voir sez. 4.1) indiquant la mémorisation
de la puissance maximum du chauffage qui vient d'étre définie.

Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).
Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, placer la chaudiére en mode TEST (voir sez. 4.1).
Tourner le bouton de réglage de la température ECS (rep. 2 - fig. 1) sur la valeur mini-
mum : les leds commencent a clignoter selon la séquence jaune - vert - rouge, pour in-
diquer la phase de réglage de la puissance d'allumage.

Tourner le sélecteur de réglage de la température ECS (rep. 2 - fig. 1) dans le sens des
aiguilles d'une montre pour augmenter la puissance ou dans le sens inverse pour la di-
minuer (voir sez. 5.5). Une fois atteinte la puissance nécessaire, appuyer sur la touche
ECO : la puissance d'allumage restera sur la valeur définie ; les leds signalent a nouveau
le fonctionnement en mode TEST (voir sez. 4.1) indiquant la mémorisation de la puis-
sance d'allumage qui vient d'étre définie.

Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).
4.2 Mise en service
Avant d'allumer la chaudiére

«  Vérifier I'étanchéité du circuit de gaz.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion.

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
a la terre.

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise.

< Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Vérifications en cours de fonctionnement

*  Mettre I'appareil en marche.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

< Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que la vanne a gaz module correctement en chauffage ou en production
ECS.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

«  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques
cap. 5.

«  Vérifier qu'en I'absence de besoins thermiques (fonctionnement en chauffage), le
braleur s'allume correctement a I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire.
Contrdler que pendant le fonctionnement en chauffage a I'ouverture d'un robinet
d'eau chaude, le circulateur de chauffage s'arréte et que I'on ait une production ré-
guliere d'eau sanitaire.

«  Vérifier la programmation correcte des parameétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contréle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'apparell, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

. Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmétre, thermostats,
etc...) doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiere a chambre de combustion étanche : ventilateur, pressostat, etc. - S'as-
surer de |'étanchéité de la chambre : joints, serre-cables, etc.)
(Chaudiere chambre ouverte : antirefouleur, thermostat des fumées, etc.)

«  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

«  Le braleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

«  L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

« Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

« La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

« Le vase d'expansion doit étre gonflé

. La charge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tableaux correspondants.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Démontage de I'habillage
Pour retirer I'habillage de la chaudiére :

1.
2.
3.

A

Dévisser les vis A (voir fig. 7)
Faire pivoter I'habillage (voir fig. 7)
Soulever I'habillage.

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

—=

fig. 7 - Démontage de I'habillage

Analyse de la combustion

apwh =

Introduire la sonde dans le conduit de cheminée.

Vérifier que la soupape de sécurité est reliée a un embout d'évacuation.
Activer le mode TEST.

Attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudiere.

Effectuer la mesure.

o N
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4.4 Dépannage
Diagnostic

La chaudiere est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies ou de problemes de fonctionnement, les 3 leds indiquent le code de I'anomalie.

Il existe des anomalies qui provoquent des blocages permanents : pour rétablir le fonctionnement normal, appuyer 1 seconde sur la touche RESET (rep. 5 - fig. 1) ou sur la fonction
RESET de la chronocommande a distance (option, selon le modele) ; si la chaudiére ne se remet pas en marche, résoudre l'inconvénient indiqué par les leds.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont automatiquement éliminées dés que la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement

normal de la chaudiére.

il

Tableau 3 - Liste des anomalies Légende leds O = Eteinte / O = Allumée / /'IC‘D\ = Clignot. rapide)

Indications sur le bandeau de la chaudiére

Indications sur la Com-

& E(o A A Anomalie Causes probables Solution
Vert Jaune Rouge
Manque d'alimentation de gaz Congrlole.;r !amvee réguliére du gaz a la chaudiére et que I'air
est éliminé des tuyaux
R , Anomalie dlectrode d'allumagelde détection Contréler que les électrodes soient correctement cablées,
Aot Le brilleur ne s'allume pas 9 positionnées et non incrustées
O O O Vanne & gaz défectueuse Controler et remplacer si nécessaire la vanne & gaz
Puissance d'allumage trop basse Régler la puissance d'allumage
N Basse pression dans I'installation d'alimentation du Vérifier | -
A0G Absence de flamme aprés la phase gaz erifier la pression du gaz
d'allumage
9 Réglage de la pression minimale brileur Vérifier les pressions du gaz
, L Anomalie électrode Vérifier le cablage de I'électrode d'ionisation
O O O A02 Présence de la flamme braleur éteint i _
Anomalie carte Vérifier la carte
F05 Anomalie parameétres carte Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement le paramétre carte
Fo7 Anomalie parametres carte Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement le paramétre carte
iy Intervention du thermostat sécurité Contact de thermostat sécurité fumées ouvert Vérifier le thermostat
O O fumées (gpre_slle deglenchemen_t du ther- Cablage interrompu Vérifier le cablage
1\ F04 mostat sécurité fumées, le fonctionne- d - _ .
ment de la chaudiére est interrompu Conduit dg cheminée non correctement dimensionné Remplacer le condut de fumée
pendant 20 secondes) ou obstrué
Installation vide Remplir linstallation
X117 p
O O O F37 Pression eau installation insuffisante . ) o
i Pressostat eau non relié ou endommagé Vérifier le capteur
i
Capteur endommagé
X117 \ulyy ,p g -
O O O F10 Anomalie capteur refoulement Céblage en court-circuit Contrdler le cablage ou remplacer le capteur
71\ /1N Cablage interrompu
Capteur endommagé
\\117; X117 ,p g -
O O O F11 Anomalie capteur d'eau chaude sanitaire | Cablage en court-circuit Contrdler le cablage ou remplacer le capteur
/1N 71\ Cablage interrompu
Absence de circulation H,0 dans lnstallation Vérifier le circulateur
iy ey Déclenchement protection éch
O F43 éclenchement protection échangeur
AT Py (les leds clignotent ['une aprés autre) | prasence d'air dans linstallation Purger l'installation
Afficheur éteint Carte défectueuse Carte en panne Remplacer la carte
, A Cablage interrompu Vérifier le cablage
A09 Anomalie vanne & gaz _ _ - _ .
Vanne a gaz défectueuse Vérifier et remplacer éventuellement la vanne a gaz
, . Cablage interrompu Vérifier le cablage
\le/ \liy/ 17 A16 Anomalie vanne a gaz _ _ — , n
Vanne & gaz défectueuse Vérifier et remplacer éventuellement la vanne & gaz
/1N 1\ /1N F34 \T/eér;smn dalimentafion inférieure & 140 Problémes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique
F35 Fréquence de réseau anormale Problémes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique
F50 Anomalie unité électronique DBM33 Erreur interne de I'unité électronique DBM33 Contréler la mise a la terre et remplacer l'unité.
F51 Anomalie unité électronique DBM33 Erreur interne de 'unité électronique DBM33 Contréler la mise a la terre et remplacer ['unité.
) . Carte ne recevant pas 'alimentation Absence d'alimentation électrique Veérification alimentation électrique
O O O Afficheur éteint D i _ i
électrique Fusibles endommagés Remplacer les fusibles
. Contréler le positionnement et le fonctionnement corrects du
Capteur chauffage endommagé teur de température chauff
wliy ' . capteur de température chauffage
A03 Déclenchement de la protection de sur-  Absence de circulation d'eau dans linstallation Vérifier le circulateur
température , . . - . .
/N Présence d'air dans I'installation Purger l'installation
Intervention Thermostat de Sécurité Controler le fonctionnement du Thermostat de Sécurité
A\ | 1/
O O O A23 Anomalie paramétres carte Mauvais paramétrage de la carte Veérifier et modifier éventuellement le paramétre carte
71|\
A\ | 1/
O O A24 Anomalie parametres carte Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement le paramétre carte
71|\
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

Tableau 4 - Légende des figures du cap. 5

7 Arrivée gaz
8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée eau chaude sanitaire
10 Départ installation
11 Retour installation
14 Soupape de sécurité
19 Chambre de combustion
22 Brileur
27 Echangeur en cuivre pour chauffage et eau chaude sanitaire
32 Circulateur circuit chauffage
34 Capteur de température chauffage
36 Purgeur automatique
37 Filtre entrée eau froide
38 Débitmetre

5.1 Dimensions et raccordements

39 Limiteur de débit d'eau
42 Capteur de température eau chaude sanitaire
44 Vanne a gaz
49 Thermostat de sécurité
56 Vase d'expansion
74 Robinet de remplissage installation
78 Antirefouleur
81 Electrode d'allumage et de détection
95 By-pass
114 Pressostat eau
126 Thermostat fumées
194 Echangeur eau chaude sanitaire
241 By-pass automatique
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fig. 8 - Vue avant
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fig. 11 - Vue latérale
5.2 Vue générale et composants principaux
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fig. 12 - Vue générale

T -

cod. 35411140 - Rev. 01 - 02/2018



DIVAPROJECT C30 Ferroli

5.3 Schémas hydrauliques 5.4 Tableau des caractéristiques techniques
La colonne de droite indique I'abréviation utilisée sur la plaquette des caractéristiques
techniques.
Donnée Unité | DIVAPROJECT C30
Débit calorifique maxi chauffage kW 32.96 Q)
Puissance thermique mini chauffage kW 11.50 Q)
Puissance thermique maxi sanitaire kW 32.96 Q)
Débit calorifique mini sanitaire kw 11.50 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kw 30.0 P)
Puissance thermique mini chauffage kw 9.7 P)
Puissance thermique maxi sanitaire kw 30.0
Puissance thermique mini sanitaire kw 9.7
Rendement Pmax (80-60 °C) % 91.0
Rendement 30% % 89.8
Classe d'émission NOx -] 3(<150 mg/kWh) (NOx)
Gicleurs brileur G20 nbre x @ 15x1,35
Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20
Pression gaz maxi au brlleur G20 san. mbar 141
Pression gaz maxi au brileur G20 chauff. mbar 141
Pression gaz mini au bréileur G20 mbar 1.5
Débit gaz a puissance maxi G20 chauff. nm3h 349
Débit gaz a puissance mini G20 nmh 122
Gicleurs brileur G31 nbre x @ 15x0.79
Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37
Pression gaz maxi au brdleur G31 san. mbar 321
Pression gaz maxi au briileur G31 chauff. mbar 321
Pression gaz mini au bréileur G31 mbar 5.0
Débit gaz a puissance maxi G31 chauff. kg/h 1.35
Débit gaz a puissance mini G31 kg/h 047
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 3 (PMS)
1 0 8 9 1 1 Pression mini d'utilisation chauffage bar 08
fig. 13 - Circuit chauffage Température maxi chauffage °C 20 (tmax)
JARRARARRRNRNRR NN HN RN AR RN RN RNARARRAA Capacité eau circuit chauffage litres 12
/( %% Capacité du vase d'expansion chauffage litres 10
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1
49 'I G Pression maxi d'utilisation sanitaire bar 9 (PMW)
) ‘ Pression mini d'utilisation sanitaire bar 0.25
34 'l Débit sanitaire & Dte 25 °C I/min 17.2
Débit sanitaire & Dte 30 °C I/min 14.3 (D)
\\ Indice de protection IP X5D
Tension d'alimentation VIHz 230 V/50 Hz
Puissance électrique absorbée W 57
Poids a vide kg 27
Type d'appareil B11Bs
56 PIN CE 0461BR0841

R

fig. 14 - Circuit sanitaire
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Fiche de produit ErP

MODELE: DIVAPROJECT C30

Marque commerciale: FERROLI

Chaudiére a condensation: NO

Chaudiére basse température (**): OUI
Chaudiére de type B1: OUI
Dispositif de chauffage mixte: OUI

Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniére, pour le chauffage des locaux C
Puissance thermique nominale Pn kw 30
Efficacité énergétique saisonniere pour le chauffage des locaux Ns % 77

Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 30,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 6,0

Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) Ny % 82,0
A30%dela puissance thermique nominale et en régime basse température (**) n 1 % 80,9

Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,016
A charge partielle elmin kw 0,011
En mode veille PSB kw 0,002

Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,150
Consommation d’électricité du brileur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 74
Niveau de puissance acoustique LWA dB 52
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 134

Pour dispositifs de chauffage mixtes
Profil de soutirage déclaré XL
Classe d’efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau A
Consommation journaliere d’électricité Qelec kWh 0,074
Consommation annuelle d’électricité AEC kWh 16
Efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau MNwh % 81
Consommation journaliére de combustible Qfuel kWh 24,515
Consommation annuelle de combustible AFC GJ 19

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I’entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.
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5.5 Diagrammes
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A = Pertes de charge chaudiére - B = Vitesse circulateur
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5.6 Schéma électrique
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fig. 15 - Schéma électrique

X L

n@ Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a distance, retirer le pontage sur la boite a bornes.

32 Circulateur circuit chauffage

34 Capteur de chauffage

38 Débitmeétre

42 Capteur de température eau chaude sanitaire
44 Vanne a gaz

47 Modureg

49 Thermostat de sécurité

72 Thermostat d'ambiance (option)

81 Electrode d'allumage et de détection

95 By-pass

114 Pressostat eau

126 Thermostat fumées

139 Chronocommande a distance (option)
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1. AVERTISMENTE GENERALE

< Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertizarile din acest manual de instructiuni.

+  Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i
acest manual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si care tre-
buie pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

* Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de
reglare sigilate.

«  Oiinstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si,
in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

+ Inainte de efectuarea oricérei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare cu ajutorul intrerupatorului instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

+  In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-l,
evitand orice incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va tre-
bui efectuata numai de catre personalul calificat profesional, utilizadndu-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compro-
mite siguranta aparatului.

*  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

*  Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indeména copiilor, intrucat constituie o
potentiala sursa de pericol.

»  Acestaparat nu este destinat utilizarii de catre persoane (inclusiv copii) cu capacitati
fizice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cunostinte, cu
exceptia cazului in care sunt supravegheate ori au fost instruite in prealabil in
legatura cu folosirea acestuia, de catre o persoana raspunzatoare pentru siguranta
lor.

«  Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat,
n conformitate cu reglementarile in vigoare.

+  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificaté a produsului. In aceasta
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate client,

Va multumim ca atj ales o centrala murala FERROLI de conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu
atentie acest manual intrucat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

DIVAPROJECT C30 este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea apei
calde menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu GPL,
dotat cu arzator atmosferic cu aprindere electronica, sistem de control cu microprocesor.

2.2 Panoul de comanda

o 60°
1— §
N/
~
%
3¢ o
fig. 1 - Panoul de control

1= Reglarea temperaturii din instalatie si comutarea Vara/larna.
2= Reglarea temperaturii in circuitul de apa calda menajera si dezactivarea apei

calde menajere.

Tastd (ECO/COMFORT).

Leduri care indica functionarea si semnaleaza anomaliile.
Tasta RESET.

o bW
n

Indicatii in timpul functionarii

in timpul functionarii normale, controlul de diagnosticare ale centralei trimite informatii re-
feritoare la starea acesteia, prin intermediul ledurilor (4 - fig. 1):

Tabel. 1
Legenda
\l/
O O A
STINS APRINS CLIPESTE INTERMITENT
Verde | Galben | Rosu |Starea centralei
O O Centrala oprita

-~
~

Centrala in Stand-by

~
-

-~
~

Centrala in Stand-by / Modul ECO

~
-~

Functionare fn modul incélzire (arzétor aprins) / modul COMFORT

O
O O | O

-~
~

Functionare in modul apa caldd menajera (arzator aprins)

O 1O
O
O |0 O] 0|0

Cl
~N | -~

-~
~
-
~

Functionare in modul TEST

~
—
~
—
~
—

2.3 Pornirea si oprirea

Pornirea

+  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

+  Alimentati cu energie electricd aparatul.

+  Pozitionati butonul pentru incalzire si apa calda menajera pe temperaturile dorite.

+  Centrala este gata sa functioneze automat de fiecare data cand deschideti robinetul de apa calda
sau cand exista o cerere la termostatul de camera.

Daca arzatoarele nu se aprind si martorul care indica blocarea (ﬁ{) se aprinde, apasatj bu-
tonul RESET. Unitatea de comanda va repeta ciclul de pornire in urmatoarele 30 de secunde.
Daca nici dupa a treia incercare arzatoarele nu se aprind, consultati paragraful sez. 4.4.

In cazul in care se Tntrerupe alimentarea cu energie electrici a centralei in timp ce aceasta
este in functiune, arzatoarele se sting si se reaprind automat la restabilirea tensiunii in retea.

& >

Oprirea

Rotiti pe pozitia de minim ambele butoane (det. 1 si 2 fig. 1).

Cand centrala este opritd, cartela electronica mai este inca alimentatd cu energie electrica.

Este dezactivatd functionarea in modurile apa caldd menajera si incélzire, toate ledurile sunt stinse;

ramane insa activa functia antiinghet.
Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, sistemul antiin-
ghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul iernii, pentru a evita
defectiunile cauzate de inghet, se recomandd sa evacuati toata apa din centrald, atat apa
menajera cat si cea din instalatie; sau sa evacuati numai apa menajera si sa introducetj lichi-
dul antigel corespunzator in instalatia de incalzire, conform instructjunilor din sez. 3.3.

2.4 Reglarile

Comutarea Vara/larna

Tn functie de pozitia butoanelor “1” si “2” se poate opri centrala, se poate efectua comu-
tarea vara/iarna sau se poate dezactiva apa calda menajera.

A = Funct. VARA (numai apa caldé menajera)
B = Funct. IARNA (incalzire + ap4 calda menajera)
C = Circuitul de apa calda menajera dezactivat (numai incalzire)
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Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butonului (det. 1 fig. 1), temperatura poate fi modificata de la o valoare mini-
ma de 30 °C la o valoare maxima de 80°C; oricum, se recomanda sa nu lasati centrala
sa functioneze sub 45 °C.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butonului (det. 2 fig. 1), temperatura poate fi modificata de la o valoare mini-
ma de 40 °C la o valoare maxima de 55 °C.

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigura mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilitd pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomenzii la distantd temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ceruta in incépere. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomands la distants, urmati
instructiunile din manualul de utilizare.

Daca la centrala este conectata o croncomanda la distanta (optional), reglarea
temperaturii in circuitul de incalzire si a temperaturii din circuitul de apa me-
najera pot fi efectuate numai de la telecomanda. Oprirea centralei, comutarea
vara/iarna si dezactivarea circuitului de apa calda menajera trebuie efectuate
de la panoul de comanda al centralei.

Selectare ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu un dispozitiv intern special care asigura o viteza ridicata de pre-
parare a apei calde menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este
activat (modul COMFORT), temperatura apei din centrala este mentinuta, permitand
asadar ca apa calda sa fie disponibila imediat, la iesirea din central, la deschiderea ro-
binetului, evitdndu-se timpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand, cu centrala in
modul stand-by, tasta ECO/COMFORT. In modul ECO ledul galben corespunzator pen-
tru ECO se aprinde. Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta ECO/
COMFORT, ledul galben ECO se stinge.
Reglarile de la cronocomanda la distanta
Daca la centrala este conectata Cronocomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 2.

Tabel. 2

Reglarea temperaturii in circuitul de
incélzire

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distanta, fie
de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distanta, fie
menajera de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Vara are prioritate fata de o eventuald cerere de incalzire de la

Cronocomanda la distanta.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronocomenzii
la distantd, centrala selecteazd modul Economy. In aceasta situatje,
tasta ecolcomfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei este dezacti-

vat.
Selectarea Eco/Comfort

Activand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronocomenzii la
distantg, centrala selecteaza modul Comfort. In aceasta situatie, cu
tasta ecolcomfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei se poate
selecta unul dintre cele doud moduri.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicatéa de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea din instalatie scade la valori inferioare celei mi-
nime, cu ajutorul robinetului de umplere, det. 1 fig. 3, readuceti-o la valoarea initiala. La
sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere.

fig. 3 - Robinet de umplere

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT Sl CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE S| LOCALE $I CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

in cladirile existente, aceasta centrala cu aspiratie naturala trebuie si fie racordati
numai la un horn comun mai multor locuinte, pentru a evacua produsele de com-
bustie spre exteriorul incaperii in care se afla centrala. Centrala aspira aerul nece-
sar combustiei direct din incapere si este dotata cu un horn antivant. Din cauza
unei eficiente inferioare, orice alta utilizare a acestei centrale trebuie sa fie evitata,
deoarece ar conduce la un consum de energie mai mare si la costuri de functiona-
re mai mari.

3.2 Locul de instalare

Acest aparat este de tipul “cu camera deschisa” si poate fi instalat si poate functiona
numai in incaperi ventilate in permanenta. Un aport insuficient de aer de ardere la cen-
trala afecteaza functionarea normala si evacuarea gazelor arse. De asemenea, produ-
sele rezultate in urma arderii, care s-au format in aceste conditji, daca sunt dispersate
in incapere, sunt foarte nocive pentru sanatate.

Daca este dotat cu un gratar antivant optional, aparatul este adecvat pentru functionarea
ntr-un loc partial protejat, in conformitate cu EN 297 pr A6, cu o temperatura minima de
-5°C. Se recomanda sa se instaleze centrala sub streasina unui acoperis, in interiorul
unul balcon sau intr-o nisa ferita.

in locul de instalare nu trebuie s existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectatd pentru instalarea suspendata pe perete si este dotata in serie
cu un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in fig. 8 si suspen-
dati centrala. Fixarea pe perete trebuie sa garanteze o sustinere stabila si eficienta a ge-
neratorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau este montat langa piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfasurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice

Masuri de precautie
Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie sa fie racordat la o palnie
sau la un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de su-
prapresiune in circuitul de incalzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare
intervine, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

inainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie pregatit pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor conductelor instalatjei.

Efectuati conexiunile la racordurile corespunzatoare, conform desenului din fig. 10 si
simbolurilor de pe aparat.

Nota: aparatul este dotat cu bypass intern in circuitul de incalzire.
Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO,), se recomanda uti-
lizarea apei tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala.

Sistem antiinghet, lichide antiinghet, aditivi si inhibitori

Daca e necesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca
producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca pro-
dusele sale sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura
al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este
interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecvati pentru utilizarea Tn instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.

3.4 Racordarea la gaz
Bransarea la gaz trebuie sa fie efectuata la racordul corespunzator (vezi fig. 10) in con-

bila continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala.
Verificati ca toate racordurile la gaz sa fie etanse.

3.5 Racordurile electrice
Masuri de precautie

Aparatul trebuie sa fie racordat la o instalatie eficientd de impamantare, reali-
zata in conformitate cu normele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului
calificat profesional sa verifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de im-
pamantare, producatorul nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauza-
te de neefectuarea impamantarii instalatiei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip
"Y", fara stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si tre-
buie sa fie dotate cu un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschi-
dere de cel putin 3 mm, interpunand sigurante de max. 3A intre centrala si linie.
Este important sa respectati polarittile (FAZA: cablu maro / NUL: cablu alba-
stru / IMPAMANTARE: cablu galben-verde) la conexiunile la linia electrica.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie inlocuit de utilizator. n cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. in cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul "HAR H05 VV-F" 3 x 0,75 mm2, cu diame-
trul extern maxim de 8 mm.

S -
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Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE
CURATE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONI-
CA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce atj scos carcasa veti putea avea acces la panoul de borne electric. Dispunerea
bornelor pentru diferitele conexiuni este indicata si in diagrama electrica din fig. 15.

[N

Conducta de racordare la hornul colectiv trebuie sa aiba un diametru care sa nu fie mai
mic decat diametrul racordului la dispozitivul de antirefulare. Incepand de la dispozitivul
de antirefulare trebuie sa aiba o portiune verticala cu o lungime de minim jumatate de
metru. in ceea ce priveste dimensionarea si montarea hornurilor si a conductei de racor-
dare la acestea, este obligatoriu sa respectati normele in vigoare.

ﬁ Centrala este dotata cu un dispozitiv de siguranta (termostat de gaze arse) care

fig. 4 - Accesul la panoul de borne
3.6 Conducte aer/gaze arse

blocheaza functionarea aparatului in caz de tiraj neadecvat sau de infundare a
hornului. Acest dispozitiv de siguranta nu trebuie sa fie modificat sau dezactivat
niciodata.

4. EXPLOATAREA sl INTRETNEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise in
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu o calificare atestata (in po-
sesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele in vigoare), ca, de ex., per-
sonalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

FERROLI isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau
persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necalifi-
cate si neautorizate.

4.1 Reglérile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este pregatit din fabrica pentru a uti-
liza unul dintre cele doua tipuri de gaz, aga cum se mentioneaza in mod clar pe ambalaj si pe placuta
cu datele tehnice ale aparatului. Dacd este necesar sa se utilizeze aparatul cu un tip de gaz diferit de
cel prestabilit, trebuie sa achizitionatj kitul de transformare corespunzator si sa procedati dupa cum ur-
meaza:

1. Deconectati alimentarea cu electricitate a centralei si inchideti robinetul de gaz.

2. nlocuiti duzele arzatorului principal, montand duzele indicate in tabelul cu datele tehnice din
sez. 5.4, in functie de tipul de gaz utilizat.

3. Alimentati cu electricitate aparatul si deschideti din nou gazul.

4. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

aduceti centrala in modul stand-by

apasati pe tasta RESET timp de 10 secunde: ledurile clipesc rapid timp de doud secunde
led rosu aprins

apasati pe tasta RESET timp de 5 secunde: ledurile clipesc rapid timp de doua secunde
rotiti butonul pentru apa calda menajera (det. 2 - fig. 1) la minim (pentru functionarea cu gaz
metan) sau la maxim (pentru functionarea cu GPL)

apasati pe tasta RESET timp de 5 secunde: ledurile clipesc rapid timp de doua secunde
Led verde aprins

rotiti butonul circuitului de incalzire (det. 1 - fig. 1) pe minim si apoi pe maxim

centrala revine in modul stand-by

pozitionatj butoanele la temperaturile stabilite

5. Reglati presiunea minima si presiunea maxima la arzator (consultati paragraful respectiv), setand
valorile indicate Tn tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat.

6. Aplicati placuta adeziva din kitul de transformare alaturi de placuta cu datele tehnice pentru a do-
vedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati de 3 ori in 3 secunde tasta RESET pentru a activa modul TEST. Centrala se ac-
tiveaza la puterea maxima de incalzire reglata conform paragrafului urmator.

in cazul in care este activat modul TEST si exista o cerere de ap calda menajera, sufi-
cienta pentru a activa modul Apa Calda Menajera, centrala raméane in modul TEST , dar
vana cu 3 cai se pozitioneaza pe apa calda menajera.

Apasati din nou de 3 ori in 3 secunde tasta RESET pentru a iesi din modul TEST. lesind
din modul TEST, puterea maxima de incalzire setatad nu va fi modificata.

Modul TEST se dezactiveaza oricum in mod automat dupa 15 minute, sau prin inchide-
rea robinetului de apa caldad menajera (in cazul in care a existat o cerere de apa calda
menajera, suficienta pentru a activa modul Apa Calda Menajera).

fig. 5 - Modul TEST

Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doud valori de presiune fixe: valoarea minima si cea
maxima, care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele tehnice in functie de tipul de gaz.

. Conectati un manometru adecvat la priza de presiune “B” situatd in aval de valva de gaz

+  Scoateti capécelul de protectie “D” desuruband surubul “A”.

+  Puneti centrala sa functioneze in modul TEST.

+  Rotiti butonul pentru incalzire (det. 1 - fig. 1) la maxim.

+  Reglatj presiunea maxima cu ajutorul surubului “G”, in sens orar pentru a 0 mari si in sens antiorar
pentru a o reduce.

. Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston de la cablul “modureg” “C” de pe valva de
gaz.

+  Reglati presiunea minima cu ajutorul surubului “E”, in sens orar pentru a o reduce si in sens an-

tiorar pentru a o mari.

Conectati din nou conectorul Faston decuplat de la cablul “modureg” pe valva de gaz.

Verificati ca presiunea maxima sa nu fie modificata.

Punei la loc capécelul de protectie “D”.

Pentru a iesi din modul TEST repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Dupa ce ati efectuat controlul presiunii sau ati reglat-o, este obligatoriu
sa sigilati surubul de reglare cu vopsea sau cu sigiliul respectiv.

C\ c\o o] B
&) vamca SSE
D\.

U\o

IH

fig. 6 - Valva de gaz

A - Surub capacel de protectie
B - Priza de presiune din aval
C - Cablu “modureg”

D - Capacel de protectie

E - Reglarea presiunii minime
G - Reglarea presiunii maxime
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Reglarea puterii pentru incalzire

Pentru a regla puterea pentru incalzire, puneti centrala in modul de functionare TEST
(vezi sez. 4.1). Rotiti butonul de reglare a temperaturii pentru incalzire (det. 1 - fig. 1) pe
minim: ledurile incep sa clipeasca in mod secvential, galben - verde - rosu, pentru a in-
dica faza de reglare a puterii pentru incalzire.

Rotiti butonul de reglare a temperaturii pentru incalzire (det. 1 - fig. 1) in sens orar pentru
a mari puterea sau n sens antiorar pentru a o reduce (vezi sez. 5.5). Cand se atinge pu-
terea dorita, apasati pe tasta ECO: puterea maxima va ramane cea care tocmai a fost
setata; ledurile vor reveni la diagnosticarea functionarii in modul TEST (vezi sez. 4.1),
indicand memorarea puterii maxime de incalzire setate.

lesiti din modul de functionare TEST (vezi sez. 4.1).
Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, puneti centrala in modul de functionare TEST (vezi
sez. 4.1). Rotiti butonul de reglare a temperaturii pentru apa calda menajera (det. 2 -
fig. 1) pe minim: ledurile incep sa clipeasca in mod secvential, galben - verde - rosu, pen-
tru a indica faza de reglare a puterii de aprindere.

Rotiti butonul de reglare a temperaturii pentru apa calda menajera (det. 2 - fig. 1) in sens
orar pentru a mari puterea sau in sens antiorar pentru a o reduce (vezi sez. 5.5). Cand
se atinge puterea dorita, apasati pe tasta ECO: puterea de aprindere va ramane cea
care tocmai a fost setata; ledurile vor reveni la diagnosticarea functionarii in modul TEST
(vezi sez. 4.1), indicand memorarea puterii de aprindere setate.

lesiti din modul de functionare TEST (vezi sez. 4.1).

4.2 Punerea in functiune
Tnainte de pornirea centralei

«  Verificali etanseitatea instalatiei de gaz.

«  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune.

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatje.

«  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau n centrala.

«  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de

fmpamantare.

« Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incalzire sa fie cea nece-
sara.

«  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile

Verificari in timpul functionarii

*  Porniti aparatul.

«  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

« Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

«  Controlatj ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfagoare corect.

«  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

«  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de stingere, cu ajutorul termostatului de camera sau al comenzii la di-
stanta.

«  Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespunda
cu cea indicata n tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

*  Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de incalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

«  Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 intretinerea
Controlul periodic

Pentru a mentine in timp functionarea corecta a aparatului, trebuie sa solicitati persona-
lului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

« Dispozitivele de comanda si de siguranta (supapa de gaz, fluxostat, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

«  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.
(Centrala cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie etansa: garnituri, presetupe etc.)
(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat de gaze arse etc.)

*  Conductele si terminalul aer-gaze arse trebuie sa fie libere de obstacole si sa nu
prezinte pierderi.

*  Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si sa nu prezinte depuneri.
Pentru eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

«  Electrodul nu trebuie sa prezinte depuneri si trebuie sa fie pozitionat corect.

« Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

*  Presiunea apei in instalatia rece trebuie sa fie de circa 1 bar; in caz contrar, readu-
ceti-o la aceasta valoare.

«  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

«  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda valorilor indicate in tabelele res-
pective.

Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sapun. Trebuie evitatj toti detergentii abrazivi si solventii.

Deschiderea carcasei
Pentru a deschide carcasa centralei:

1. Desurubati suruburile A (vezi fig. 7).
2. Rotiti carcasa (vezi fig. 7).
3. Ridicatj carcasa.

inainte de efectuarea oricarei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti ali-
mentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte

—=

fig. 7 - Deschiderea carcasei
Analizarea combustiei

Introduceti sonda in horn;

Verificati ca supapa de siguranta sa fie racordata la o palnie de evacuare;
Activati modul TEST;

Asteptati 10 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea;

Efectuati masuratoarea.

aRrwON =
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4.4 Rezolvarea problemelor

Diagnosticarea

Centrala este dotaté cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul unei anomalii a centralei, cele 3 leduri vor indica codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente: pentru reluarea functionarii este suficient sa apasati tasta RESET timp de 1 secunda (det. 5 - fig. 1) sau se poate folosi tasta
RESET a cronocomenzii la distanta (optionald), daca este instalata; daca centrala nu porneste din nou, este necesar sa rezolvati anomalia indicata de ledurile de functionare.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare care sunt restabilite automat, imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Al

Tabel. 3 Lista anomalii (Legenda leduri O = Stins / O = Aprins / /'CH)\ = Intermit. rapid)

Indicatii pe panoul centralei

@ ECO

Verde Galben Rosu

Indicatii pe telecomanda

Anomalie

Cauza posibila

Solutie

Lipsa gazului

Controlati ca debitul de gaz la centrala sa fie regulat, iar
aerul din tevi s& fi fost evacuat

Controlati cablajul electrodului si daca acesta este pozitionat

A01 Arzatorul nu se aprinde Anomalie electrod de detectare / aprindere corect i nu are depuneri
O O O Valvé de gaz defecta Verificati i inlocuitj valva de gaz
Putere de aprindere prea scazuta Reglati puterea de aprindere
. oL . Presiune scazuta in instalatia de gaz Verificati presiunea gazului
A06 Lipsa flacarii dupa faza de aprindere - - — _ — —
Calibrare presiune minima la arzator Verificati presiunile gazelor
A02 Semnal prezenta flacira cu arzatorul Anomalie electrod Verificati cablajul electrodului de ionizare
O O O stins Anomalie cartela Verificati cartela
F05 Anomalie parametri carteld Setare eronaté parametru cartela Verificati si eventual modificati parametrul cartelei
Fo07 Anomalie parametri cartela Setare eronata parametru cartela Verificati si eventual modificati parametrul cartelei
Y O O Interventia termostatului de gaze arse Contact termostat gaze arse deschis Verificati termostatul
/T Fo4 (dupa interventia termostatului de gaze | Cablaj intrerupt Verificati cablajul
arse, functionarea centralei e blocatd Cogul de fum nu este corect dimensionat sau este . "
timp de 20 de secunde) Inlocuiti hornul
astupat
Instalatie descarcata Umpletj instalatia
17
O O O F37 Presiune insuficienta in instalatie . o
it Presostatul apa nu este conectat sau e defect Verificati senzorul
m
Senzor defect
17 \\17; _ _
O O O F10 Anomalie senzor de tur Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
VY J1\ Cablaj intrerupt
Senzor defect
X117 \liy — —
O O O F11 Anomalie senzor ap calda menajera | Cablaj in scurtircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
/1N VY Cablaj intrerupt
Lipseste circulatia H,0O in instalatie Verificati pompa de circulatie
17 \\17; | ) e schimb3 "
O F43 ntefvenUe .prot(.ectle scl lmba.tor decal-
dura (ledurile clipesc alternativ) Prezentd aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
11\ 1\
Afigaj stins Carteld defectuoasa Carteld deteriorata Tnlocuij cartela
_ B Cablaj intrerupt Verificati cablajul
A09 Anomalie valva gaz _ _ — — —
Valvé de gaz defecta Verificati si eventual inlocuiti valva de gaz
, . Cablaj intrerupt Verificati cablajul
A16 Anomalie valva gaz Vv d Tofoc Verficai & ol oou vava d
wliy wliy N . . _ alva de gaz defectd erificatj si eventual Tnlocuiti valva de gaz
F34 Tensiune de alimentare mai micd de 140 Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
VAC
/1N /1N /1N . . — .
F35 Frecventa din retea este anormala Probleme la reteaua electrica Verificatj instalatia electrica
F50 Anomalie unitate de comanda DBM33 | Eroare internd a unitatii de comanda DBM33 Co_ntrolau conexiunea la impaméntare si eventual fnlocuif
unitatea de comanda.
F51 Anomalie unitate de comanda DBM33 | Eroare internd a unitatii de comanda DBM33 Co_ntrolau conexiunea la impaméntare si eventual fnlocuif
unitatea de comanda.
Afisai sti Cartela nu este alimentata cu energie | Lipseste alimentarea cu energie electrica Verificati alimentarea cu energie electrica
igaj stins s -
O O O 52 electrica Sigurante fuzibile deteriorate Inlocuitj sigurantele
Senzor circuit de incalzire defect C.ont.rolalll pozmnongrga si functionarea corecta a senzorului
wliy din circuitul de Incélzire
O O O A03 Interventie protectie supratemperatura | Lipsa circulatiei apei in instalatie Verificati pompa de circulatie
/TN Prezentd aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Interventje termostat de siguranté Verificati functionarea termostatului de siguranta
\\17;
O O O A23 Anomalie parametri cartela Setare eronata parametru cartela Verificati si eventual modificati parametrul cartelei
/T
\\17;
O O A24 Anomalie parametri cartela Setare eronata parametru cartela Verificati si eventual modificati parametrul cartelei
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE

Tabel. 4 - Legenda figurilor din cap. 5

7 Intrare gaz 39 Limitator de debit apa
8 lesire apa calda menajera 42 Senzor de temperaturd apa menajera
9 Intrare apa menajerd 44 Valva de gaz
10 Tur instalatie 49 Termostat de siguranta
11 Retur instalatie 56 Vas de expansiune
14 Supapa de siguranta 74 Robinet de umplere instalatie
19 Camera de ardere 78 Dispozitiv antirefulare
22 Arzator 81 Electrod de aprindere si detectare
27 Schimbator de caldura din cupru pentru incélzire si apa calda menajera 95 Valva deviatoare
32 Pompé de circulatie incalzire 114 Presostat apa
34 Senzor temperatura incalzire 126 Termostat gaze arse
36 Evacuare automata aer 194 Schimbator de caldura ap& menajera
37 Filtru intrare apa rece 241 Bypass automat

38 Fluxostat

5.1 Dimensiuni i racorduri
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5.2 Vedere generald si componente principale

126—
<
_—56
=] 81
S N
= 000000
W SRR 4
= v | E—— |14
194— 36
ol | o |
95— 114
{ \
5000

b
IAND}

37
fig. 12 - Vedere generala

i

w D

7 39

58 m cod. 35411140 - Rev. 01 - 02/2018




DIVAPROJECT C30

Ferroli

5.3 Scheme hidraulice

!

8

fig. 14 - Circuitul de apa calda menajera

b
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5.4 Tabel cu datele tehnice

in coloana din dreapta este indicata abrevierea utilizati pe placuta cu datele tehnice.

Data Unitate | DIVAPROJECT C30

Putere termica max. incalzire kW 32.96 Q)
Putere termica min. incalzire kW 11.50 Q)
Putere termica max. apa calda menajera kw 32.96 Q)
Putere termicd min. apa menajerd kW 11.50 Q)
Putere termica max. incalzire kw 30.0 P)
Putere termicd min. incélzire kW 97 (P)
Putere termicd max. apa calda menajera kW 30.0

Putere termica min. apa calda menajera kw 97

Randament Pmax (80-60°C) % 91.0

Randament 30% % 89.8

Clasa de emisii NOx -1 3(<150 mg/kWh) (NOx)
Duze arzétor G20 nr.x @ 15x1.35

Presiune gaz alimentare G20 mbar 20

Presiune max. gaz la arzator G20 apa menajera mbar 141

Presiune max. gaz la arzator G20 incélzire mbar 11

Presiune gaz min. la arzator G20 mbar 15

Debit max. gaz G20 incalzire nm3h 3.49

Debit gaz min. G20 nm3h 1.22

Duze arzétor G31 nr.x@ 15x0.79

Presiune gaz alimentare G31 mbar 37

Presiune max. gaz la arzator G31 apa menajera mbar 321

Presiune max. gaz la arzétor G31 incélzire mbar 321

Presiune min. gaz la arzator G31 mbar 5.0

Debit max. gaz G31 incalzire kg/h 1.35

Debit gaz min. G31 kg/h 047

Presiune max. de functionare incélzire bar 3 (PMS)
Presiune min. de functionare incélzire bar 0.8

Temperatura max. incélzire °C 90 (tmax)
Continut apa incalzire litri 1.2

Capacitatea vasului de expansiune pentru circuitul de incalzire litri 10

Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar 1

Presiune max. de functionare apa calda menajera bar 9 (PMW)
Presiune min. de functionare ap4 calda menajera bar 0.25

Debit apa caldd menajerd Dt 25°C I/min 17.2

Debit apa calda menajera Dt 30°C I/min 14.3 (D)
Grad de protectie P X5D

Tensiune de alimentare VIHz 230 V/50 Hz

Putere electrica absorbita w 57

Greutate in gol kg 27

Tip de aparat Biigs

PIN CE 0461BR0841

cod. 35411140 - Rev. 01 - 02/2018
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Fisa produsului ErP

MODEL: DIVAPROJECT C30

Marca: FERROLI
Cazan cu condensare: NO

Cazan pentru temperatura scazuta (**): DA
Cazan de tip B1: DA

Instalatie de incalzire cu functie dubla: DA

Instalatie cu cogenerare pentru incalzirea incintelor: NO

Parametru Simbol Unitate Valoare
Clasa de randament energetic sezonier aferent incalzirii incintelor C
Putere termica nominald Pn kw 30
Randamentul energetic sezonier aferent incalzirii incintelor Ns % 77

Puterea termica utila
La putere termica nominald si regim de temperatura ridicata (*) P4 kw 30,0
La 30 % din puterea termica nominala si regim de temperatura scdzuta (**) P1 kw 6,0

Randamentul util
La putere termica nominala si regim de temperatura ridicata (*) Ny % 82,0
La 30 % din puterea termica nominala si regim de temperatura scazuta (**) n, % 80,9

Consum auxiliar de energie electrica
La sarcina completa elmax kw 0,016
La sarcina partiala elmin kw 0,011
in mod standby PSB kw 0,002

Alti parametri
Pierderea de cdldura in mod standby Pstby kw 0,150
Consumul de energie electrica al arzatorului de aprindere Pign kw 0,000
Consumul anual de energie QHE GJ 74
Nivelul de putere acustica, in interior LWA dB 52
Emisiilor de oxizi de azot NOx mg/kWh 134

Pentru instalatii de incalzire cu functie dubla
Profil de sarcina declarat XL
Clasa de randament energetic aferent incalzirii apei A
Consumul zilnic de energie electrica Qelec kWh 0,074
Consum anual de energie electrica AEC kWh 16
Randamentul energetic aferent incalzirii apei Nwh % 81
Consum zilnic de combustibil Qfuel kWh 24,515
Consum anual de combustibil AFC GJ 19

(*) Regim de temperaturd ridicatd inseamnad o temperaturd de retur de 60 °C la intrarea in instalatia de incalzire si o temperatura de alimentare de 80 °C la iesirea din instalatia de incdlzire.
(**) Temperaturd scazutd inseamna o temperatura de retur de 30 °C pentru cazanele cu condensare, de 37 °C pentru cazanele pentru temperaturd scazuta si de 50 °C pentru alte instalatii de incalzire (la intrarea in
instalatia de incdlzire).
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5.5 Diagrame

A=GPL - B=METAN
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A = Pierderi de sarcina in centrala - B = Viteza pompa de circulatie
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5.6 Schema electrica
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fig. 15 - Schema electrica

@3 Atentie: Inainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.

32 Pompa de circulatie incalzire

34 Senzor de incalzire

38 Fluxostat

42 Senzor temperatura apa menajera
44 Valva de gaz

a7 Cablu “modureg”

49 Termostat de siguranta

72 Termostat de camera (optional)
81 Electrod de aprindere si detectare
95 Valva deviatoare

114 Presostat apa

126 Termostat gaze arse

139 Cronocomanda la distanta (optional)
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1. YKA3AHUy OBLLEIO XAPAKTEPA

*  BHuMaTenbHO npounTanTe nNpeaynpexaeHwsl, COAepXallMecs B HACTOsILLEM
PYKOBOZACTBe, 1 cobniiofanTe ux B npoLecce aKCnnyaTaumu arperata.

+ T[locne MoHTaxa KoTra NPOVMHGOPMMPYNTE NOnb3oBaTenst O MNpUHUMMIAx ero
paboTbl ¥ nepeganTe emy B MOfIb30BaHME HaCTOsILLEee PYyKOBOACTBO, KOTOPOE
ABNSIETCS HEOTHLEMIMEMON U BaXHOW 4YacTbio arperaTa; Nonb3oBaTefb [OMKEH
6epexxHO COXpaHsATb ero Ans BO3MOXHOro UCNonb3oBaHus B byayLiem.

* YcTaHOBKa W TexHWYeckoe o6CnyXvBaHWE KOTNa [OSKHbI NPOM3BOAUTHLCS
KBanMdUUMpOBaHHbIM MepcoHarioM npu cobnogeHnn AeicTBYIOWUX HOPM U B
COOTBETCTBMM C YKa3aHWsSIMU WU3roToBuTensi. 3anpellaeTcsi BbIMOMHATL Nobble
[eiCTBYS Ha ONNOMBMPOBaHHbBIX YCTPONUCTBAX PErynupOBKY.

*  HenpaBunbHas ycTaHOBKa UNW HeHaanexatlee TexHuyeckoe o6cnyxmBaHme MoryT
6bITb MPUYMHON Bpeda ANS NIOAEN, XMBOTHBIX M UMYyLLeCTBa. M3roToBuTenb He
HeceT HWKaKkoi OTBETCTBEHHOCTM 3a yuep6, CBA3aHHbIA C  OWMBOYHLIMU
YyCTaHOBKOW W  3KCrnyaTauuen arperata, a Takke C HecobniogeHnem
npeAoCTaBneHHbIX UM MHCTPYKLWIA.

« T[pexge Yem npUCTYNUTb K BbINOMHEHWIO mo6GOV onepauuMn OYUCTKU WUnn
TEeXHU4YeCcKoro obCcnyxmBaHusi, OTKIOYMTE arperaT OT CeTel NUTaHUSi C MOMOLLbIO
BbIK/lOYaTENsi CUCTEMbl W/MNM NPedyCMOTPEHHbIX ANs 3TOW LEenu OTCeYHbIX
YCTPOWCTB.

. B cnyyae HeucnpaBHoW u/vnun HeHopManbHOW paboTbl arperata BbIKIOYUTE €ro n
BO3/epXuBanTecb OT NGO NOMbITKN CaMOCTOATENBHO OTPEMOHTVMPOBAThL WU
YyCTPaHUTb  NpPUYMHY HeucnpaBHocTW. B Takmx cnyvasix obpawaiitech
UCKIMIOYNTENBHO KBanuuUMpOBaHHOMY nepcoHany. BoamoxHble onepauun no
PEeMOHTY-3ameHe KOMMIEKTYHOLLMX [OIDKHBI BbINOMNHATHCS TONbKO
KBanMuUMpoBaHHbIMU  CreuManMcTaMm € WCNofb30BaHUEM  UCKITHUUTENbHO
opurMHanbHbIX 3anyacTeil. HecobniogeHue BCEro BbllLEyKa3aHHOTO  MOXET
HapyLnTb 6esonacHocTb paboThl arperaTa.

*  HacTosiwmii arperaT 4onyckaeTcst UCNONb30BaTh TOSbKO N0 TOMY Ha3Ha4YeHuo, Ans
KOTOPOro OH CMpOEKTUpPOBaH W u3rotoeneH. Jlloboe Apyroe ero mcnonb3oBaHue
crnepyeT cuMTaTh HEHaAnexallum v, criefoBaTesibHO, ONacHbIM.

*  YnakoBO4YHble MaTepuanbl ABASATCA UCTOYHMKOM NOTEHLMATIbHON ONACHOCTU U He
DOMKHbI GbITb OCTaBMNeHbl B MecTax, AOCTYMHbIX AETAM.

* He paspelwaeTcs ucnonb3oBaHue arperata nuuamu (B TOM 4yucne, AeTbMU) C
OrpaHWYeHHbIMU (PU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU N YMCTBEHHBIMU BO3MOXHOCTSMMW
unn nuuamy 6e3 Hagnexaiwero onbiTa U 3HaHWIA, €CNN OHU He HaxXoAATCs nof
HenpepbIBHLIM HaA30POM UMM MPOUHCTPYKTUPOBaHbI HacyeT npaswn 6esaonacHoro
ucnonb3oBaHWs arperara.

*  YTunuzauusi arperata W €ero MNpUHAANEeXHOCTEW [OOMKHa  BbINOMHATLCS
Hagnexawmm o6pa3om, B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENbCTBOM.

* [puBedeHHble B HACTOSILIEM PYKOBOACTBE M306paeHUs [aloT ynpoLleHHoe
npeactaeneHve wusgenus. [ogobHble K306paXeHWs MOryT HecyweCcTBEHHO
OTNNYaTLCS OT FOTOBOTO U3AENUs.

2. NHCTPYKUWUU MO KCMNITYATALUKU

2.1 Npenucnosue
YBaxaembli [Mokynatens,

Bnarogapum Bac 3a 1o, 4to Bbl BbiGpanu HacTeHHbI koTen, FERROLIMmetowwmii camyto
COBPEMEHHYI0  KOHCTPYKLMIO, BbIMOMHEHHbI MO  NepefoBbiM  TEXHOMOTUSIM - U
OTNMYAIOLLMINCS BbICOKON HAAEXHOCTbIO W KayecTBOM wu3roToBnexus. [Mpocum Bac
BH/MMAaTeNbHO MpoYMTaTh HacToslLiee PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOASTCA BaXHble
ykasaHus no 6e3onacHOCTM yCTaHOBKM, SKCMyaTaLmn U TeXHU4Yeckoro obenyxmsaHus
arperara.

DIVAPROJECT C30 370 BbICOKO3(h(hEKTUBHbIV TENMOBOW reHepaTop AN OTONNEHNsA 1
BblpaboTku Bogbl ropsivero BogocHabxenus (FBC), paboTatowmii Ha NpMpoaHOM rase
ropenkon ¢

U CKWKEHHOM HedTAHOM rase, OCHaLLeHHbI aTMocdepHon
3MEKTPOHHBIM PO3XUIOM M MUKPOMPOLLECCOPHON CUCTEMON YNpaBneHus!.

2.2 MaHenb ynpaBnexHus

o 60°
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puc. 1 - NaHenb ynpaBneHus
1= PerynupoBka Temneparypbl B OTONUTENbHON CcUCTEME 1 nepekntodeHne Jleto/
3uma

2= PerynupoBka Temnepatypbl B cucteme MBC un otknioyeHune MBC.

= KHonka (QKOHOMUA/KOM®OPT).
= CeeToanoaHble MHAUKaTOPbl paboThl M HEMONAaAOoK.
5= Krnonka CBEPOCA.

WHpukauma Bo Bpemsi paboTbl koTna

Bo Bpemsi HopmanbHoi paboTbl KOHTPOSIbHOE AMarHOCTUYecKoe YCTPOWCTBO KOoTna
HanpaenseT MHOPMaLIMIO OTHOCUTENIbHO €ro COCTOSIHWSI MOCPEACTBOM CBETOANOLOB
(4 - puc. 1):
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2.3 BknioyeHue u BbikNoYeHe
BknioveHune

. OTKpO¥iTe ra3oBbli BEHTUIb, YCTAHOBMEHHDIA NEPES KOTIIOM.

+  [lopaiiTe Ha arperat anekTponuTaHue.

+  YcTaHOBWUTE Pyykv PErynupoBKM TEMNEPATYpbI BOAbI B cucTeMax oTorneHnst u MBC Ha HyxHble
BENUYUHBI.

Tenepb KOTen roTOB K aBTOMATUYECKOMY BKITHOUEHWHO MPU KaxaoM 3abope ropsielt BoAbl Ik no
KOMaHfe TepMocTaTa TEMNepaTyphbl B MOMELLEHUN.

A
I

BbikntouyeHne

Ecnu ropenki He 3aXryTcs, v 3aropuTcst UHANUKaTop 6rIo0KMPOBKY (&), HaxmuTe KHomky RE-
SET. B cneaytowwme 30 cekyHa cucTema NoBTOPUT LMK po3xura. Ecnu ropenku Ha saxryTes
1 mocne TPeTbeli NOnbITKK, CM sez. 4.4.

B cnyyae OTKNIOYEHUS 3NeKTPONUTaHUS KOTNa BO BpeMsi ero paboTbl ropenku noracyT 1
aBTOMAaTUYECKN CHOBA 3aXryTCs PU BOCCTAHOBMEHWM NMOAAYM ANIEKTPOSHEPIUN.

lMoBepHUTE Ha MUHUMYM 0Be pyykM (no3. 11 2 puc. 1).
Korpa koTen BbIkNioYeH, Ha 3NeKTPOHHBIN BMok NPoACMKaeT NoAaBaTLCs ANEKTPUYECKoe NUTaHe.

[Mpn 3TOM He NMPOMCXOANT HarpeBa BOAbI A4S cuctem oTonneHns u MBC, Bce CBETOAMOALI He TOpsT;
0HaKO PYHKLMS aHTU3aMEP3aHNS OCTaeTCs akTUBHOA.

A

[TpV OTKNIOYEHNN KOTNA OT CUCTEMbI ANEKTPONUTAHNS /UMK ra30BOIA MarucTpani yHKLNS
aHTWU3amep3aHms oTkMto4aeTcs. Bo BpeMs AnUTenbHOro Hencnomnb3oBaHmUs KoTna B 3UMHUIA
nepvog, Bo n3bexaHue yliepba OT BO3MOXHOIO 3amMep3aHnst PEKOMEHAYETCS CUTb BCHO
BOZY 13 KOTNa, KaK M3 CUCTeMbI OTOMMEHNs, Tak U U3 KoHTypa MBC; unu xe cnutb Tonbko
Bogy W3 koHTypa MBC u [06aBUTb aHTU(PNU3 B CUCTEMY OTOMNEHMUS, B COOTBETCTBUM C
ykasaHusMu, npuBeaeHHbIMM B sez. 3.3.

2.4 PerynupoBku

MepekntoyeHune pexumos "Jleto"/"3nma"

B 3aBucvMocTn OT nonoxeHus py4dek "1" 1 "2" MOXHO BbIKMIOYNUTL KOTEN, NEPEKNoYNTb
pexumsl Jleto/3nma mnu otknountb MBC.

A = Pab6ota JIETO (Tonbko 'BC)

B = Pa6ota 3VIMA (oTonnenue + MBC)

C = Pexwum BbipaboTkn Bofbl [BC oTKIOYEH (TONBbKO OTOMNMEHNE)
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PerynupoBka Temnepatypbl BoAbl B CUCTEME OTONNEHUS

C nowmolublo pydkn (no3. 1 puc. 1) MOXHO M3MeHUTb TemnepaTypy ¢ MuHUMmanbHoit 30 °C fo
makcumarbHoit 80°C; B noboM criyyae, He peKkomeHmyeTcsi HacTpaueaTb koTen Ha paboTy npu
Temnepatype Huxe 45 °C.

PerynupoBka TemnepaTypbl B cucteme ropsyero BogocHabxenus (FBC)

C nomoLubio pyykn (no3. 2 puc. 1) MOXHO M3MEHUTb TemnepaTtypy ¢ MuHumansHon 40 °C po
MakcumanbHoi 55°C.

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3gyxa B MOMELLEHWN (C MOMOLLIO OMUMOHHOTO TepmocTaTa
Temnepatypbl B NOMeLLeHnm).

3apjaiiTe C MOMOLLbIO TEPMOCTATa TEMNEPATYPLI BO3AYXa B MOMELLEHNM HYXHYIO TEMNepaTypy BHYTpU
nomeltieHus. Mpyu OTCYTCTBUM TepMOCTaTa TeMrnepaTypbl BO3ayxa B NoMeLLeH!s koten obecrneunsaet
noaAepxaH1e B CUCTEME OTONMEHNS 3aaHHON TemnepaTypbl BoAl.

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3fyxa B MOMeLLEHUM (C NOMOLLBIO ONLIMOHHOTO ycTpoiicTBa Y ¢
Taiimepom)

3apaitte ¢ nomoLLbto ycTpoiicTea 1Y € TaliMepoM HyXHyI TemnepaTtypy BHYTpU nomelyeHus. Koten
6yneT nopaepx1BaTh TeMnepaTypy BoAbl B cUCTeMe, HeobXoauMyto Anst obecneyerns B NOMeLLeHN
3afjaHHoIt TeMnepaTypbl Bo3ayxa. B Tom, uTo kacaeTcst paboTbl kOTna ¢ ycTpoicTBoM 1Y ¢ TaitMepom,
CM. COOTBETCTBYHOLLYO MHCTPYKLMIO HA 3TO YCTPOIACTBO.

ISy

Ecnu k KOTny NOAKMIOYEHO YCTPONCTBO ANCTAHLIMOHHOTO YNPaBNEHUs C NOMOLLbIO TaliMepa
(onums), perynupoBka TemnepaTypbl B CUCTeMe oOTonneHust U koHType BC moxer
OCYLLIECTBNATLCA TOMBKO C STOMO YCTPONCTBA AUCTAHLMOHHOTO ynpaBneHus. BoiknioyeHne
KoTna, nepekntoyeHne pexumos "3uma” u "lleto" n otknoyeHne pexima MBC AomKHbI, Tem
He MeHee, BbINONHSATLCS HA MaHenM yrpasneHnst KoTna.

Boi6op pexumos ECO/COMFORT

Koten o6opyaoBaH cneuyanbHbiM BCTPOEHHBIM YCTPOCTBOM, 06eCneymBatoLLMM BbICOKYI0 CKOPOCTb
BblpaboTkm Boabl MBC 1 MakcumanbHbil komdopT Ans nonb3oBatens. Korga 3To yCTpOWCTBO
3apericTBoBaHo (pexum COMFORT), 0HO nopaepXuMBaeT HyxHylo TeMnepaTypy HaxopsLLencs B KoTne
Bofibl, obecrneynBasi TeM CaMbiM HEMEATEHHOe MOCTYMreHne ropsiyeil BoAbl Mpu OTKPLITUM kpaHa i
YCTpaHsisi HeOBXOANUMOCTb KAATb ATOTO HEKOTOPOE BPEMSI.

[laHHoe yCTpolicTBO MOXeT BbITb OTKIKOYEHO nonb3oBaTenem (pexum ECO - "OkoHOMHBIR"): Ans aToro
B TO BPEMsl, KOraa KoTen HaxoAuTCa B PeX1Me OXupaHus, cnepyeT HaxaTb kHonky ECO/COMFORT. B
pexume ECO 3aropaeTcsi COOTBETCTBYIOWMIA enTblit cBeToanod ECO. [ins BKnoueHus pexuma
COMFORT cHosa HaxmuTe kHonky ECO/COMFORT, npu atom xenTbiii ceetoanos ECO noracHer.

PerynupoBaHue ¢ AUCTAaHLUMOHHOIO MyfnbTa YNpaBreHUs ¢ TaiMepom

Ecnn k KoTny nOAKMIOYEHO YCTPOMCTBO AWCTAHLIMOHHOTO YMNpaBrieHus C
TanMmepom  (onums), BbILEONMUCAHHbIE PErynMpoBKM NPOU3BOASATCH B
COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMU, NpBeAeHHbIMU B Tabnvua 2.

Ta6nuua. 2

PerynupoBka Temnepartypbl Boabl B
cuCTeMe oTonneHus

PerynupoBky MOXHO OCYLLECTBNATb Kak Yepe3 MeHio Mynsra 1Y ¢
TaiiMepoM, Tak 1 C NaHemny ynpaBrneHns kotna

PerynupoBka Temnepatypbl B cucteme | PerynpoBky MOXHO OCYLLECTBISTb Kak yepes MeHio Mynsra 1Y ¢
ropsiyero BogocHatxeHus (FBC) TalMepoM, TaK W C NaHeny ynpaBreHus Kotna

MepekntoyeHue pexumos "Meto"/ Pexvm "eto" obnasaet NpropuTeTOM Haz KOMaHZOi Ha BKIOYeHIe
"3uma" OTOMNEHNs], KOTOPast MOXET NOCTYMNTb OT nynbTa 1Y ¢ TaitMepom

[Mpu oTknto4eHn pexiuma MBC ¢ nynsta [1Y koten ycTaHaBnuBaeTcs B
pexum "SkoHomHbIA" (ECO) B atix ycnoBusix kHonka dkoHomus/

Komdpop (no3. 7 - puc. 1) Ha naenm kotna 6yaet HepaBoyeit.
Boi6op pexumoB "koHomus"/

[Mpu BkmioyeHun pexxuma MBC ¢ yctpoiicta Y ¢ TaitMepoM koten
ycTaHaenveaetcs B pexiv COMFORT B aTux ycrnoeusix KHomkow
JkoHomus/Komdpopt (M03. 7 - puc. 1) Ha naHeny kotna MoxHo Gyaet

"Komdcpopt"

BbIGPATL OMUH U3 ABYX PEXVIMOB.

Perynvlpoaxa AaBrieHnAa BoAbl B CUCTeMe

[aBrneHue 3anonHeHUst Npu XONMOAHOW CUCTEME, KOHTPOIIMPYEMOE MO MOKa3aHWsIM
BOJOMEpa Ha KoTne, AOMKHO ObiTb npumepHo paBHbiM 1,0 6ap Ecnu paenexuve B
OTOMUTENBHOW CUCTEME OMYCTUTCSI HUXKE MMHUMAIILHOTO, C MOMOLLbIO KpaHa 3anpaBku
(no3. 1 pwuc. 3), ooBecTM AaBneHue OO NepBOHaYanbHOro 3HayeHus. 1o okoHYaHuu
onepauumn Bceraa 3akpbiBanTe KpaH 3anvBkv BoAbl.

puc. 3 - KpaH 3anonHeHus kotna

3. MOHTAX
3.1 YkazaHus obuiero xapakrepa
YCTAHOBKA I HACTPOVMKA  KOTMA  AOMKHA  OCYIIECTBMATLCA  TOMBKO

CNELUMANN3NPOBAHHBIM NMEPCOHANIOM, UMEIOLLIMM MPOBEPEHHYIO KBANMOUKALINIO,
MPW COBJIIOAEHNM BCEX NMPUBEAEHHLIX B HACTOALEM TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE
YKASAHWW,  TPEOMUCAHWA  OEVCTBYIOWENO  3AKOHOLOATENLCTBA,  MOMOXEHWA
HALIMOHAITbHBIX I MECTHBIX HOPM W MPABWN, U B COOTBETCTBAM C MPUHATLIMA
TEXHWYECKMU TPEBOBAHNAMM.

B cyuiecTByIOWMX 3AaHUAX AAHHbLIA KOTEN C eCTECTBEHHOW TArOW AOMKEH NOAKNHYATbCA K
efiIMHOMY [bIMoXoAy, ABNsOLEMYCs OBLMM ANs MHOXeCTBa KBapTUP, ANs BbIBOAA OCTaTKOB
ropeHust 3a npepenbl NoOMelleHus, rae Haxoautcs koten. Koten 3abupaet Bo3ayx,
HeobXoAUMbIA [N TOpeHMs, HEenocpPeACTBEHHO W3  MOMELUeHWs, W  OCHaLleH
NPOTMBOBETPEHHbIM AbIMHUKOM. Mo npuyuHe Huskoro KINM cnepyet nsberatb no6oro apyroro
BMAA WCMONb30BaHMSi 3TOr0  KOTNMa, MOCKONbKY 3TO NpuBedeT K  YBENMYeHMIo
3HepronoTpedneHns n Gonee BLICOKUM SKCMIyaTaLMOHHBIM pacxoaam.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

[laHHbIA arperat OTHOCUTCS K KOTNaM C "OTKPbITOI kamepon cropaHusi”. OH MoXeT BbiTb yCTaHOBNEH
U WCMOMb30BaH TOMbKO B MOMELLEHUsX, OBOpPYLOBaHHbBIX CMCTEMOW MOCTOSIHHOA BEHTUMALMN
HepocTaTtouHbIii NpUTOK BO3ayXa, HeO6XoAMMOro Ans ropeHusi, GyaeT NpensTCTBOBaTb HOpMarbHOM
paboTe koTna 1 yaaneHuio NpoaykToB cropaHust Kpome Toro, npoaykTbl cropakus, obpasyioLLmecst B
TaKuX YCMOBUSIX, NPY PacCenBaHUM B AOMALUHIX NOMELLEHUSIX SBASKOTCS YPE3BbIYANHO BPEOHBIMY st
300pOBbA

Annapat, B Cryyae OCHALLEHUs! 3alUMTHOM PELUETKOW OT BETpa, MOXeT paboTaTb B YacCTUYHO
3allMLLieHHOM MecTe, cormacHo ctanaapty EN 297 pr A6, npu Temnepatype -5°C. PekomeHgyetcs
YCTaHOBUTb KOTEN NOJ CKaTOM KPbILLK, BHYTPY GANKOHa UNM 3aLLMLLEHHON HULLM.

B nio6om Crny4yae B MeCTe YCTaHOBKW He [OSMKHbl Haxo4uTbCs Nblflb, OrHeonacHble npeameTbl unu
Matepuarnbl Unu egkue rasbl

Koten npegHasHavyeH Ona NOABECKW Ha CTeHYy W MOCTaBnAeTcA B KOMMNeKTe C noABeCHbIM
KpOHUJTeIZHOM I'IpMernMTe KpOHLLITel;IH K CTeHe B COOTBETCTBUM C pasMmepamu, NpuBedeHHbIMA B
puc. 8, 1 noABecbTe Ha Hero Koten. ernneHme K CTEHe [0MmKHO obecneunBaTb CTabuUNbHOCTb U
MPOYHOCTb NOMOXEeHMA KoTna

[@> Ecnu arperat ycraHaBnuBaetcsi cpegu Mebern wunu GokomM K CTeHe, credyet

npeaycMoTpeTb CBOBOAHOE MPOCTPAHCTBO, HEOBXOAMMOE AN OeMOHTaxa koxyxa W
BbINOMHEHUs 06bIYHbIX paBoT Mo TexoBenyKUBaHMIO.

3.3 TmopaBnuyeckne coeauHeHUs

MpeaynpexaeHns

CnuBHOe 0TBEpCTUE NPEAOXPAHUTENBHONO KanaHa [OMKHO BbiTb COeAMHEHO C BOPOHKOM
WM CO CrMBHOWM TpyBoii BO M3bexaHWe W3NWsSHUS BOAbI Ha MON B Cry4ae MoBbILLEHNS
NlaBNeHNs B OTOMMUTENBHOM KOHTYpe. B MpOTMBHOM Cryyae M3roToBUTENb KOTNA He HeceT
HUKaKoil ~ OTBETCTBEHHOCTM 3a  3aTOMNeHMe MOMelleHWs npu  cpabaTbiBaHum
NpeAoXpaHNTENBHOTO Kranaxa
lMepen BbINONHEHNEM NOAKMIOYEHNS CrieayeT NPOBEPUTb, YTO annapar roToB Ans paboTsl ¢
VMEWMMCH  TUMOM  rasa, MOCMe Yero BbIMOMHUTL  TLLATEMbHYI OYMCTKY BCeX
Tpy6ONpPOBOAOB OTONUTENBHON CUCTEMBI.
BbinonHuTe NoaknioYeHUst K COOTBETCTBYIOLMM LUTYLiepaM COrNacHo 4epTexy Ha puc. 10 u B
COOTBETCTBIUM C CUMBOMNAMM, UMEIOLLIMMICS Ha CaMOM arperare.
lMpumeyanue: arperat ocHalleH BHYTPEHHUM BalinacHbIM KnanaHoM B CUCTEME OTOMNEHMS.
XapakTepucTUKM BOAbI ANS CUCTEMbI OTOMNEHUSA
B cnyyae, ecnu xecTkocTb BoAbl npesbiwaet 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO,), ncnonbsyemas Boja
AomkHa BbITb Haanexalum obpa3om NofroToBneHa, YTobbl npefoTBpaLyaTs 06pa3oBaHne HakuMn B
KoTne.
CucTema 3aluThbI OT 3aMep3aHis, Xnakue aHTUdPU3bl, A06aBKN U MHTMGUTOPDI
Mcnonb3oBaHne xuakux aHTucpu3os, A06aBOK W MHrMOMTOPOB paspellaeTcs B Crydae
Heo6X0AMMOCTM TOMBKO W UCKIIOYMTENBHO, ECIIN X U3TOTOBUTEMb AAET rapaHTHIo, NTOATBEPXAAIOLLYIO,
4TO €ro NpoayKLMs 0TBEYaeT AaHHOMY BUAY MCMONb30BAHWSA 1 He MPULYMHUT Bpefa TennoobMeHHIKY
KOTNa W ApYriM KOMMMEKTYIOWUM W/Mnu MaTtepuanam, UCnomnb3oBaHHbIM B KOHCTPYKLMW KOTna W
cuctembl. 3anpellaeTcs MCNONb3oBaTb XUAkME aHTUpM3bl, [06aBKM W WMHTUEUTOPLI, He
npefHa3HayeHHble CneunanbHo AN MPUMEHeHNs B TEMnoBbIX YCTAHOBKax M HECOBMECTUMble C
maTepuanamm, UCronb30BaHHLIMU B KOHCTPYKLIMK KOTNA W CUCTEMbI OTOMMEHNS.

3.4 [a3oBble coeguHeHus

a3 nogkntoyaeTcs K cooTBeTcTBytoLEeMy natpybky (cm. puc. 10) ¢ cobniogeHuem LeNCTBYIOLMX
HOPM, C WCMOMb30BaHWEM KECTKON MeTannuyeckoit Tpybbl Unn rMbkoro LnaHra 13 HepxaseloLLen
CTanm co CMoLHOi onneTkoil. Mexay ra3onpoBoAoM W KOTIIOM AOIMKEH GbiTb YCTAHOBMEH ra3oBblit
KpaH. MpoBepbTe repMeTUHHOCTbL BCEX Fa30BbIX COEAUHEHWIA.

3.5 dnekTpuyeckue coeamHeHus
MpeaynpexaeHns
ﬁ AnnapaTt JorKeH GbiTb NOAKMIOYEH K HAEXKHONM CUCTEME 3a3eMIEHMs!, BbINOMHEHHON B

COOTBETCTBUM C AEACTBYIOLMMM HOpPMaMu TexHWku GesonacHocTn. OdeKTUBHOCTL
KOHTYpa 3a3emMfieHUsi W €ero COOTBETCTBME HOPMaM [OMKHbI ObiTb  MpOBEPEHbI
KBanMNULMPOBaHHBIM NEPCOHANoM. /3roToBUTENb HE HECET HIKaKOW OTBETCTBEHHOCTH 3a
yLiep6, MoryLLmid GbiTb MPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM 3a3eMIEHUs annapara.

BHyTpeHHWe 3MEKTPUYECKUE COEOMHEHWUSI B KOTIE YXE BbIMOMHEHbI, OH CHabXEeH Takke
ceTeBbIM LWHYpoM Tuna "Y" 6e3 Bunku. MoakmoyeHne K aNeKTpPUYECKON CETU [OMKHO ObiTb
BbINOMIHEHO B BUAE (PUKCMPOBAHHOTO COEAMHEHMS, 0BOPYAOBAHHOMO [BYXMOMOCHBIM
BbIKMioYaTeNeM C pacCTOsIHUEM MeXy KOHTakTamu He MeHee 3 MM. Ha yuactke mexay
KOTNIOM 1 MCTOYHMKOM 3MEKTPUYECKOTO MUTaHUS AOMKHbI ObiTb YCTAHOBMEHbI MraBkue
npefoxpaHUTeni Ha cuny Toka He Gonee 3 A. Mpy BbINOMHEHUW NEKTPUYECKNX COEANHEHNI
OueHb BaxHO coBmiocTv nonsipHocTs (PA3A: KopuuHesslit nposon / HEMTPATIb: cuHuil
nposog / 3EMA: xenTo-3eneHbii NpoBog,.

N -
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Monb3oBaTento 3anpeLLaeTcs CaMoCToONATENBHO NPOU3BOANTL 3aMeHy kabens nuTtaHus. B
crnyyae noBpexaeHnst kabens BbIKNIOYKTE annapar 1 obpallaiTeck K KBannduLMpoBaHHbIM
NepcoHasnom Ans ero 3ameHbl. B cnyyae 3ameHbl anekTpudeckoro kabens, ucnonbayiite
uckntounTensHo kabenb Tvna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 MM2 C HapyxHbIM AMaMeTpoM He
6onee 8 Mm.

I\

TepmocTaT KOMHaTHOW TemnepaTypbl (onuus)

BHMMAHVE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbl [IOMKEH BbITb

YCTPOVCTBOM C KOHTAKTAMW HE TOL HAMPSXKEHWEM. MPW MOBAYE
HAMPSXKEHUA 230 B HA KNEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW TEMMEPATYPbI
MOBMEYET 3A COBOW  HEMOANEXALWEE PEMOHTY  MOBPEXAEHWE
SMNEKTPOHHOW MNATBI.

Mpu noakmMioYeHnn perynsTopoB KOMHATHON TemnepaTypbl C NMOBPEMEHHO NpOrpamMoii
yNpaBrieHns Unu TaiMepa, He CreayeT 3anbiTbiBaTb MX Yepe3 pasMblKaloLMe KOHTaKTbI. B
33BWCMMOCTM OT TUNa YCTPONCTBA NUTaHIE AOMKEH MOABOANTLCS HAMPSIMYIO OT CETU UM OT
GaTtapeek.

DocTyn K kKneMMHo# kopoGke

Mpu CHATMN OBLLIMBKM OTKPLIBAETCA AOCTYN K SMEKTPUYECKON KNeMMHOM kopobke. PacrionoxeHue
32XKWUMOB A9 Pa3NYHbIX NOAKMIOYEHMIA NPUBEAEHO TakKe Ha ANeKTpUYeckon cxeme B puc. 15.

N

/

Ines

Tpy6a noakmniodeHns K obLueMy AbIMOXOAY [OMKHA UMETb AMaMeTp, He MeHbLMI YeM auameTp
COeAMHUTENBHOTO naTpybka Ha npepbiBatene Tark. ocne npepbiBaTens TarM AOMKEH ObiTb
NpesyCMOTPEH BEPTUKANbHbIA Y4aCTOK ANMHON HE MeHee NoNnymMeTpa. Paamepbl 1 MOHTaX AbIMOXOJ0B
1 Tpy6bl A5 NOACOEAMHEHNS K HUM KOTNA JOMKHBI COOTBETCTBOBATb AECTBYIOLIMM HOPMaM.

Koten obopyaoBaH npepfoxpaHUTenbHbIM YCTPOACTBOM (TepMOCTATOM OBHapyXeHus
AbIMOB), BNOKMPYIOLLMM AeiCTBMe arperata B CIy4ae Nnoxoi TArk Uk 3acopeHnst AbIMOBOIA
Tpy6bl. 3anpeLyaeTcs BCKPbIBATh WMk OTKIKOYATb AaHHOE YCTPOMCTBO.

4. yYXO[ U TEXHU4ECKOE OBCITYXXUBAHUE

Bce HuxeonucaHHble onepauuu Mo perynuposke, nepeobopynoBaHuio, BBOLY B SKCMnyaTauuio n
Tex06CNYXMBAHWIO MOANEXAT BbINMONHEHMIO UCKMIOUYMTENBHO KBANM(ULMPOBAHHBIMI CrIELManMcTamm ¢
NoATBEPXAEHHOI KBanudukaumei (0bnagaioLummu npodeccuoHanbHbIMIU TEXHUYECKUMM KauecTBamu,
NpeLyCMOTPEHHBIMI AENCTBYIOLMM 3aKOHOAATENBCTBOM), TaKUMI Kak COTPYAHMKM 06CIYXVBAIOLLETO
BallLly TEPPUTOPUIO CEPBICHOTO LIEHTPA.

puc. 4 - [locTyn K KNeMMHOW kopoGke
3.6 BosnyxonpoBoAbl/AbiMOXOAb!

FERROLI cHumaeT ¢ cebsi BCsKyld OTBETCTBEHHOCTb B criyyae yuiepba WMyLlecTBy wu/unm
TPaBMMPOBaHUS  (PU3MYECKUX TUL, B pe3yrnbTaTe HapyLIeHUst LEeMOCTHOCTW arperata  He
KBaNMULIMPOBAHHBIMU 1 HE YNONHOMOYEHHLIMM NINLAMM.

4.1 PerynupoBku
lMepeHacTpoiika Ha gpyrov Tvn rasa

Arperat paccuuTaH ns paboTbl kak Ha METaHe, Tak Ha CKWKEHHOM HethTsHOM rase. MoaroToBka KoTna
K paGoTe Ha TOM UnK ApYroM ra3oBoM TOMNMBE NPOU3BOANTCS Ha 3aBOE, MPUYEM COOTBETCTBYlOLLIEE
yKkasaHue NpuBEAEHO Ha YNaKoBKE, a Takke Ha Tabnuuke TEXHUYECKUX AaHHbIX, YCTAHOBNEHHON Ha
camoMm arperate. B cnyyae Heo6xoaumMocTv NepeBoda Kotrna Ha paBoTy C ra3oM, OTNIMYHBIM OT rasa,
Ans KOTOPOTO OH BbiN HACTPOEH Ha 3aBofe, HeobXxoAMMO NPUOBPECTU creLManbHO NPeAyCMOTPEHHBI
ANs 3TOWA Liernn KOMMNEKT Ans nepeobopyaoBaHms 1 eCTBOBATb, Kak yKasaHO HUXeE:

1. OTKMioumnTe 3NEKTPUYECKOE NUTaHKe OT KOTNA W 3aKPOIATE ra3oBbIi BEHTUMb.

2. 3ameHuTe OPCYHKY B IMABHO roperike, BCTaBNs POPCYHKN, ykasaHHble B TabnuLe AaHHbIX Ha
sez. 5.4, B 3aBUCMMOCTM OT TUMa MCMONb3YEMOrO rasa.

3. TlopaitTe aneKTpM4YeCKoe NUTaHWe Ha arperaT 1 BO30OHOBUTE NoJayy rasa.

4. VIamMeHeHre napameTpa, COOTBETCTBYIOLLErO TUNY rasa:

*  YCTaHOBWTE KOTEN B PEXMM OXMAaHMS

*  HaxmuTe Ha kHonky cbpoca (RESET) Ha 10 cekyHa: ceeToamogsl byayT BbicTpo Murath B
TeYeHme [BYX CeKyH

*  3aropuTCA KPacHbIil CBETOANON,

*  HaxmuTe Ha kHonky cbpoca (RESET) Ha 5 cekyHa: cBeToamopbl byayT GbicTpo Murath B
TeYeHMe [BYX CeKyH

*  MOBEPHMTE PyYKy PerynupoBku Temnepatypbl Boabl [BC (n03. 2 - puc. 1) Ha MUHUMYM (Npu
paboTe KoTna Ha MeTaHe) UK Ha MakcMyM (npu paboTe Ha CXMKEHHOM HE(TSHOM rase)

. HaxmuTe Ha kHonky cbpoca (RESET) Ha 5 cekyHa: ceToamopnsl 6yayT BbicTpo MuraTh B
TeYeHMe ABYX CeKyHA

. 3eneHbl cBETOANOA ropuT

*  MOBEPHWTE py4Ky PErynupoBKM TeMnepaTypbl Bofbl B CUCTEMe oTomnneHns (no3. 1 - puc. 1)
Ha MUHAMYM, @ 3aTEM - Ha MaKCUMyM

*  KOTEN BEPHETCS B PEXUM OXvAaH!s

*  YCTAHOBWTE PyYKW HA HyXHblE 3HAYEHNs TeMnepaTyp

5. OtperynupyiTe MMHUMamNbHOE M MakCMMarnbHOE [ABMEHNe Ha roperky (CM. COOTBETCTBYIOLLMNA
naparpad), 3aaBasi 3Ha4eHUs U3 TabrMLbl TEXHUYECKUX AaHHbIX ANs UCTOMNb3YEMOro Tuna rasa.

6. HakneiiTe Tabnuuky, BXogsllyld B COCTaB KOMMNMekTa Ans nepeobopydoBaHusi, psooM C
Tabnu4KoN TEXHUYECKNX AaHHBIX Anst NOATBEPKAEHUS BbINOMHEHHOTO NepeobopyaoBaHms.

AxkTtuBauums pexuma TEST

3a 3 cekyHabl TPVKABI HAXMUTE Ha KHOMKy kHonkn CBPOCA, uTobbl akTVBIpOBaTL TECTOBIN PEXIM
TEST. KoTen BKNMOUMTCA Ha MakcumarbHOW MOLYHOCTY, 3afaHHON Tak, kak ykasaHo B criedytollem
naparpace

B cnyuae, ecnn aktueupoBaH TecToBbll pexum TEST 1 ocyliectBnsieTcs 3abop ropsiyeii Boabl BC,

[0CTaTOMHON Ans akTueauum pexuma MBC, koten ocTaHeTcs pabotath B TectoBoM pexume TEST,
0/iHaKo 3-X0f0BbIV KnanaH yctaHaenueaeTcs B pexum MBC.

3a 3 cekyHabl elue pa3 TPKAbl HaXMUTE Ha kHomky kHomku CBPOCA, yTobbl BbINTM 13 TECTOBOMO
pexuma TEST. Mocne Bbixoaa U3 TectoBoro pexuma TEST, makcumanbHas 3apaHHasi MOLIHOCTb
oTOMNeHVst He ByaeT U3MEHeHa.

Pexum TEST B nobom criyyae aBTOMaTU4eCKM OTKMIOUUTCS Yepes 15 MUHYT M no 3aBepLueHnu
3abopa Bogbl MBC (B cnyyae ecnv BenuumHa 3abopa focTaTouHa Anst aktueauum pexxiuma MBC)

puc. 5 - Pexum TEST
PerynupoBka AaBneHus Ha ropenky

toT arperar, OTHOCALLMIACS K TNy C modynupyembiM nnameHeMm, WMeeT [Ba Cbl/lKCVIpoBaHHbIX
3HaYeHWst AaBNEHNs:: MUHUMArbHOE M MaKkcUManbHoe. OTW 3HaueHnst cnegyet B3ATb U3 Tabnuupl
TEXHWYECKUX [aHHbIX Ha OCHOBE UCMONb3yeMOro Tuna rasa.

+  [llogkniounte MaHOMETP K pasbemy Ans 3amepa AasneHns “B”, pacnonoxeHHOMy Ha BbIXoAe U3
ra3oBOro knanaHa.

. CH/MUTE 3aLLMTHBIA konnadyok “D”, oTkpyTUB BUHT “A”.

+  3anycrute koTen B TecToBOM pexume TEST.

+  TloBepHuUTE pyyky Peryn1poBKu TeMnepaTypbl BOAbI B CUCTEMe oTonreHus (nos. 1 - puc. 1) Ha
MaKcUMyMm

+  OtperynupyiTe mMakcumanbHoe aasneHune BuHToM "G", NnoBopaunBas ero nNo YacoBoOW CTPEnku
Ars YBENNYEHUs! U NPOTUB YacoBOi CTPErKM - NSt yMEHbLLEHWS JaBMEHNS.

. OTcoeamHUTE OfMH W3 IBYX COEAMHUTENEN OT KaTyLuku perynupoaHns Modureg "C" Ha razoBom
KnanaHe.

+  OtperynupyiTe MuHUMarbHOe AaBnenve BUHTOM "E", noBopaunBas ero no 4acoBow CTpenku Ans
YBENUYEHNs 1 NPOTUB YacoBOIi CTPENKM - ANA YMeHbLIEHNS faBNeHNs.

+  [loacoeanHute coeanHUTENb, paHee CHATBINA C KaTyLku perynupoBaus Modureg, Ha ra3oBbii
KnanaH.

+  Y6eauTech, YTO MaKcMManbHoe AaBNEHNe He N3MEHUNOCh

. BepHuTe Ha MecTO 3auTHbINA konnadok “D”,.

+  [ns 3aBepluenuns TecToBoro pexuma TEST noBTopuTe Npoueaypy akTueaumu unv nogoxaute 15
MUHYT.

IS8

Mocne npoBepku AaBneHWs WNW ero perynupoBkM HeobGxoaumo obssaTenbHo
3anevaraTb Kpackoi Unu cneunanbHON NIoMGoN perynmpoBOYHbIiA BUHT.

puc. 6 - [a3oBbIiA knanaH

A - BMHT 3aLLMTHbIA KONna4yok

B - Pasbem Ans 3amepa AaBneHNs Ha BbIXOAE U3 knanaHa
C - lMposog kaTyLwku perynuposaHus Modureg

D - 3almTHBIN Konnayok

E - PerynupoBka MHMMarnbHOro AaBneHns

G - PerynupoBka MakcMmanbHOro AaBneHns
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PerynupoBka MOLIHOCTU OTONNEHUA

YTo6bl OTPerynMpoBaTh MOLLHOCTb OTOMMEHWS, BKMKOYMTE KOTen B TeCToBOM pexime TEST (cm.
sez. 4.1). MNosepHuUTe perynsTop TemnepaTypbl oTonneHns (no3. 1 - puc. 1) Ha MUHUMYM:
CBETOAMO/bI HAYHYT MOOYEPESHO MUraTh, KENThIA - 3eNeHbli - KpacHbIiA, ykasbieasi Ha dasy
Peryn1poBK1 MOLLHOCTW OTOMMEHUS.

oBepHUTE perynsaTop Temneparypbl OTonneHus (nos. 1 - puc. 1) no 4acosown cTpernke, 4TobbI
YBENUYUTb MOLLHOCTb WM NPOTUB YaCOBOW CTPENKK, 4Tobb ee yMeHbLUMTb (CM. sez. 5.5). Mocne
[OCTUXeHNs TpebyeMoi MOLLHOCTH HaxMuTe Ha kHonky ECO: makcumanbHON MOLLHOCTbIO 6yaeT
TONbKO YTO YCTAHOBMEHHas!; CBETOAMOALI CHOBa OyayT CUrHannM3vupoBaTb O TECTOBOM pexuMe
TEST (cM. sez. 4.1), ykasbiBasi Ha BHECEHWe B NaMsiTb TONbKO YTO 3afaHHON MakcUManbHoW
MOLLHOCTM OTOMMEHNS.

Boinante us TectoBoro pexuma TEST (cm. sez. 4.1).
PerynupoBka MOLWHOCTM po3xura

YroBbl 0OTpErynMpoBaTh MOLLHOCTb PO3XUra, 3aganTte Ans paboTsl koTna TecToBbli pexum TEST
(cm. sez. 4.1). MNosephute perynatop Temnepatypbl MBC (no3. 2 - puc. 1) Ha MWUHUMYM:
CBETOANO/bI HAYHYT MOOYEPEAHO MUraTh, XENTbii - 3eMeHbIA - KPacHbIi, ykasbiBas Ha asy
PErynupoBKN MOLLHOCTM PO3XWUra.

MoepHute perynstop Temnepatypbl [BC (no3. 2 - puc. 1) no 4acosoit CTpenke, 4Tobbl
YBENWUYUTb MOLLHOCTb UM NPOTUB YaCoBOIA CTPENKY, YTOObI e YMeHbLNTb (M. sez. 5.5). Mocne
[OCTUXeHNs TpeBGyemOn MOLLHOCTU HaxmuTe Ha kHonky ECO: MOLLHOCTbI0 po3xura 6yaeT Tonbko
4TO YCTaHOBMEHHAs; CBETOAMOAbI CHOBa ByayT curHanmavpoBatb 0 TecToBoM pexume TEST (cm.
sez. 4.1), ykasblBasi Ha BHECEHWE B NaMSTb TOMbKO YTO 3aaHHOM MOLLHOCTW PO3xura.

BoiiiguTe 13 TectoBoro pexuma TEST (cm. sez. 4.1).

4.2 Beopa B akcnnyartauuio
Mepep BkNtoYeHnemM KotTna

+ [lpoBepbTe repMETUHHOCTb CUCTEMBI MOABOAA rasa.

« [poBepbTe NpaBWNbHOCTb MpeABapUTENIbHO CO34aHHOTo
cocyae AaBreHus.

*  3anonHute cucTemy BOAOW U MOMHOCTBLIO CMYCTUTE BO3AYX U3 KOTNa U CUCTEMBI
OTOMMEeHMS.

* YpocToBepbTeChb B OTCYTCTBUM yTe4eK BOAbl U3 CUCTEMbI OTONNEHNS, koHTypa 'BC,
13 KOTNa 1 B PasfnnYHbIX COEANHEHUSIX.

+ [lpoBepbTe NpPaBWUILHOCTL  BbIMOMHEHUS
appeKTNBHOCTL 3a3eMneHmns.

*  YpocToBepbTecb, YTO BENWYMHA [aBMEHUsI rasa COOTBETCTBYIOT Tpebyemomy
3HaYeHuo.

« [lpoBepbTe, 4YTO B HenocpeACTBeHHOW 6nM30CTM OT KOTNa He HaxomsTcs
orHeomnacHble XUAKOCTU U MaTepuarnsbl.

B pacwmputenibHomM

ANEeKTpnYecKknx COe,qVIHeHI/IIZ n

KOHTpOﬂbeIe onepauuu, BbiNoNiHAeMble BO BpemMs paGOTbI

*  Bkntouute annapart.

*  [lpoBepbTe repMeTUYHOCTb TONIIMBHOMO KOHTYpa U BOAOMNPOBOAOB.

* [Mpu pabotailowem KkoTne npoBepbTe, HOpPManbHO N paboTalT AbIMOXOA U
BO3[yX0OBOAbI ANs MPUTOKa BO3AyXa W yAarneHnst AbIMOBbIX ra3oB.

+ [lpoBepbTe, NpPaBWMbLHO 1M LMPKYNUpPyeT BOAA Mexdy KOTIOM M CUCTeMOWn
oTonneHus.

*  YpocToBepbTecb, YTO ra3oBblii knanaH npaBurnbHO obecrneymBaeT MOAyNALMIO
MOLLHOCTHU, KaK B pexvMe OToNneHus, Tak u B pexume MBC.

+ [poBepbTe paboTy cUCTEMbI po3xura KoTna. [Ins 3Toro HeCKONbKO pa3s BKIOYMTE
U BbIKMIOYNTE KOTEN MyTEM PEerynmpoBKM KOMHATHOTO TepmocTata Unu ¢ mynbTa
ANCTaHLMOHHOTIO YrpaBneHuns.

*  YpgocToBepbTeCb MO MOKa3aHUAM CYETYMKa, YTO pacxod rasa COOTBETCTBYyeT
BENMUYMHe, ykasaHHON B TabnmLe TeXHUYECKUX AaHHbIX B cap. 5.

« [poBepbTe, YTO MpPW OTCYTCTBAW CUrHANa Ha BKIOYEHWE OTOMMEHWs, ropernka
3axuraeTcsi Npy oTKpbITUM NMto6oro kpaHa cuctembl MBC. YaocToBepbTECH, YTO BO
BpeMsi paboTbl B pexuMe OTOMNEHWS MPU OTKPLITUM KpaHa ropsiyeil BoApl
OCTaHaBMMBaETCH LMPKYMNSALMOHHbIN HACOC CMCTEMbI OTOMMEHUS Y NPOV3BOANTCA
BblpaboTka Boapl MBC.

+ [lpoBepbTe MpPaBWIILHOCTL 3anporpaMMUPOBaHHbIX MNapameTpoB W, ecnu
HeobxoAvMMoO, BHecuTe HeobXOAMMble WM3MeHeHWUs (KpuBas MoroJo3aBVCUMOro
perynmpoBaHusi, MOLLHOCTb, Temnepatypa u T.4.).

4.3 TexHu4yeckoe o6cnyxumBaHue
MepuoanyYeckum KOHTpoOnb

YTtobbl 06ecneunTb UcnpasHylo paboTy arperata ¢ Te4eHWeM BpeMeHu, HeobxoaMmMo
pas3 B roga npurnatiarts KBanuuumMpoBaHHbIi NepcoHan AN crneaytoLmnx NpoBepok:

*  Ynpaensowue W npegoxpaHuTenbHble  yCcTponcTeBa  (ra3oBblv
pacxoaoMepebl, TepMoCcTaThl U Np.) AOIHKHBI CNpaBHO paboTaTh.

*  KoHTyp oTBOAa AblMa AOMKeH ObiTb 6€3yKOpU3HEHHO aDDEKTUBHBIM.
(KoTen ¢ 3akpbiTON KaMepoW: BEHTUNSATOp, pene AaeneHus u np. - 3akpbitas
Kamepa fOoMmKkHa OblTb repMEeTUYHON: NPOKNaaKkW, NPWxUMbI Ans kabenew u np.)
(KoTen c oTKpbITON KaMepoii: aHTUHarHeTaTenb, TepMocTaT AbiMa 1 np..)

«  Tpy6onpoBoabl 1 oronosku Ans 3abopa Bo3ayxa 1 oTBofda AblMa He AOMKHbI ObITb
3arpoMOXAEHbI U He JOMKHbI UMETb yTevek

. [openka v TennooOBMEHHVK AOMKHbI BbITb YMCTbIMK U 6e3 oTnoXeHun. Ans ux
OYUCTKM He UCMONb3YTe XMMUYECKe NPOAYKTbl UM CTanbHble LLETKN.

*  OnekTpon He AOIHKEH UMETb Harapa 1 AoSPKeH NpaBubHO pacronaraTbes.

*  Bce rasoBble 1 ruapaBnmyeckue cCoeanHeHNs JOMKHbI ObiTb repMeTUYHbIMU

+  [laBneHue BOAbI B XONOAHOM OTOMUTESIBHOM KOHTYpE AO0MKHO COCTaBATL OKOJIO 1
6apa; B NPOTMBHOM Criyyae crielyeT HacTpOUTb 3TO 3HaYEHMe.

*  LIMpKynaumoHHbIi Hacoc He AomkeH 6biTb 3a6noKMpoBaHHbLIM

. PacwmpunTenbHblii 6ak JomKeH GbiTb 3anofHeH

Knana,

. Pacxoq 1 paBneHne rasa [OOSKHbl  COOTBETCTBOBaTb  3HAYEHUSIM U3
COOTBETCTBYHOLWMX Tabnuu,.
Bo3moxHasi ouuctka OOWMBKKM, naHenu ynpasneHua U BHEWHUX

[eKopaTMBHbIX YacTel KOTNa MOXeT BbINOJHATLCS  UMCTON  TPSINKOM,
YBNaXHEHHOW B MbInbHOM Boae. Heobxogumo usberaTb BCEBO3MOXHbIX
abpasvBHbIX MOIOLLMX CPEACTB U pacTBOpUTENEN.

CHATHUe KoXyxa
YT06bI CHATb KOXYX KOTNa:

1. OTBMHTWTE BUHTLI "A" (CM. puc. 7).
2. TloBepHuTe KOXYX (CM. pUC. 7)
3. [MNpunogHumumTE KOXYX

Mepen BbiNonHeHMeM nOOLIX OnepauMin  BHYTPU KOTNa  OTKMOuMTE
3MeKTPonuTaHMe U 3aKpoWTe rasoBblii BEHTUMb, YCTaHOBMEHHLIN nepes
KOT/IOM

—=

puc. 7 CHATHe KoXyXa
AHanus cropaHusa

BcTaBbTe AaTuvk B AbIMOXOS;

Y6eouTech, 4To NpefoXpaHUTENbHbBIN KanaH NoACOEANHEH K CIIMBHOW BOPOHKE;
Axtusmpyinte pexum TEST;

MopoxanTe 10 MUHYT Ans ctabunusauum koTna;

BbinonHute namepeHue.

arON =

o NN
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4.4 YcTpaHeHue HencnpaBHOCTEN

Ferroli

OuarHocTuka

KoTen ocHalleH coBpeMeHHOW cucTemor caMmoamarHoctTuku. B cnyyae c6osi B paboTe koTna 3 ceeToamnoaa ykaxyT Ha Kog Hernonagku.

HekoTopble HencnpaBHOCTV NPMBOASIT K MOCTOSIHHOW GrOKMPOBKE KOTNa): B 3TOM Criyyae criegyeT Npomu3BeCTM pyyHon cbpoc 6rnokmpoBku, HaxaB Ha kHonky RESET v gepxa ee
HaxaToi B TedeHne1 cekyHabl (no3. 5 - puc. 1), unu npousseas ero ¢ NOMoLLbIo ycTpoicTBa [IY ¢ TarimMepoM (onuus), ecnu TakoBoe yCTaHOBIEHO; eCn KOTenN He BKIIoYMUTCS,
HeobXxoAnMO YCTPaHUTb HEUCNPABHOCTb, Yka3aHHYIo C MOMOLLbIO CBETOANOOB.

[pyrve Henonaakn NpMBOAAT K BpeMeHHbIM GrIok1poBKam KoTna, Npu aTom paboTta BO30GHOBNSIETCA aBTOMATUYECKN cpady nocne Toro, kak 3HavyeHue BO3BpallaeTcsi B Anana3oH
HopMarnbHou paboTbl koTna.

\liy

Ta6nuua. 3 Cnucok HeucnpaBHocTel (CocTosiHMe CBETOANMOAOB: O = He roput / O =Topur/ i = BbicTpoe

MHAVKALMA Ha NaHenu ynpaeneHus kotna
Wnavkaums Ha
@ yc:'[q)ov“lcﬂse oy HeucnpaBHocTb Bo3amoxHas npuyuHa Cnoco6 ycTpaHeHus
3eneHblit Kentblit KpacHbii
MpoBepbTe perynsipHOCTL MOCTYMNEHMS ra3a B KOTeN, U 4To
OtcyTcTBMe rasa POBEPLTE Perynép v
113 TPy CyLLeH Bo3ayxX
lpoBepbTe NPaBUALHOCTL NOAKIIOYEHINS MPOBOJOB
HewcnpasHocTb cneasLuero/ nompkuraoLero
A01 He MPOV3OLLNO 3aXUraHne ropenku anekTpoza ArneKTpoaa, NPaBuITbHOCTb €ro YCTaHOBKW U OTCYTCTBUE Ha
O O O PO HeM OTIIOXeHWIA
HewcnpaBHbiii ra3oBbiit knanaH [MpoBepbTe 1 3amMeHuTe ra3oBbIil Knana
CrWLLKOM HU3Kast MOLLHOCTb PO3Xura OTperynupyiiTe MOLLHOCTb PO3XWra
A0G OTCYTCTBVIE nnamexu nocne uumkna Huakoe [iaBneHve B rasoBow maructpanu I'Ipoaepbre BENW4MHY AaBneHna rasa
poaxura Tapu1poBka MUHUMAMBHOTO JaBMIEHMS FOPeNku [MpoBepbTe BENMYMHbI AABMEHUS rasa
TpoBepbTe 3MeKTPU4ECKIE COBANHEHI MOHU3MPYIOLLErO
A02 CurHanusauwst o Hammuva inamenut npy | HencnpaeHocTs anekTpoga anekTpona
O O O €10 OTCYTCTBIM Ha roperke _
HewncnpaBHOCTb 3MeKTPOHHON NnaTbl MpoBepbTe 3neKTPOHHYI NnaTy
FO5 CBOV B NADaMETaX 3NEKTOOHHOM MnaTh HenpasunbHo 3aaaHo 3HaueHue napameTpa [poBepbTe 3MeKTPOHHYIO NAaTy U U3MEHNTe
pametp 3 3MEKTPOHHOI NnaTbl COOTBETCTBYIOLLMI MapaMeTp, eCiu 310 HEOBXoAMMO
wliy Fo7 CBOV B NADaMETaX 3NEKTOOHHOM MnaTh HenpasnnbHO 3aaaHo 3HaueHne napameTpa [poBepLTe 3NEKTPOHHYIO NAATY U U3MEHNTE
paweTp P 3MEKTPOHHOI NnaTbl COOTBETCTBYHOLLI NapameTp, ecrn 310 HeobXxoaumMo
! O O CpabarblBaHye TepmMocTaTa bIMOBbIX | Pa3oMKHYT KOHTaKT TepMocTaTa AbIMOBbIX ra30B MpoBepbTe TepmocTar
I
I Fo4 ra308 (npi cpagaTuBaval aroro O6pblB COAVHUTENBHOMO NPOBOA TpoBepETe NPaBINLHOCTL NOAKIKYEHNS MPOBOIOB
TepmocTara pabora koTna 1ckmioyaeTcs
B TeueHve 20 cexyHa) [lbiMoX0z HEBEPHLIX Pa3MepoB 1 3abut 3ameHuTe AbIMOXOS,
wliy M3 cuctembl cnuta Boga 3anelite Bozy B cuCTEMY
vl
O O F37 Hepocrato4Hoe AaBneHue B cucteme Pene fianexns Boab! He NOAKMKHEHO U
Pt HOMCTPaBHO MMpoBepbTe AaT4mK
m
[latunk noBpexaeH
A\ | 1/ A\ | 1/ HewucnpasHocTb faTumka Temneparypb X P
O O O F10 BOfbI, N0aBAEMOVt B CUCTEMY OPOTKOE 3aMbIKaHVIE B COBAUHMTENLHOM MPOBOAE | MnogepkTe Kabenb AaT4MKa MM 3aMeHUTe [aTdmK
/M any OTONNEHNs O6pblB COBAMHUTENBHOMO NPOBOA
wliy wliy [latumk nopexaeH
HevcnpasHocTb fatumka Temneparypb
O O O F1 oo BpKOHType |£_ch parypl KopoTkoe 3amblkaHue B COEOVHUTENBHOM NPOBOAE MpoBepsTe kaberb AaT4Ka WM 3aMeHHTe JaTHUK
/1N VY O6pbIB COEAVHUTENBHOTO NPOBOAA
wliy wliy Oreyretaue Lupkynsuum H,0 B cucteme [poBepLTe LMPKYNALMOHHBIA Hacoc
O F43 Cpabortara 3aLuuTa TennoobmeHHIka
P! P! (cBeTopuonb! MHTakoT nooyepearo) Hanuuve Boanyxa B cucteme CTpaBiTe BO3MIYX M3 CCTEMbI OTOMMEHMS
m m
vcnneil BbIKNoYeH ledpekTHasi nnata lonomaHHast nnara aMEHITe SMEKTPOHHYIO nnar,
Il 3
OB6pbIB COEOVHUTENBHOTO MPOBOLA [TpoBepbTe NPaBNUMbHOCTb NOAKIIYEHNS POBOLOB
A09 HewcnpagHoCTb ra3oBoro BeHTMNS P . TlpoBepsTe 1 NPy HEOBXOAMMOCTY 3aMEHNTE rasoBbIi
HewcnpaBHbili ra3oBbli knana POBEP it 0
Knana
O6pbIB COEAMHUTENBHOTO NPOBOAA MpoBepbTe NpaBUibHOCTL NOAKIOHEHIS MPOBOJOB
A16 HewcnpasHocTb ra3oBoro BeHTANA . . TMpoBepbTe 1 NPy HEOBXOAUMOCTY 3aMEHNTE Ta3oBbIi
HewcnpaBHbili ra3oBbIi Kana
X117 17 \\17; knanaH
HanpsixeHue ceTn menbLue 140 B
M P ! F34 nep.Toka HewcnpasHOCTH B CETU aneKTponuTaHms MpoBepbTe COCTOSHUE CUCTEMBI SMEKTPOMMATAHNS
I m m -
HapyLueus B yacTote Toka B ceTn
F35 AMEKTOOMMTaHNS HewcnpasHOCTH B CETU aneKTponuTaHms lpoBepbTe COCTOSHUE CUCTEMBI SMEKTPOMMATAHNS
HeucnpasHocTb 6roka ynpasneHus TpoBepbTe KOHTYP 3a3eMneHmst v 3amenuTe Bnok
F50 P ymp BHyTpeHHsis olwnbka 6rioka ynpaenenust DBM33 POBED w
DBM33 ynpaBneHus, ecnu 310 HeobxoanMo.
HewcnpasHocTb 6rioka ynpaenexus lpoBepbTe KOHTYP 3a3eMMeHVs U 3ameHuTe 6ok
F51 P ymp BHyTpenHss olwnbka bnoka ynpasnexus DBM33 POBED w
DBM33 YNpaBMEHMsi, €CIK 3TO HeOBXOAMMO.
ﬂMCI‘IHeﬁ —— Mnata He MoNyyaeT 3NeKTPUYEcKoro OTCyTCTByeT ANeKTpuYyeckoe nuTaHne I'IposepKa ANEKTPUYECKOro NUTaHnsa
O O O nuTaHns [naskue npeaoxpaHuTeni NOBPeXaeHs! 3ameHuTe nnaekie NpenoXpaHnTen
lMoBpexaeH AaTumKk TeMMepaTypbl BOAbI B cucTeme | poBepbTe NpaBuUnbHOCTb YCTaHOBKM W MCMPABHOCTL
oTOnMeHs [iaTuvka TemnepaTypbl BOAb! B CUCTEME OTOMMEHMS
Wl 203 Coab OTcyTCTBIE LMPKYNALMM BOAbI B CUCTEME OTOMNEHNS | MpoBepbTe LIMPKYNALMOHHBIA HACOC
paboTana 3aLyuta ot neperpesa
Hanuuve Bo3ayxa B cucTeMe oTonneHns CrpasuTe BO3AYX M3 CUCTEMbI OTOMEHNS
1|\ —
/1N Cpabortar npefoxpaHuTenbHbIit TepMocTar IMpoBepbTe (yHKLMOHMPOBAHME MPEAOXPAHUTENBHOMO
TepmocTara
117
. HenpasunbHo 3aaaHo 3HaueHue napameTpa [poBepbTe 3MeKTPOHHYIO NAaTy U U3MEHNTe
A23 CBow B napameTpax aneKTPOHHOM nnarbl
3MEKTPOHHOI NnaTkl COOTBETCTBYIOLLMI MapaMeTp, eCIv 3T0 HEOBXoAMMO
71\
e/
. HenpasunbHO 3aaaHo 3HaueHue napameTpa [poBepbTe 3MeKTPOHHYIO NAaTy U U3MEHNTe
A24 C6ow B napameTpax 3neKTPOHHOM nnatbl . z
3MEKTPOHHOI NnaTbl COOTBETCTBYIOLLMI MapaMeTp, eCIv 3T0 HEOBXoAMMO
AR
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5. XAPAKTEPUCTUKU N TEXHUHECKUE OAHHbIE

T 330
Ta6nuua. 4 - YcnoBHble 0603Ha4YeHUsi pUCYHKOB Ha cap. 5 l—\

7 Mongoa rasa 39 OrpaHuumTenb pacxopa Bogbl

8 Beixon Bogbl F'BC 42 [latuvk Temnepartypbl Boabl B cucteme MBC

9 Moagoa Bozb! Anst koHTYpa BC 44 Ta308Bbli1 knanaH

10 Mopaya Bozb! B CUCTEMY OTONNEHNS 49 MpenoxpaHUTenbHbIA TepmocTar

11 OBpartHbIl TPYGONPOBOZA CUCTEMBI OTOMNEHNS 56 PacwumpuTenbHblil Gak

14 MpenoxpaHuTenbHbIi knanaH 74 KpaH [ns 3anuBkv Bofbl B CUCTEMY

19 Kamepa cropatus 78 MMpepbiBatens Tsrn
22 lopenka 81 Momxuratowwmi/cneasiumin aNekTpos
27 MepHbiii TennooBMEHHVK ANS CUCTEM OTONNERS W TOPSYEro 95 OTBOAHON KranaH

Bofl0CHabeHNsa

32 LivpKynALMOHHBI HACcOC CUCTEMbI OTONMEHNS 114 Pene naBnenus Bodbl

34 [latumnk Temnepatypbl BOAbI CUCTEMbI OTOMMEHUS 126 TepmocTar TemneparTypbl NPOAYKTOB CropaHus

36 ABTOMATU4ECKNIA BO3AYXOOTBOL, 194 TennoobmeHHuK cuctemsl MBC

37 dunbTp Ha BXOAE XONOAHON BOAbI 241 AsTomaTiyeckuii 06BoAHOI KnanaH (bypass)

38 Pacxonomep

5.1 F'abapurHble pa3Mmepbl U NOAKMNKYEHUS

2141

1

puc. 11 - Bua c6oky
5.2 OGN BUA U OCHOBHbIE KOMNOHEHTbI
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——56

puc. 8 - Bua cnepean
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puc. 9 - Bua ceepxy 194— 36
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126
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puc. 10 - Bua cHusy

puc. 12 - O6wui Bug
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5.3 wapaBnuyeckue cxembl

10 8 9

49 4

34 4

b

puc. 14 - Koutyp 'BC

5.4 Tabnuua TeXHU4EeCKMX AaHHbIX

B npaBom cTtonbue YyKasblBaeTCAa CoOKpalleHue, ucnornb3yemoe Ha Tabnuuke

TEeXHUYECKMMWN OaHHbIMU.

Mapawmetp EnvHuua navepetns| DIVAPROJECT C30

Makc. Tennonpon3BOANTENBHOCTb CUCTEMbI OTOMMEHUS KB 32.96 Q)
MWH. Tennonpou3BoANTENbHOCTE CUCTEMbI OTOMMEHNS! KBT 11.50 Q)
Makc. Tennonpon3soauTenbHOCTL cucTeMsl TBC KBT| 32.96 Q)
MuH. Tennonpou3BOANTENBHOCTL B pexiume MBC KBT| 11.50 Q)
Makc. TennoBasi MOLHOCTb CUCTEMbI OTOMNEHMS KBT| 30.0 P)
MuH. TennoBas MOLLHOCTb CUCTEMbI OTONMEHMS KBr| 9.7 P)
Makc. Tennosas MoLHOCTb B pexvme MBC KBr| 30.0

MuH. TennoBast MOLIHOCTb cucTeMbl FBC kBT 9.7

KM Pmax (80-60°C) % 91.0

Knp 30% % 89.8

Knacc no ebibpocy NOx -[ 3(<150 mr/kBT-4) (NOx)
opcyHku ropenku G20 1. x pam. 15x1,35

[lasnenve nogaum rasa G20 mbap 20

Makc. faBneHve rasa Ha ropenke G20 'BC mbap 1.1

Makc.faBnexue rasa Ha ropenky G20 oronn. mbap 1.1

MuH. AaBneHue rasa Ha ropenke G20 mbap 15

Makc. pacxog rasa Ha G20 otons. HM3ly 3.49

Mu. pacxog rasa G20 HMTY 1.22

dopcyHku ropenki G31 @1, x anam. 15x0.79

[laBnexve nogaum raza G31 mbap 37

Makc. faBneHve rasa Ha ropenke G31 MBC mbap 32.1

Makc. jaBneHve rasa Ha ropenke G31 oronn. mbap 32.1

MuH. AaBneHue rasa Ha ropenke G31 mbap 5.0

Makc. pacxop rasa Ha G31 otonn. K4 1.35

MuH. pacxog rasa G31 Ky 0.47

Makc. paboyee jaBneHue BoAbl B CUCTEME OTOMNEHNS 6ap 3 (PMS)
MuH. paboyee jaBneHie BOAbI B KOHTYPE OTOMMEHNs 6ap 08

Makc. Temnepatypa B cucTeMe OTONNeHus °C 90 (tmax)
Obbem BoAbl B CUCTEME OTOMNEHNS n 12

06bem paciunpuTensHoro 6aka cUCTEMbI OTOMNEHNS n 10
TpenBapuTenbHOE AaBreHe paclLMpUTenbHOro baka CUCTEMbI 6ap 1

oTonnexs

Makc. paboyee aasnenue B cucteme NBC 6ap 9 (PMW)
MuH. paboyee aasneHue B cucteme [BC 6ap 0.25

Pacxog cvctemsl TBC npu Dt 25°C TIMUH 172

Pacxon cuctemsl I'BC npn Dt 30°C n/muH 14.3 (D)
Knacc sawutel IP X5D

Hanpsbkerue nutaHms B/ly| 230B/50ry,
[MNotpebnsiemas anekTpuyeckas MOLLHOCTb Br| 57

TTopOXHMA BEC Kr| 27

Twvn arperata Biigs

PIN CE 0461BR0841
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5.5 [narpammbl

mbar
35
//
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20 L~
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A T ——
5 — B —

112 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33

A = GPL (cxwkeHHbIn HedoTaHOM ra3) - B = METAH kW

MoTepwu Harpy3ku/Hanopa LMPKYNALMOHHbIX HACOCOB

H [m H,0]
6
5 -
B | —
e~ y 4
N V4
4 N y 4
>
y AR
y 4 N\
3 y 4
AN
4 N\
y 4 AN
2
4 N\
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A =TloTepwn Harpysku koTna - B = CkopocCTb LMPKYNSALMOHHOrO Hacoca
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5.6 _dnekTpuyeckas cxema

DBM33B
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WAL 81

puc. 15 - dnekTpuyeckasn cxema

95

NO
wO

X L

ngb BHumaHnume: Nepea noaknioyeHneM KOMHaTHOroO TepmocTaTa unv yctponctsa [y ¢ TaiMepoM CHUMUTE NEePeMbIYKy Ha KNeMMHUKE.

32 LIMpKyNSILMOHHBIN HACOC CUCTEMbI OTOMNSEHUS!
34 [aTymk cuctemMbl oTONNeHUs

38 Pacxogomep

42 [aTtunk Temnepatypbl BoAbl B cucteme BC
44 [a3oBbIvi kNanaH

a7 Katywwka perynupoBaHus Modureg

49 MpenoxpaHnTenbHbI TepMocTaT

72 KomHaTHbIN TepmocTaT (hakynbTaTUBHO)
81 Mopxkuratowuii/cnegsawmmn anexkTpos,

95 OTBOAHOM KnanaH

114 Pene naBnexus Boapl

126
139

TepmocTaT TemnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHus
MynbT AMCTaHLMOHHOIO ynpaBneHus ¢ TaimMepoMm (dpakynbTaTUBHO)
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UK

1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHu

*  YBaxHO npouuTanTe npo 3axoau Ge3neku, ski MiCTATbCA B AaHin Gpowlypi, i
[oTpumyiTecs ix Hagani

. icna 3akiH4eHHs MOHTaXxy KoTna NpoiHOPMYWTE KopucTyBava Mpo NPUHLMNK
noro Aii, nepeganTe MOMYy UK KEPIBHULTBO, SIke CTAHOBWUTb HEBIA'€MHY YaCTUHY
noctayaHHs Ta ke Mae A6annueo 3bepiratnucsa Ans 3BepHeHHs B ManbyTHLOMY

. MoHTax i TexHiyHe oBCryroByBaHHs MaloTb 3AINCHATUCS BiANOBIAHO A0 Ai0YMX
HOpM, 3a BKasiBkaMy BUPOGHMWKA, i MOBWHHI BWKOHYBaTUCA KBanidikoBaHUMU
daxiBusamm 3abopoHsioTbcst  OyAb-siki  onepauii Ha 3annomboBaHMX By3snax
perynioBaHHs

*  XubBHUIN MOHTax abo Hegbane TexHiYHe 0BCIyroByBaHHA MOXYTb 3aBAaTy LUKOAU
nogamM, TeapmHam abo peyam BupobHuk Biaxunse byab-AKy BiAnoBigansbHicTb 3a
NOLUKOAXKEHHA MalHa Ta/abo TpaBMW BHACMIAOK HEAOTPYMAHHS BKa3iBOK 3 LibOro
KepiBHULTBA

*  [epw Hix 3AiCHATM Byab-AKki pobOTH 3 OUMCTKM abo TeXHIYHOro 06CNyroByBaHHS,
BiA'eHaliTe arperaT Bif MepeXi XKMBNEHHS, 3aisBLUM BUMUKaY yCcTaTKyBaHHs i/abo
HasBHi NPUCTPOi ANA BUMUKAHHSA

* Y Bunagky BigmoBwm i (a6o) noraHoi po6oTu arperaTy, BAMKHITb MOr0, yTPUMY4UCh
BiA Oyab-skux cnpob nonarogxeHHs abo npsimoro BTpyyaHHs. 3BepTanTecs
BUMKIIOYHO A0 kBanidikoBaHUX ¢axiBLiB PeMoHT abo 3amiHu MatoTb NpoBOAMTUCS
Tinbkn kBanicikoBaHMMK axiBUsgMM Ta nulle 3 BMKOPUCTAHHSIM OpUriHamNbHUX
3an4yacTuH HeoTpyMaHHS BULLIEBKa3aHKX BKa3iBOK MOXe HeraTUBHO BMAVHYTU Ha
poboTy arperata

*  [aHui arperaT Mae BMKOPWCTOBYBATWUCH BUKIIIOYHO 3a NpusHayeHHsIM Byab-sike
iHLLe BMKOPUCTaHHS BBaXaTUMETBCS HE 3a@ MPU3HAYeHHsAM i, TO6TO, HebeaneuHum

* [eTani ynakoBku CT@HOBMSATb Axepeno HeGesneku i He MOBWHHI 3anuwaTucs y
MicL$IX, JOCTYMHUX SiTAM

* He po3BonsieTbCsl BUKOPUCTaHHSA arperaty ocobamu (y ToMmy uucni AiTbmu) 3
oBMEXEHUMU  DI3UYHUMU, CEHCOPHUMU abo PO3yMOBMMK MOXIMBOCTSMKU abo
ocobamu 6e3 HanexHoro AOCBiQYy i 3HaHb, SIKWO BOHW He nepebyBaloTb nif
6e3nepepBHUM HarnsgoM abo NPOIHCTPYKTOBaHi LWodo npaswun  6e3nevHoro
BMKOPWCTaHHs arperaTy.

*  YTunisauia arperaty i MOro KOMMOHEHTIB Ma€e NPOBOAWUTUCA HANEXHUM YUHOM,
BiANOBIAHO [0 Ail04Oro 3akOHO4AaBCTBA.

. 306paxeHHs1, HaBeAeHi B L iHCTPYKLii, AaloTb CNpoLleHe YSIBMEHHS Npo BUPIO
ToMy MOXNMBI HE3HayHi Ta He MPUHLUWMOBI PO3XOAXKEHHS 3 BMPODOOM, SKMiA
nocrayaTumeTbCs

2. IHCTPYKUiy 3 EKCMNYATALUIi

2.1 NpencraBneHHs
JTto6’a3HmMiA nokynuto!

Oskyemo Bam 3a BuGip HacTiHHoro koTna FERROLI nigBuweHoi HagiHocTi i
BUCOKOSIKICHOTO  KOHCTPYKLINHOTO BWKOHAHHSA, BUrOTOBMEHUMA 3a HaWCyyacHiluMmu
TEXHOMNOoriAMW. YBaxHO 03HaWioMTeCs 3 HacTaHOBaMM, BKIIOYEHUMW Y L0 iIHCTPYKLO 3
ekcnnyaTtauii, B skin HagalTbCs BaXNUBI BKa3iBKM CTOCOBHO 0e3nekn MOHTaxy,
ekcnnyaTauii i TexHiYHoro o6cnyroByBaHHS.

DIVAPROJECT C30 Lle TepmoreHepaTop 3 BUCOKUM KoediLieHTOM KopUCHOI Al ans
onaneHHs i BUPOBHULTBA rapsiyHOi po3xiaHOT BOAM, NpaLoyunii Ha npupogHoMy abo
ckpanneHomy rasi GPL, ocHaleHun aTtmMocepHuM nanbHUKOM 3 eneKTPOHHUM
3ananeHHsM, MiKponpoLeCOPHOK CUCTEMOIO yNpaBIiHHS.

2.2 NaHenb ynpaBniHHA
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man. 1 - MaHenb KOHTponto

PerynioBaHHs TeMnepaTtypu B cUCTeMi onaneHHs Ta nepemukaHHs Jlito/3uma.
PerynioBaHHsa Temnepatypu B cuctemi Bl i BuUMKHeHHsi cuctemm MBI,
Knonka ECO/COMFORT (EKOHOMIA/KOM®OPT)

CsiTnoaioan, siki BkadytoTb Ha poboTy Ta Henonaaku.

KHonka ckmaaHHs RESET.

ABWN =

IHaMKauia nig yac po6otu.

Mig yac 3BuMYaHOi POGOTU AQiArHOCTUYHWUIA KOHTPOSMb KOTNa Haacunae iHdopmadio
LLOAO CTaH camoro KoTna vepes ceitrnogiogu (4 - man. 1):

Ta6bnuusa. 1
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2.3 YBiMKHEHHS i BUMUKaHHA
3anyck

. BigkpuiiTe ra3oBuit BEHTUMb Ha BXOZi B KOTEN.

+  T[lopailTe enekTp14He XVUBNEHHS Ha KOTer.

. lMoBepHiTb PyyKy perynioBaHHs cuctemu onaneHHst i cuctemu MBI Ha GaxaHi TemnepaTypHi
3HaYEHHSI.

Koten rotoBuit 0 aBTOMaTU4HOT pOBOTH KOXHOTO pasy, kKonu BinbyBaeTbCs CMOXMBAHHS rapsol
BoAu abo nocTynae 3anuT Bia KIMHAaTHOrO TepMocTaTa.

A
I

AKWO narnbHUKX He Po3nantokTbes | iHaukaTop GrokyBaHHs (ﬁ) cnanaxye, HaTUCHITb Ha
KHOMKy ckupaHHs RESET. LieHTpanbHuit 6nok ynpaBniHHsS NOBTOPUTL LMKN pPO3nasntoBaHHs
y HactynHi 30 cekyHn FAKWO HaBiTb Nicnst TPeTHOI CNpobM NanbHUKM He PO3NantolThCs,
3BEpHITLCA A0 sez. 4.4.

IMpn NpunNUHeHHi nopayi enekTpoeHeprii NiA yac poboTH KoTna NanbHUKW 3racHyTb 1 3HOB
pO3NansiTbCs aBTOMATUYHO MiCMs MOSIBU HANPYTU y Mepexi

BuUMKHEHHA

BcTaHoBiTb Ha MiHiManbHe 3HaueHHs o6uaBi pyykm (nos. 1i2 man. 1).

HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTTi €NEKTPUYHE KMBMEHHS LLie NOAAETLHCA Ha eNeKTPOHHY nnarty.

BumkHeHa pobota cuctemn Bl i onaneHHs, BCi iHAWKATOpK 3racni; OfHaK 3anuwwaeTbes B poboTi
Mpu  BiOKMIOYEHHI EneKTPUYHOTO JKMBMEHHs Ta/abo rasy Big koTna cuctema npoTu
3amep3aHHs He npauoBaTMe. FKWO BM He KOPWUCTYBaTUMETECS KOTNIOM BMPOLOBX
TPUBAroro 4acy B3uMKy, Todi, Wo6 3anobirtu 1oro YLWKOMKEHHIO Yepe3 3amepaaHHs,
I'BI, abo yBecTn aHTMdpU3 B ONanioBaribHNA KOHTYP BiANOBIAHO A0 BKA3iBOK 3 sez. 3.3.

2.4 PerynioBaHHsa

MepemukaHHs Jlito/3uma

nepemMkHyTn pexum Jito/3uma abo BUMKHYTH cuctemy BI.

A = OyHku. NITO (Tinbku cuctema MBIT)

B = ®yHku. 3UMA (onaneHnHs + BIT)

(hyHKLIS NPOTK 3aMep3aHHs.

PeKoMeHAYETLCS 3MUTI BCHO BOAY 3 KOTNA - K 3 ONanioBanbHOMO KOHTYPY, Tak i 3 KOHTYpY
3anexHo BiA MOMOXEHHS py4yok perynoBaHHA "1" i "2" MoOXHa BWMKHYTW KoTen,
C = Pexwum MBI BUMKHEHO (TinbKkv onaneHHs)

2
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PerynioBaHHA TeMnepaTypu onaneHHs

3a gonomoroto pyyku (no3. 1 man. 1) MoXxHa 3MiHUTK TeMnepaTypy Bid MiHimansHoi y 30
°C po makcumanbHoi y 80°C; B Gyab-sikoMy pasi He pekomeHayeTbes, LWob koTen
npautoBaB npu TeMmneparypi Hux4e 3a 45 °C.

PerynioBaHHA TemnepaTtypu B cuctemi MBI

3a gonomoroto pyykm (no3. 2 man. 1) MoXHa 3MiHUTK TemnepaTypy Big MiHiManbHoi y 40
°C po makcumarnbHoi y 55°C.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TemnepaTtypy (BMOHTOBaHMM KiMHaTHMM TepMOCTaToM)

3a 40noMOoroto KiIMHaTHOroO TepMocTaTa BCTaHOBITh 6axkaHy TemnepaTypy y NPUMILLEeHHi.
Mpu BiacyTHOCTI kiMHaTHOro TepmocTata koTen 3abesnevye MiATPUMaHHA y cucTemi
TemnepaTypu 3a4aHoi yCTaHOBKM AN NPAMOI NiHii cuctemu.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI
XPOHOCTATYy -Onuis)

3a [JonoMOrol AUCTaHLINHOTO XPOHOCTaTy BCTaHOBITb GaxaHy TemnepaTypy Yy
npumileHHi. KoTen perynioBaTumMe BOAy YCTaHOBKM B 3anexHOCTi Big 6axaHoi
TemnepaTtypu y npumillenHi. LLlogo poboTn ¢ AMCTaHLIHMM XPOHOCTaTOM, 3BEPHITHCA
0 BiANOBIAHOT IHCTPYKUIii KOpMCTyBaya.
AKwo Ao KoTna nigknioyYeHo AUCTaHUINHUIA XPOHOCTaT (Onuis), peryntoBaHHs
TemnepaTypu OnaneHHa Ta TemnepaTtypu rapsyvoi posxigHOi BOAM MoOXe
BUKOHYBaTUCS TiNbky 3a [OMOMOrOK LibOro XpoHocTtarty. [loralleHHs koTna,
nepeMukaHHs NiTo/3mMa Ta BIAKIMIOYEHHS rapsyoi po3xigHoi BoAW, MatoTb,
ofjHaK, BUKOHyBaTUCS 3 MaHesi koMaHa koTna.

Bu6ip ECO/COMFORT

Arperat Mae cneuianbHWA BHYTPILWHIA NPUCTPiA, SkuiA 3abesnedvye niaBULLIEHY
LWBMAKICT BUMYCKY rapsyoi po3XigHOI BOAM Ta MakCUManbHWW koMdopT Ans
kopucTyBaya. Konu npuctpivi € aktuBHum (pexkum COMFORT), Boaa, WO MiCTUTBLCS Y
KOTRi, NIATPUMYETLCA NpK BIAMOBIAHIN TemnepaTypi, WO [03BONSE HeramHo oTpumaTut
rapsiyy Bofy Ha BUXOZi 3 KOTNa Npu BiAKpUBaHHS kpaHy, 6e3 3aTpumku.

MpucTpii Moxe ByTU BUMKHeHWIA kopucTyBadem (pexum ECO) LINAXoM HaTUCKaHHS
kHonkn ECO/COMFORT, konu koTen nepebyBae B pexuMi odikyBaHHs. Y pexumi ECO
BKIOYAETLCS BiAMNOBIiaHWI xoBTUIA cBiTnogiog ECO. Ans aktneauii pexxumy COMFORT,
3HOBY HaTWCHITb kHonky ECO/COMFORT, xoBTuii ceiTnogion ECO noracHe.

PerynioBaHHA 3 AucTaHUiMHOro XpoHocTaTy

Temnepatypu ( 3a /[ONOMOrow AUCTaHUiMHOroO

AKWwo [0 koTna MigKMYeHUd AMCTaHUIMHWIA NynbT ynpaBniHHSA 3 TauMepoM
(dbakynbTaTUBHO), BMLLEONUCAHI pPerynioBaHHs 3AINCHIOITLCA BIAMOBIAHO A0
BKa3iBOK, HaBegeHuX y Tabnvus 2.

Ta6bnuus. 2

PerynioBanHs Temnepatypy onaneHHs | PerynioBaHHs MOXHA 30iACHUTM Ik 3 MEHIO AUCTAHLIIHOTO XPOHOCTATY,

TaK i 3 naHeni koMaHA Kotna.

PerynioBaHHs TemMneparypu rapsyoi
CaHTeXHiYHOI BoAM

PerynioBaHHs MOXHa 3INCHATY SIK 3 MEHIO ANCTaHLLIAHOrO XpoHoCTaTy,
TaK i 3 naHeni koMaHA Kotna.

MNepemukanhs fito/3uma Pexum JliTo € npiopiTeTHM BIBHOCHO 10 MOXITMBMX 3aNWTIB HA

onaneHHa 360Ky [AVCTaHLHOTO XPOHOCTATY.

[Mpu BUMKHeHHi pexumy MBI 3 MeHt0 AMCTaHLIIHOrO XpOHOCTaTy KoTen
obepe pexim ExoHomist. 3a Takvx ymoB knagilua ExoHomisi/Komdopt
(no3. 7 - man. 1) Ha naHeni ynpaBniHHs KOTNa He npaLioaTume.

Bubip pexumis Exonomisi/Komcbopt TIpw yBiMKHEHHi pexiumy BT 3 MeHIo CTaHLIfHOTO XPOHOCTATY KoTen
obepe pexum Komdpopr. 3a Takux ymoB krasilueto ExoHomis/
Komdpop (no3. 7 - man. 1) Ha naHeni ynpasniHHs kotna MoxHa 6yne

BUGPATY OOVH 3 [IBOX PEXUMIB.

PerynioBaHHA rigpaBniyHOro TUCKy y KOHTYypi onaneHHs

Tuck 3anpaBrneHHst Npy XONOAHOMY KOHTYpi Mae CTaHoBWTWM npubnusHo 1,0 Gap 3a
nokasaHHAMM rigpomMeTpa KoTna AKLLO TUCK Y KOHTYPi 3MEHLUUTBLCS HUXKYE 3a MiHIManbHi
3HAYEHHs, 3a AOMOMOrol KpaHy 3anpasrieHHst (no3. 1 man. 3), noBepHiTb TUCK OO
no4aTkoBOro 3HayeHHs. HanpukiHui onepauii 3aBxau 3akpuBanTe kpaH Ans
3anpaBneHHs!

770

man. 3 - KpaH 3anpaBneHHs

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoXxeHHs

MOHTAX KOTJIA MAE BUWKOHYBATUCA BUKMIOYHO SAXIBUAMKU 3
MEPEBIPEHOIO KBANI®IKALIIEID, 3 NOTPUMAHHAM BCIX BKA3IBOK 3 LIbOro
KEPIBHMLTBA, YAHHOIO 3AKOHOOABCTBA, HALIIOHANBHUX TA MICLIEBMX
HOPM, A TAKOX MPABUTbHOT METOLONOTNT.

B icHylouux OyaiBnAx uen koten 3 MNPUPOAHMM BUTANOM MNOBUHEH O6yTun
NiAKNOYeHUH TiNbKM A0 AMMapsA, CMiNbHOrO ANA KiNbKOX MOMeLWKaHb: ue
Heo6XiAHO ANs BigBeAeHHA 3aNULIKOBUX NPOAYKTIB FOPiHHA 3 NPUMIlLeHHS, Ae
3HaxoauTbcA koTten. Kotenm 6Gepe noBiTpA pns ropiHHa 6e3nocepegHbo 3
NPUMILLEHHS1 | OCHalleHWW AMMOBUM KaHanom 3 BiTPO3aXMCHMM MPUCTPOEM.
Yepe3s Husbkun KKO cnig yHMKaTm GyAb-AKOro iHWIOrO BMKOPUCTaHHA LbOro
KOTNa, OCKiNbKA Le npu3sBede [0 36iNblUeHHA €eHeprocrnoXuBaHHA Ta
eKkcnnyaTauiiHux BuTpar.

3.2 Micue ona MoHTaxy

Llen arperat HanexuTtb Ao Tuny "3 BigKpUTOI kamepoto". BiH MoXxe BcTaHOBnOBaTUCSA
i npautoBaTK nuwe Yy NPUMILLEHHAX 3 MOCTIHOK BeHTUnsuielo. HepoctaTHe
HaOXOXEHHS MOBITPS ANs NIATPUMKW FOPiHHS 3aBaXxaTMMe oro HopmarbHii poboTi Ta
BiABedEHHIO BignpauboBaHMX rasiB. KpiMm TOro, npoayktu 3ropsiHHs, Yy pasi ix
noTpannsHHS y nobyToBi 1N XUTNOBI NPUMILLEHHS, yKpal HeraTMBHO BMNMBalOTb Ha
300pOB'S NOAVHN.

FAKLI0 KOTeN OCHALLEHWUIA 3aXMCHO PELLITKOI Bif BITPY, BiH MOXe NpautoBaTh y YaCcTKOBO
3axuLieHomy Mmicui, 3rigHo 3i ctaHgapTom EN 297 np A6, npu MiHiManbHih Temnepatypi
-5°C. PekoMeHOyeTbCs BCTAHOBWUTW KOTEN nig cxunom pfaxy, Ha 6ankoHi abo B
3axuLLEeHin Hiwwi.

Y MicLji yCTaHOBKM TakoX He MOBMHHO ByTW nuny, nerko3anMmncTvx peyeit Ta matepianis

abo arpecuBHUX rasis.

KoTen npusHayeHwin Ans HacTiHHOI yCTaHOBKM Ta nocTavaetbcst i3 ckobow ans

nigBilwyBaHHA. 3akpinitb ckoby [0 CTiHW, 3rigHO BigmiTkam, BkaszaHum y Mmarn. 8, Ta

nigsicbTe koTen. KpinneHHst Ha CTiHi Mae rapaHTyBaTu CTilike i HapiliHe yTpUMYyBaHHS
koTna.

I@ Akwo koten BOyaoByeTbcs y Mebni abo MoHTyeTbcs Gokom, Tpeba
nepea6aunT NpocTip ANS 3HATTA 3aXUCHOrO KOXYXy | HOpManbHOro
BMKOHaHHS pobiT 3 TEXHIYHOro 06CNyroByBaHHS.

3.3 Ti

3ayBaXeHHsA

OTEXHiYHi NiAKNIOYEeHHS

LLlo6 3anobirt1 cTikaHHO BOAM Ha 3eMM0 B pasi MEepeBULLEHHSI TUCKY Y KOHTYpI
onaneHHsl, 3nuB 3anobikHoro knanaHy Tpeba 3'egHaTn 3 nilkow abo Tpybkoio
361panbHOi MOCYAMHN. |HaKLIe, SKLWO CrpaLloBaHHS 3MMBHOTO KnanaHy npussege A0
3an1BaHHs NPUMILLEHHS, BUPOGHUK KOTNa HE HECTUME BiANOBIAANLHOCTI.

Meplw HiX BMKOHYBaTW NiOKMIOYEHHS, NepekoHanTecs y BiANOBIAHOCTI arperarta Ta

nanuBea, a Takox BUKOHANTE peTenbHE OYMLLEHHS BCiX TpyGonpoBogis onantoBarbHol
cuctemu.

A

BukoHaliTe nigknioyeHHst 40 BiANOBIAHMX LITYLEPIB 3rigHO ManoHKy Man. 10 Ta nosHaykam Ha
caMomy KOTi.

3ayBaXeHHA: onantoBanbHUiA KOHTYP OCHALLEHWA BHYTPILLUHIM NepenyCckHUM KranaHoM.
XapaKkTep1CcTUKU BOAN B KOHTYPi onaneHHs

Akwwo xopcTkicTe Boan nepesuilye 25° Fr (1°F = 10 yacTuH Ha MinioH CaCOa), ToAi, wob
3anobirTi yTBOPEHHIO Hakuny y KOTIi, HeoBXiaHO BUKOPUCTOBYBATM creLianbHo 06pobneHy Boay.

Cuctema npoTu 3aMep3aHHsA, aHTUPU3HI PiAUHK, Npucaaky | CNoBiNbHIOBaYi KOpo3ii

B pasi HeobXigHOCTi AO3BONEHO BXMBATW aHTUPU3HI PIAMHI, NPUCAAKM i CroBiNbHIOBaYI KOPO3il,
ane nuie 3a yMOBW HafaHHs rapanTii 3 6oky ix BUpOBHWKIB Ha BiAMOBIAHICTb Liei npoaykuii Ans
6e3neyHOro KOpUCTYBaHHS Ta Ha BIACYTHICTb PU3NKY YLLKOMKEHb ANs TennoobMiHHWKa koTna abo
iHWWX KOMMOHEHTIB i/abo MaTepianiB KoTna Ta BCbOro YcTaTkyBaHHs. 3abopoHseTbCs
BUKOPUCTAHHA aHTU(PU3HMX PiAWMH, NPUCAdoK i CMOBiMbHIOBAYIB KOpO3ii 3aranbHoi Aii, He
NPVAATHUX ANS BXWBAHHS y TENMOBUX CUCTEMAX Ta He CyMICHWX 3 MaTepianamu, BUKOPUCTaHUMK
y KOTNi Ta ycTaTKyBaHHi.

3.4 NigknioyeHHs rasy

MigKknioYeHHs rasy Mae 3AiiCHIOBaTMCS A0 BiAMOBIAHOIO WTyLepy (AuB. Man. 10) 3 AOTPUMaHHSM
BMMOT YMHHOTO 3aKOHOAABCTBA, METaneBOK XXOPCTKOKW TpybGKow abo rHyykMM LUMaHroM i3
CyLiNbHOK CTIHKOK 3 Heip)aBilouoi cTani, BCTAHOBMIOKYM ra30BUIA BEHTUMb MiXK KOHTYpOM Ta
KOTnoM. MNepekoHaTecs y LWiNbHOCTI ra3oBuMX Nig'eAHaHb.

3.5 EnekTpuyYHi Niakno4YeHHA

3ayBaxeHHs

3 goTpuMaHHsaM npasun  6esnekun. EdpekTUBHICTL Ta BigNOBIgHICTL cucteMu
3a3eMIIeHHst Mae nepesipsATUCS nuLe daxiBusMK , BUPOBHUK Biaxunsie 6yab-
SIKy BiOMOBIAANbHICTb 3@ MOXNMBI 30MTKM BHacNigoK BiACYTHOCTI CcUCTEMU
3a3eMIIeHHs.

ff Arperat Mae nig'egHyBaTUCh 40 €DEKTUBHOI CUCTEMU 3a3€MIIEHHS, BUKOHAHOT

[nsa nigknoYeHHs o enekTpUYHOi Mepexi KoTen ocHalleHui kabenem tuny
"Y" 6e3 wrencens. [MigknioYeHHs [0 Mepexi MNOBWMHHI MaTu (ikcoBaHe
3'€QHaHHA Ta  [OBOMOSIOCHWA NepemMmkad 3 BiACTAHHIO MiX KOHTaKTamu
LLOHAaNMeEHLL 3 MM, pO3TaLlOBYO4M 3anobixkHMKN Ha 3A MK KOTMOM Ta MiHieto.
BaxHo goTpumysatuca nonspHocTti (JIIHISA: kopuuxesuin apit / HEUTPATb:
cuHin gpit / SEMJTA: xoBTUiA-3eneHnin ApiT) B Nia'€AHaHHAX OO0 eneKTPUYHOT
TiHii.

B koMneTeHuilo KOopuUCTyBaya He BXOAWTb 3aMiHa kabento XMBMNeHHs. Y pasi
YLIKOXXEHHS Kabeno BUMKHIiTb arperaTt, MOTiM 3BEPHITLCA NO [AONOMOry A0
kBanidikoBaHoro daxisus. [ns 3amiHM BMKOPUCTOBYITE BUKMIOYHO kabenb
"HAR HO05 VV-F" 3x0,75 MM2, MakcumanbHuUin fiilameTp SIKOro He nepesuLlye 8
MM.
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KimHaTHUMI TepmocTarT (onuis)

YBATA: KIMHATHU TEPMOCTAT MOBUHEH MATW BIJIbHI KOHTAKTU.
MAOKNIOYYI4YM 230 B OO KMNEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BU
BE3MOBOPOTHBO 3AWLKOAUTE ENEKTPOHHY MNATY.

Mpu nigkntoyeHHi xpoHocTaTiB abo TarMepy He BepiTb XMBNEHHA AN LmUX
NpUCTPOiB 3 X PO3MMKalOYMX KOHTakTiB. 3abesneyveHHs iX >KMBNEHHSM
NOBMHHO MPOBOANTUCS Yepes GeanocepeaHe Nig'efHaHHA A0 Mepexi abo 3a
ponomoroto 6atapen, B 3anexHOCTi Big Tuny arperara.

[ocTyn Ao eneKTPUYHOI KNeMHOoI naHeni

o6 oTpumaTty JOCTYN A0 €neKTPUYHOI KNnemHoi naHeni, HeobXigHO 3HATU OBLIMBKY
KoTna. Po3sTaluyBaHHS Knem Ans pisHUX NigknioyYeHb HaBeeHO TaKoX Ha enekTpuyHin
cxemi y man. 15.

T

YA

man. 4 - loctyn A0 KiemMHOi KOpoGku

3.6 MoeiTpsiHO-OMMOBI Tpy6onpoBoaun

Tpy6a npueaHaHHS A0 KONEKTUBHOIO AMMOX0AY MOBVHHA MaTu AiameTp, He MEHLNIA

3a pgiameTp wTyuepy Ha wmbepi. MNMounHatoum Big wwmbepa mMae GyTv ynawToBaHa

BepTuKanbHa AinsHKa AOBXWHOK He MeHLW niBmeTpa. LLoao BusHavyeHHs po3mipis Ta

MOHTaXy ANMOXofiB Ta TPy6U NpUEAHaHHS [0 HUX, AOTPUMYMTECH Ail04NX HOPM.

A AKMn 6nokye poboTy arperata y pasi HegocTaTHbOI TArM abo 3acMiveHHst
ammoxoay. He BUMMKaiTe 1 He YLUKOZXKYITE Lie NpUCTpint.

4. EKCMNYATALiy i TEXHiYHE OBCNYTOBYBAHHu

Bci onepauii 3 peryntoBaHHsi, nepepobku, 3anycky, TeXHiYHOro 06CnyroByBaHHSI, onucaHi Hagani,
MalTb  BUKOHYBaTUCA Tinbku  KBanidikoBaHnMK  haxiBusAMM  (BiAMOBIAHO [0  TEXHIYHUX
npodeciiinx  BUMOr, nepefbayYeHnX YMHHWUM 3aKOHOAABCTBOM), TakMMW SIK  MepcoHan
perioHanbHOi CepPBICHOT CTyX6m.

KoTen ocHalleHo npuctpoem Gesneku (TepMocTaT BignpauboBaHUX rasis),

FERROLI Bigxunsie 6yab-siky BionoBiganbHiCTb 3a NOLUKOMAKEHHS MailHa i/abo TpaBMu BHacnigok
YLIKOMKEHHS koTna ocobamm, siki He MatoTb BignoBiaHOI kBanidikauii i gonyckis.

4.1 PerynioBaHHsa
MNepeBeAeHHs Ha iHWWIA ra3 XUBIEeHHA

KoTen moxe npautoBaty Ha MeTaHi abo HachToBOMY 3pimxeHomy rasi (G.P.L.), i roro 6yno
Harnaro[XeHo Ha 3aBOfi Ha BUKOPUCTaHHS OAHOTO 3 LMX [BOX rasiB, Ha WO SICHO BKa3aHO Ha
ynakoBLi Ta Ha Tabnuyui 3 OCHOBHUMW TEXHIYHUMW AaHUMM Ha caMmoMy KOTHi. Mpu BUHWKHEHHI
HEOBXiAHOCTI B BMKOPWUCTaHHI rasy, kM BiApI3HSETbCS Big MonepenHbo nependayeHoro,
HeobxiaHo npuabaTi BiANOBIAHMIA KOMNNEKT ANs nepeobnafgHaHHs i 4isTy, ik BKadaHo HUXYE.

1. BUMKHITb enekTpuiHe X1BNEHHS Bif KOTNA i 3aKpUIATE ra3oBUii BEHTUMb.

2. 3aMmiHiTb OpCyHKN rONOBHOMO NanbHWKa, BCTaBTe OOPCYHKM, BKa3aHi y TabnuLi TeXHIYHUX
AaHux y posaini sez. 5.4, BignosigHo A0 TUMY BUKOPUCTOBYBAHOTO raay.

3. TopanTe enekTpuyHe XMBIEHHSA Ha KOTen i BiAKPUITE ra3oBUi BEHTUMb.

4. 3MiHiTb NapameTp BiANOBIAHO 4O TUMY rasy:

*  MepeBefiTb KOTEMN Y PEXUM OYiKyBaHHS!

*  HaTUCHiTb Ha KHOMKy ckupaHHs RESET Bnpogosx 10 cekyHA: CBiTNoZiogn LWBMAKO
6nMmMaTUMyTb BNPOAOBXK ABOX CEKYHL,

. YEpPBOHWIA CBITNOAIOA ropUTb

. HaTUCHITb Ha KHOMKy ckupaHHs RESET BnpopoBX 5 cekyHA: CBITNogioan LWBMAKO
6nMmMaTUMyTb BNPOAOBX ABOX CEKYHL

*  BCTaHOBITb PyyKy perymoBaHHsa cuctemu B (no3. 2 - man. 1) Ha MiHiManbHe (ans
poboTn Ha MeTaHi) abo Ha MakcuMarnbHe 3Ha4YeHHs (Ans poboTM Ha ckpanneHomy
HadToBomy rasi GPL)

. HaTUCHITb Ha KHOMKy ckuganHs RESET BnpogoBx 5 cekyHA: CBITNOMIOAW LUBMAKO
6nMmaTMyTb BNPOAOBX ABOX CEKYHS,

. 3eNeHnii CBITNoAIoA ropuTb

*  BCTaHOBITb PYYKy perynioBaHHsi onanexHs (no3. 1 - man. 1) Ha MiHiManbHe i NoTiM Ha
MaKcuMarbHe 3Ha4YeHHs.

*  KOTen MoBEPHETLCS Y PEXUM OYiKyBaHHS!

*  TMOBEPHITb PErynioBarbHUKA Ha 3aBAaHi Temneparypu

5. BigperynioiiTe MiHiManbHWA | MakCUManbHWA TUCKUM Ha NanbHWUKY (AMB. BiANOBIAHMIA
naparpad), 3agalouM 3HaYeHHs, BKasaHi y Tabnuui TeXHYHUX AaHuX Ans  Tuny
BUKOPUCTOBYBAHOTO rasy.

6. HakneiiTe kneiky Tabnuuky 3 KOMNNEKTy ANs nepeHanaromkeHHs nobnuay Big Tabnuukm 3
OCHOBHUMM TEXHIYHUMI [JaHUMW 115 NIATBEPAXEHHS 30iACHEHOrO NepeHanaroikeHHs.

YBiMKHeHHs pexumy TEST

Tpudi HaTUCHITL BNPOAOBX 3 CEKYHA Ha KHOMKY ckupanHs kHonmku CKUOAHHSA, wo6 aktuByBati
TectoBui pexum TEST. KoTen po3namoeTbCs NpU MakCUMarbHili MOTY)XHOCTI ANS OnaneHHs,
BCTAHOBNEHI 3riAHO BKa3iBOK MonepeaHboro naparpagy.

B pasi npauotoyoro TectoBoro pexxumy TEST i cnoxwvBaHHio rapsioi Bogu cuctemm BI, goctatHbo
aktuByBat pexum B, koTen 3anuwaeTbes B TectoBoMy pexumi TEST, ane 3-xoposuii knanaH
BCTaHOBIIOETLCA B NONOXeHHs MBIT.

3HOBY TpUi HAaTUCHITL BNPOAOBX 3 CEeKyHA Ha KHOMKY ckupaHHst kHonkn CKUOAHHS, wob suitty 3
TectoBoro pexumy TEST. Micns suxogy 3 TectoBoro TEST3aBgaHa MakcumanbHa MOTYXHICTb
onarneHHs He 3MiHIOBaTUMETLCS.

Pexum TEST B 6yab-ikoMy BUNaaKy aBTOMaTU4YHO BUMKHETbCS Yepes 15 XBUnuH abo no 3aBepLUeHHi
3abopy Bogu B (y pasi siKLLo BenuunHa 3abopy foctaTHs Ans aktueawii pexumy FBIT).

man. 5 - TectoBum pexum TEST
PeryntoBaHHs TUCKY Ha NanbHUKY

Llet arperat HanexuTb [O TUMY 3 MOAYMIOBAHHSM MONYM's i Mae Ba (hiKCOBAHUX 3HAYEHHS TUCKY:
MiHiMarbHe i MakcuMaribHe, BOHM MaloTb BiAMoBigaTV BKadaHUM y Tabnuuui 3 TEXHIYHUMW AaHUMU
3aMexHO Bifl BUKOPMCTOBYBAHOTO TUMY rasy.

. Mig'enHarite MmaHomeTp A0 Binbopy TucKy “B”, po3TalloBaHuii Ha BUXOA 3 ra3oBOro KnanaHy

*  3HiMiTb 3axucHuiA koBNavok “D”, po3kpyTUBLLM rBUHT “A”.

*  YBiMKHiTb kOTen y TecToBomy pexumi TEST.

+  BcraHoBiTb pyuKy perynioBaHHs onaneHHs (no3. 1 - man. 1) Ha MakcuManbHe 3Ha4eHHs.

. Bigperynioiite MakcumarnbHuiA TUCK 3@ AOMOMOTOK BUHTa "G"3a roANHHWKOBOIO CTPINKOKO ANs
36inbLueHHst abo MPOTY FOANHHWKOBOI CTPIMKN ANS 3MEHLLEHHS

. Bin'enHaliTe ofHe 3 LUBMAKO-PO3'EMHIX KpinneHb KoTylkin Modureg “C” Ha razoBomy knanai.

. BigperyntoiiTe MiHiManbHWiA TUCK 3a Jonomoroto reuHTa “E"3a roAanHHUKOBOK CTpinkow Ans
3MEHLLEHHs1 abo NPOTU FOAMHHMKOBOI CTPINKW AN 36iNbLUEHHS.

. Bin'enHaiiTe ofHe 3 LWBIMAKO-PO3'EMHIX KpinneHb KoTyLukin Modureg Ha razoBomy kranai.

+  [lepesipTe, 44 He 3MIHNBCA MaKCUManbHUA TUCK.

. 3HiMiTb 3ax1CcHWI koBnayok “D”.

. LLlo6 3aBeplunTh TecToBUi pexum TEST, noBTOPITL NpoLieaypy 3 yBiMKHEHHS abo 3ayekaiTe 15
XBUIMH.

Micna nepeBipkun TUcKy ab6o Moro perynoBaHHA HeOGXiAHO LWiNbHO
3aKynoputu perynioBanbHW/W TFBUHT 3a pgonomoroiw c¢apbu abo
BignosigHoi nnom6u.

(®@

man. 6 - Fa3oBui knanaH

A - [BUHT 3aXMCHOro KOBMayka

B - Wtyuep ans Bigbopy T1cky Ha BUXOZi 3 ra3oBOro knanaHy
C - Kabenb koTywkn Modureg

D - 3axucHuit koBna4ok

E - PerynioBaHHsi MiHiManbHOro TMcky

G - PerynioBaHHs MakcMmarbHOro TUCKY

v N
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PerynioBaHHA NOTYXHOCTI onaneHHA

[ns perynioBaHHSA NOTYXXHOCTi ONaneHHst BCTaHOBITb KOTen B TecToBui pexum TEST
(ovB. sez. 4.1). BcTaHOBITb pyuKky perynioBaHHA TemnepaTypu onaneHHs (nos. 1 -
Man. 1) Ha MiHiManbHe 3HaYeHHsi: CBITNoAioaM po3MnoyvMHalTb GnrMatTvu no 4epsi:
XKOBTUW - 3€NIEHUI - YEPBOHWN, BKa3YOUM Ha dhasn perynioBaHHs NoTYKHOCTI onaneHHs.

BcTaHoBiITE pyuKy perynioBaHHA TemnepaTypu onaneHHs (no3. 1 - man. 1) 3a
rOAVHHUKOBOIKO CTpPInKot, Wo6 36inbWKTM NOTYXHICTb, abo NpoTW TFOAUHHUKOBOT
cTpinkun, wob 3meHwuTn ii (auB. sez. 5.5). MMicns gocsrHeHHs 6axaHoi MOTYXXHOCTI
HaTUCHITb Ha kHomky ECO: MakcumanbHO MOTYXHICTIO BBaXaTUMETbCSi TifNbKW Lie
BCTaHOBIIEHa; CBITNOAIOAM 3HOBY BKa3dyloTb Ha poboTy B TecToBomy pexumi TEST (aus.
sez. 4.1), WO 03HaYae BHECEHHS Y Mam'aTb TiNbKW O BCTAHOBMIEHOI MaKCUMarbHOI
NOTY>KHOCTi ONaneHHs.

Bwuiigite 3 TecToBoro pexumy TEST (ams. sez. 4.1).
PeryntoBaHHsA NOTY>XHOCTi po3nantoBaHHsA

[na perynioBaHHs NOTY)XXHOCTi ONaneHHs BCTAHOBITb KOTen B TecToBui pexum TEST
(amB. sez. 4.1). BcTaHoBITb py4Ky perynioBaHHs Temnepatypu BT (nos. 2 - man. 1) Ha
MiHiManbHe 3HaYeHHs: CBITNOAIOAM PO3MNOYMHAOTL GnMMaTU MO Yepsi: XOBTUMA -
3€eeHnI - YHepBOHUIA, BKa3ytoun Ha asun perynioBaHHsA NOTY>XHOCTI po3naneHHs.

BcTaHoBiTb py4ky perynioBaHHs Temnepatypu Bl (nos. 2 - man. 1) 3a roAMHHUKOBOKO
CTpinkoto, Wwo6 36iNbWWTM MNOTYXHICTb, abo NpPOTU TOAWHHUKOBOI CTPINKK, LWo6
3meHwuTK i (amB. sez. 5.5). licns pocArHeHHs GaxaHoi MOTYXHOCTI HAaTWUCHITL Ha
kHonky ECO: makcMmanbHOK MOTYXHICTIO BBaXaTUMETbCS TiMbKW Lie BCTaHOBMEHa;
CBITNOAIOAM 3HOBY BKa3yloTb Ha poboTy B TecToBoMy pexumi TEST (aumB. sez. 4.1), wo
O3Ha4yae BHECEHHSI Yy NaM'ATb TiMbKW LIO BCTAHOBMEHOI MaKCMMAanbHOI MOTYXXHOCTI
po3ananeHHs.

Buigite 3 TectoBoro pexxumy TEST (avB. sez. 4.1).

4.2 MNyck B ekcnnyarauito
Mepw HiXX yBIMKHYTH KOTEn

*  YNeBHITbCS Y LWiNbHOCTi ra30BOro KOHTYpPY.

«  [epesipTe nignip y poswuptoBanbHOMy 6aky.

*  3anoBHiTb rigpaBnivyHUii KOHTYpP, 3a6e3neynBLLM MOBHWIA BUMYCK NOBITPS 3 KOTNa Ta
3 KOHTYpY.

« T[epesipTe, Wob6 He Byno BUTOKIB BOAN B KOHTYPi onaneHHs, y koHTypax B, Ha
3’efHaHHsIX abo y KoThi.

*  [NepeBipTe NpaBWmbHICTb NiOKMIOYEHHS enNeKTpoycTaTkyBaHHs Ta poboTy cuctemu
3a3eMIeHHs

+ [epeBipTe, WO6 3HAYEHHA TUCKY rasdy Ans CUCTeMU onaneHHs 6yno Takum, sik
noTpibHe.

*  NMepes.ipTe, Wwob y 6e3anocepenHiii 6nn3bKoCTi BiA kOTNa He Byno nerkozanMmcTmx
pianH abo maTepianis

MepeBipku nig yac po6oTn

*  YBiMKHITb arperar.

*  YNeBHITbCSH Y LWiNbHOCTI KOHTYPY rOPiHHSA | BOASHUX CUCTEM.

*  [MepeBipante edeKTUBHICTL AMMOXOAY i MOBITPSAHO-AUMOBMX TpyGONpoBOAIB nif
Yac po6oTu koTna.

*  [NpokoHTponionTe NPaBUIbHICTb LIMPKYNALIT BOAM MiXK KOTIIOM i cucTeMamu.

*  YneBHITbCS Y TOMY, LLO ra3oBuin knanaH NpaBunbHO Mpautoe Sk y dasi onaneHHs,
Tak i y chasi npuroTyBaHHA rapsayoi caHTeXHI4YHOT BOAK.

* lMepeBipTe, 4n pobGpe KoOTen PO3NanETbCH, BUKOHABLUM AeKinbka MPOBHMX
po3nanioBaHb | BMMWKaHb 3a [JOMOMOrOK KiMHaTHOro Tepmoctata abo
OVCTaHLIVHOro KepyBaHHS.

« [epeBipTe BMTpaTM Nanuea 3a MiYUNbHUKOM Ta MOPIBHANTE X i3 3HAYEHHSIMU Y
Tabnuui TexHiYHMX AaHux cap. 5.

*  [epekoHaiiTecs, wWo 6e3 3anUTy Ha onaneHHs NanbHUK KOPEKTHO POo3nasnoeTbes
npu BIOKPUTTI KpaHy 3 rapsiyoto Bogoto. [NepekoHanTtecs, wWo nig yac poboTu Ha
onarneHHs, Npu BiAKPWUTTI KpaHy 3 rapsiyolo BOAOH, 3YMUHAETLCS LMPKYNALINHUA
HacoC OnaneHHs Ta BUKOHYETbCS NMPUroTYBaHHSA CaHTEXHIYHOI BOAW.

* [epeBipTe NpaBWMbHICTL NporpaMyBaHHA napameTpiB i BUKOHaWTe HeobXxigHe
HanawuTyBaHHS (KOMMEeHcaLiiHOT KpUBOT, NOTYXHOCTi, TemnepaTypw, TOLLO).

4.3 TexHiyHe o6cnyroByBaHHA
MepioanYHMIA KOHTPOIb

LLlo6 3abe3neuntun HanexHy i gosroTpusasny poboTy koTna, pa3 Ha pik daxiBui MalTb
BMKOHYBATW Taki NepeBipku:

*  [pucTtpoi ynpasniHHs i 6e3neku (ra3oBwui knanaH, BUTPaATOMIp, TepmMocTaTh, TOLLO)
NOBWHHI PYHKLOHYBaTV NpaBumbHO.

* KoHTyp BvBeAeHHs BignpaLboOBaHWX
eeKTUBHICTb.
(KoTen 3 3akpuTOl0 KaMepoto: BEHTUNATOP, pene TUCKY NOBITPSA, TOLO - 3akpuTa
Kamepa Mae ByTn repMeTUYHOI: YLLLINMbHEHHS, 3aTuckadi Ans kabenis, TOLLO).
(KoTen 3 BiakpuTOlO KaMepoto: nepepvBay TArM, TepMocTaT AUMOBMX rasis, TOLO).

*  T[oBiTpsiHO-OMMOBI TpyGonpoBoaM i oronoBku (oBmexyBadi) He MOBWHHI MaTw
nepeLLKOf, i BUTOKIB.

*  [anbHKK i TennoobMiHHMK MatoTb ByTn ynctumu i 6e3 Hakvuny abo Harapy. [Ans
OUMLLIEHHS Y pa3i HeOBXIAHOCTI He BUKOPUCTOBYITE XiMUKaTV abo cTanesi LWiTku.

«  Enektpog mae 6yt 6e3 Harapy i npaBubHO BCTaHOBMEHUM.

. [a30Bi i BOAsiHi cucteMu MaloTb ByTH LWINbHAMU.

. Twvck BOAM Y XONMOAHi CUCTEMi Mae CTaHOBUTU NpuGnnaHo 1 6ap; SKWO e He Tak,
MOBEPHITb 10ro [0 LibOro 3HAYEHHS.

*  LmpKynsuiiHui Hacoc He NoBUHeH ByTn 3abnokoBaHUM.

*  PoswwuptoBanbHuin 6ak Mae 6yt 3anpaBneHum

. BuTtpaTu 1 TUck rady NoBWHHI BiANoOBiAaT BkasaHUM Y BiAnoBigHMX Tabnuusx.

rasiB noBuMHeH Matu 6e3goraHHy

MoxnvBe ounLLLeHHS O6LWIMBKM, NaHeni yNpaBmniHHS | 30BHILLHIX AeKopaTUBHUX
YaCTWH KOTNa MOXe BUKOHYBATUCS YUCTOIO raHYipKOIO, 3BOOXEHOI0 Y MUTbHIl
Boai Heo6xigHo yHMkaTu BCinsiknx abpasnBHUX MUIOYKX 3acobiB i pO3UYMHHUKIB

3HATTA OOWMBKK
o6 3HATM 06LIMBKY KOTNa:

1. Po3kpyTiTb rBuHTU A (guB. man. 7).
2. ToBepHiTb 06LINBKY (AMB. Man. 7).
3. NigHimiTb 06LWMBKY.

Mepw HiX BUKOHYBaTM OyAb-siki pPobOTM BcepeawHi KOTna, BIAKMIOYITH
€NEKTPOXXMBIIEHHS | NEPEKPUINTE ra30BUIA BEHTUIb Ha BXOAi B KOTen

—=

man. 7 - 3HATTA O6LIMBKU

AHani3 3ropsiHHA

3aBecTu B AumMap 30Hz;

MepesipTe, W06 3anobikHUI knanaH 6yB NiAKNOYEHNA [0 3MMBHOT BOPOHKU;
AkTuBisynte pexum TEST;

3auekaiite 10 XBUNWH, JOKM KOTEN HE BUIAE Ha CTIKUIA PEXUM;

BukoHainTe 3amipu.

aprwLNb =
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4.4 YcyHeHHA HecnpaBHOCTEWN
[iarHocTuka

KoTen obnagHaHo cy4acHOK CUCTEMOIO aBTOAarHOCTUKW. Y pasi Henonaaku koTna 3 CBITNOAI0AM BKaXyTb Ha KOA HEenonaaku.

[esiki HeCnpaBHOCTI CNPUYMHAIOTbL NOCTiIHE 6NOKyBaHHS: ANS BiAHOBNEHHS pob0oTH AOCTaTHLO HAaTUCHYTK Ha KHOMKY cknaaHHa RESET Ha 1 cekyHay (no3. 5 - man. 1) abo Ha KHOMKy
cknaaHHs RESET guctaHuiiHoro nynbTy [K 3 TaliMepoM (cpakynbTaTVBHOMO) B pasi MOro BCTAHOBMEHHS; SIKLLO KOTEN He BiAHOBMSE poboTy, HEOBXiAHO YCYHYTU HecnpaBHICTb, Ha
AKY BKa3yloTb CUrHarnbHi CBIiTNOAIOAN.

IHWi Henonagkn CNPUYMHAKTL TUMYacoBe 6J'|0KyBaHHH, SIKe 3HIMaeTbCA aBTOMaTUYHO, TiNIbKU-HO 3HAYEHHSA NapaMeTpy NOBEpPTAETLCA Y MeXi HOpMarnbHOI po6oTu koTna.

\ley

Ta6nuus. 3 - Nepenik Henonapok (YMoOBHI NoO3Ha4YeHHA cBiTnoAioAis O = He roputb / O =Toputb / P = LLiBuako 6numac)

IHavKauis Ha naHeni kotna
IHAVKavis Ha npucTpoi
[AUCTaHUiNHOro Henonagka MoxnuBa npuymnHa Cnoci6 ycyHeHHs
ECO KepyBaHHs
3eneHuit Kostmit YepBoHun
. . [epesipTe, 4u piBHOMIPHMIA NOTiK rady A0 KOTNA i 4n
BincyTHicTb rasy PEBIpTE, Ui P! P a3y A
BianeHe nosiTps 3 TpyGonposoais
[MopyLueHHs y po6oTi enekTpoaa poananioBanHs/ [MepesipTe nigKMIO4EHHs eNeKTPoay Ta oro npasuibHe
A0t ManbHuk He posnanioeTsea CrIOCTEPEXEHHS 33 NONYM'SM po3TaLLyBaHHS, a TAKOX BIACYTHICTb Harapy
O O O HecnpagHuii razoBuit knanaH [NepesipTe i 3amiHiTb ra3oBuit knanaH
MoTyXXHICTb po3nanioBaHHs Ayxe Hi13bka Binperyniolite noTyxHiCTb po3nantoBaHHs
. . o . HW3bkui TUCKY B KOHTYpI rasy IepesipTe Tuck rasy
A06 BincyTHicTb nonym's nicnst yBiMKHEHHS! , — .
Kani6pyBaHHs MiHiManbHOro TCKy nanbHuka MepesipTe 3HauYeHHs TUCKy
A02 CurHan HasBHOCTI nonym'st npy [MopywweHHs y po6oti enekTpopa [NepesipTe enexTpONPOBOLKY OHI3yBaNbHOMO enekTposa
O O O BUAMKHEHOMY NanbHIKY Henonagka nnatv MepesipTe nnaty
F05 36ilt B napameTpax nnatu [MomunkoBa ycTaHoBKa napameTpy nnati IMepesipTe i 32 HEOBXIAHOCT 3MiHITL NapameTpu Nnatn
FO7 36iit B napameTpax nnati [MomurKoBa ycTaHoBKa napameTpy nnat MepesipTe i 3a HEOBXIAHOCTI 3MiHITb NapameTpy NnaTn
Wby CnipaLboBye TepMOCTaT BifnpaLiboBaHiX | KoHTaKT TepMocTaTy BianpaLboBaHuX rasis ]
L . . MepesipTe TepmocTat
rasia (nicns cnpaLboByBaHHs! PO3IMKHYTHIA
/1N Fo4 TepmocTary BAMpaLboBaHWX rasis Po3pui enextponposopky MepesipTe enekTponpoBOAKY
poborty kotra 6yne 3abnokosaHo Ha 20
ceKyHa) [umap mae HenpasunbHi poamipu abo 3acMiverni 3aMiHiTb aumap
wliy HesanpagneHuit KoHTYp 3anpaBuTy KOHTYp
1
O O O F37 HepocTaTHiii TUCK Y KOHTYPI OnaneHHst . )
e Pene Tcky Boau He nig'eaHare abo yLkoaxeHe MepesipTe aatunk
I
YiIKOmKEHMIA faTumnK
\liy/ N 17 i
O O O F10 Henonagka HanipHoro faTunka 3amuKaHHs B eNexTPonpoBOAL MepeBipTe enekTPONPOBOAKY a60 3aMiHiTb AaTUMK
/1 | W\ /1 | W\ Po3pu enexTponposoaku
YiIKOmKEHMIA faTumK
\‘I'/ \‘I'/ Henonagka aatuvka Temneparypy Bogi B n
O O O F11 orTypi FBI1 pamyp! 3amykaHHs B eNeKTponpoBoaL MepesipTe enexTPONPOBOAKY aBO 3aMiHiTb AaTuMK
/1 | W\ /1 | W\ Po3puB enexTponposoaku
\iliy iy BincyTHicts Lupkynsauii H,0 B koHTYpi onanexHs MepeBipTe UMpKyRALiiHMiA Hacoc
O F43 CnpaLosas 3axucT TennoobMiHHMKa
hrdt b (caiTnoiony GnumatoTs Mo yepai) TIpUGYTHICTB NOBITPS B ONAMIOBANLHOMY KOHTYpI BuNyCTiTh NOBITPS 3 ONAMIOBANLHOTO KOKTYPY
DOucnneit BuMKkHeHui | lechexTHa nnata HecnpagHa nnara 3aminiTb nnary
. Po3puB enexTponpoBoku [MepegipTe enexTponpPOBOLKY
A09 [MopyLuerHs y poBoTi ra3oBoro knanaxy _ _ — : M _
HecnpaBHuii rasosuit knanaH MepesipTe i 38 HEOBXIAHOCTI 3aMiHiTb ra3oBuiA knanaH
. Po3pus enekTponpoBoaki MepesipTe enexTponpoBoaKy
A16 MopytweHHs y poBoTi ra3oBoro knanaxy — _ — - — —
HecnpasHuit razowit knanaH MepesipTe i 32 HeOBXIAHOCTI 3aMiHiTL ra3oBui KranaH
Wiy Wil Wiy Hanpyra Ku1BneHHst Hibkye 3a 140 B N ) !
F34 am.cTp MMpo6nemn B enekTpuyHiit Mepexi lepesipTe enekTpoycTaTkysaHHs
J1\ /1N /1N HeHopMarlbHa Yacrota cTpymy B . . .
F35 - - Mpo6nemn B enekTpuyHiit Mepexi MepesipTe enexTpoycTaTkyBaHHs
€MNEKTPUYHIN Mepexi
Henonagka B po6ori 6rol ’ } MepesipTe 3a3eMneHHs Ta y pasi HeOBXIAHOCTi 3aMiHiTL
F50 AKa B p Ky BHyTpiLuHs nommnka Gnoky ynpasnikts DBM33 pesipre 3 yPp A
ynpasniHHsDBM33 LieHTpanbHUi Briok KepyBaHHS.
Henonagka B po6ori 6rol ’ } MepesipTe 3a3eMneHHs Ta y pasi HeOBXIAHOCTi 3aMiHiTL
F51 AKa B P Ky BHyTpiLuHs nommnka Gnoky ynpasnikts DBM33 pesipre 3 yPp A
ynpasniHHsDBM33 LieHTpanbHUi Briok KepyBaHHS.
. . | Ha nnary He noaeTeca enekTpuHe BincyTHICTb €NneKTPUYHOTO KMBNEHHS MepeBipTe HAfBHICTL ENEKTPUYHOTO KUBMEHHS
O O O [Qvcnneit BUMKHEHuIA i i i _ i i
KVBNEHHA YiwkomKeHi nnaBki 3anoGikHIkm 3aMiHiTb Nnaski 3anoBiKHMK
YLIKOMKEHHiA faT4mK TeMnepaTypi BOAV B lepesipTe NpaBunbHE Po3TaLLyBaHHS | PyHKLIOHYBaHHS
iy OnantoBasnbHOMY KOHTYpI [flaTyuKa TemnepaTypy BOAV onanioBasnbHoi cUCTeMu
O O A03 Cripabosye 3axucHwii NPUCTPIii MPOTM ' BipcyThici LupkynALT BOAW B ONATIoBANIbHIR CHCTEM | TepeBipTe LMpKYMALiAHUI HacoC
neperpiy - - — - - -
/TN [pucyTHICTL NOBITPS B ONantoBanbHii cUCTEMI BunycTiTh NOBITPS 3 ONantoBanbHoro KOHTYpy
CnpaLboye 3anobixHuit TepmocTat MepesipTe, 4y crpaBHO NpaLlioe 3anobixHuil TepmocTar
\\17;
O O O A23 306ilt B napameTpax nnatu [MomurnkoBa ycTaHoBKa napameTpy nnati [MepegipTe i 32 HEOBXIOHOCT 3MiHITL NapaMeTpu Natu
J1\
\\17;
O O A24 306ilt B napameTpax nnatu [MomurnkoBa ycTaHoBKa napameTpy nnati [MepesgipTe i 32 HEOBXIOHOCT 3MiHITL NapaMeTpu nratu
J1\
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5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHIuHI OAHI

Tabnuus. 4 - YMOBHi No3Ha4YeHHA MarioHKiB Ha cap. 5

7 MNinBeneHHs rady
8 Buxin Boan cuctemm MBI
9 Bxin Bogu cuctemu MBI

10 Mpsma nikis (nopavi) B KOHTYP onaneHHs
11 3BOpOTHa NiHisi KOHTYPY ONaneHHs

14 3anobixHui knanaH
19 Kamepa 3ropsiHHs
22 ManbHuk

27 TennooBMiHHWK 3 Miaj N5 OnaneHHs i rapsyoro

BOAONOCTa4aHHA

32 LinpkynaLiitHuit HacoC KOHTYpY onanexHs
34 [latumnk Temnepatypy onanexHs
36 ABTOMATW4HMIA KNanaH Ans BUMyCKy NOBITPS

37 ®inbTp BXOAY XONOAHOI BOAY

38 Burpatomip

5.1 Po3mipu Ta nia‘eaHaHHa

700

A

M

178
126

39 O6mexyBay BUTPaT BOAK

42 [latunk Temnepatypu B cuctemi MBI

44 Ta30Bui knanaH

49 3anobixHuit TepmocTat

56 PosLmproBanbHui Gak

74 KpaH ans 3anoBHEHHS BOJOI CCTEMM OnaneHHs

78 MepepuBay TN

81 Enektpog po3nanioBaHHs/ COCTEPEXEHHS 3a MonyMm'sm
95 BiggigHuit knanaH

114 Pene Tucky Boay

126 TepmocTat AUMOBMX rasis

194 TennoobmiHHVK koHTypy [BIM

241 ABTOMaTU4HMWIA NepenyCKHiA knanaH (Garnac)

680

man. 8 - Burnapg cnepepny

X

T Y
J//ASANY 1

E—

K

|

 w— |

—/

S

200

— =

200

man. 9 - Burnsp 3sepxy

60 76 54 50 80 80

I

L _—— 0 v
T %

330

man. 10 - Burnsan 3uusy

330

—

man. 11 - Burnsapg 36oky

5.2 3aranbHui BUrNaA i OCHOBHI By3nu

man. 12 - 3aranbHui BUrnag
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5.3 linpaBniyHi cxemm 5.4 Tabnuus TexHiYHUX AaHNX
Y npaBiit KONOHLi NoKasaHi CKOPOYEHHS!, BUKOPUCTOBYBaHI Ha Tabnuuui 3 TEXHIYHUMU
AaHumu.
Dani OauHMUA | 1A BROJECT €30
BUMIpY
MakcumarnbHa TennonpoayKTUBHICTb CUCTEMM ONarneHHs KBT 32.96 Q)
MinimanHa TennonpoayKTMBHICTL CHCTEMM ONaneHHs KBt 11.50 Q)
MakcumansHa TennonpopyKTUBHICTb cuctemu BIN KBT 32.96 Q)
MiHimaribHa TennonpoayKTMBHICTb cuctemu MBI KBt 11.50 Q)
MakcumansHa Tenrnosa NoTYXHICTb CUCTEMM ONaneHHs kBT 30.0 P)
MiHiMaribHa TennoBa NOTYXHICTb CUCTEMU ONaneHHs! kBT 9.7 P)
MakcumansHa Tennosa noTyxHicTL cuctemu MBI KBT| 30.0
MiHimaribHa Tennosa noTyxHicTb cuctemu MBI kBT 9.7
KK Pmax (80-60°C) % 91.0
KoediujeHT kopucHoi aii 30% % 89.8
Knac ukupy NOx -| 3(<150 mr/kBt-rom) | (NOx)
®opcyHku nanbHuka G20 wr. x @ 15x1.35
Tuck nogavi rasy G20 mbap 20
MakcumanbHmil Tuck rasy Ha nanbHuk G20 MBI mbap 1.1
MakcumanbHui TUCK rasy Ha nanbHuk G20 onan. mbap 1.1
MiHimarbHuii TUCK rasy Ha nanbHky G20 mbap) 15
Makc. BuTpaty rasy G20 onar. HMIIT] 349
Mi. BuTpati rasy G20 eyen 1.2
®opcyHky nanbHuka G31 wr. x 3| 15x0.79
Tuck nogaui rasy G31 mbap 37
MakcumanbHui Tuck rasy Ha nanbHuk G31 Bl mbap 321
MakcumansHUiA TUCK ra3y Ha nanbHuk G31 onan. mbap) 32.1
MiHimManbHIi TUCK rasy Ha nanbHUKky G31 mbap 50
Makc. Butpatit rasy G31 onar. Kr/ron, 1.35
Min. Butpati rasy G31 Kr/rop 047
MakcumansHmit pobo4nii TUCK B CUCTEMi OnaneHHs 6ap 3 (PMS)
MiHiMaribHUA POBOUMIA TUCK B CUCTEMI OManeHHst 6ap 0.8
MakcumanbHa Temnepatypa onaneHHs °C 90 (tmax)
BwmicT Boau Ansi onanexHs niTpn 12
EMHICTb PO3LLMPIOBANbHOTO Baky Anst CUCTEMM OnaneHHs nitpn 10
TUCK Hamopy y po3LUMpIoBarbHOMY GaKy Arsi KOHTYPY OnarneHHs 6ap 1
1 0 8 9 1 1 MakcumanbHuit poboumii Tuck cuctemm MBI 6ap 9 (PMW)
. MiHimansH1A pobouuit Tuck cuctemu IBIN 6ap 0.25
man. 13 - OnanioBanbHuit KOHTYp BuTpatu rapsdoi caHTexHiuHoi Boav npu Dt 25°C n/x8 172
T CTTICT] Butpatu rapsqof carTexHiuroi Boau npyu Dt 30°C n/x8) 14.3 (D)
e 4&5 Knac saxvicry P X5D
Hanpyra xvBneHHs BTy 230B/50My
49 '| GWWWWWWWWWWWH CnoxvBaHa enekTpryHa NoTyXHICTb Br| 57
Bara (nopoxHirt) KT 27
l ) Tun arperaty Biigs
34 'I PIN CE 0461BR0841
\
N

AR

man. 14 - Kontyp NBn
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A = GPL (ckpannenuit HacdpToBwii ras) - B = METAH kW
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A = Cnap noTyxHocTi koTna - B = LBuakicTb umpKynsuinHoro Hacocy
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5.6 EnekrpuyHa cxema

DBM33B

3.15A 250Vac
L2 |
]

Ty @ @—| )
72--O/>§@ %) 2

TN 230v
] 1 | 50Hz

—

WA 81 44

_ED@ 95 999%] T

man. 15 - EnektpuyHa cxema

I@ YBara: lNepL HixX nig'egHaT KIMHaTHUIA TepMmocTaT abo AUCTaHLIMHWIA XPOHOCTAT, BUNMITb NEPEMUYKY 3 KNEeMHKKa.

32 LIMpKynsiLinHuiz HACOC KOHTYPY OnaneHHst

34 [atunk TeMnepaTtypu BoaM onasntoBanbHoOi cuctemu
38 ButpaTomip

42 Oatunk Temnepatypu B cuctemi MBI

44 [a3oBui knanaH

47 MopayntoBanbHa koTyLika Modureg

49 3anobixHnin TepmocTar

72 KiMHaTHUIA TepmocTaT (NocTayaeTbCs OKPEMO)

81 Enextpop po3nantoBaHHs/ CnocTepexeHHs 3a nonym'sm
95 BiggigHuin knanaH

114 Pene tucky Boamn

126 TepmocTaTt AMMOBUX rasis

139 [ncTaHuinHWiA XxpoHocTaT (dbakynbTaTUBHO)

80 m cod. 35411140 - Rev. 01 - 02/2018




LA MARCATURA C € CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

eL MARcADO C € crebiTA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS
FUNDAMENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE

Ce iISARETI URUNLERIN YURURLUKTE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL GEREKLILIKLERINE
UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.

UYGUNLUK BiLDiRiMi URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

THE C € MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF
THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

LE MARQUAGE << cess ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGENCES
ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.

LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

MARCAJUL C E CERTIFICA FAPTUL CA PRODUSELE INDEPLINESC CERINTELE DE BAZA ALE
DIRECTIVELOR RELEVANTE iN VIGOARE.

DECLARATIA DE CONFORMITATE POATE FI SOLICITATA DE LA PRODUCATOR.

MAPKUPOBKA ce NOATBEPXAOAET, YTO NPOAYKLUMNA COOTBETCTBYET OCHOBHbIM
TPEEOBAHMAM COOTBETCTBYIOLLUX AENCTBYIOLLUX AUPEKTUB.

AEKNAPALUA O COOTBETCTBUUN MOMET bbITb 3SATPEBOBAHA Y NPOU3BOAUTENA.

mapPKyBAHHA C € 3ACBIAYYE BIANOBIAHICTb BUPOBIB OCHOBHMM BUMOTrAM
AOUPEKTUB, AIKOYUX Y TANY3I.

AOEKNAPAUIO NPO BIANOBIAHICTbD MOXHA 3ANMUTATU Y BUPOBHUKA.









Ferrol

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.com
Fabbricato in Italia - Fabricado en Italia - italya’da Uretilmistir - Made in Italy
Fabriqué en ltalie - Fabricat in Italia - CaenaHo B UTtanuu - BurotoBneHo B Itanii
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